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Palermo: il prefetto minaccia di ricorrere 
alla repressione contro la città in lotta 
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Vanartfì 6 giugna 1969 / L i 


La conferenza di Mosca 


dei partiti comunisti e operai 


UN SALUTO 


Situazione tesa a sei giorni 
dalla chiusura delle scuole 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DICpHF ^ STO verno respinge le dimissioni 
PlwvIlL del capo della polizia Vicari 

MANOVRE DC 
PER SOFFOCARE 
LO SCANDALO 

Restivo si oppone all’allontana mento di un altro alto funzio¬ 
nario di PS ? — Falsi pretesti di « prestigio » invocati per non 
adottare i provvedimenti che l’opinione pubblica richiede 
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HA APERTO 
I LAVORI 


Sono presenti 75 delegazioni • I primi in¬ 
terventi pronunciati dai segretari dei par¬ 
titi del Venezuela, della Finlandia, del 
Libano, di Haiti e della Giordania 


Riattisi 

:Ji i- - J- ■ 
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ZaéST — 


Un saldato nigeriano a guardia dal campo Kwala 3 dove 11 9 maggio persoro la vita 1 
10 tecnici Italiani. (Telefoto) 


Dalla aostra redazione 

MOSCA. 5 

La conferenza internazionale 
dei partiti comunisti e operai 
si è aperta alle 1.1 di oggi 
«iella .sala San Gimmo del 
Cremlino con un breve di- 
scorso di saluto di Hie/ue\ 
alle 75 delegazioni presenti. 
c*tie è stato subito M inuto dal 
l'approv a/ine. avvenuto alla 
unanimità, debordine del iiior 
no dei latori G. i compiti della 
lotta contro rimperialismo e 
l'unità d'azione «lei partiti co 
munisti e operai e di tutte 1* 
forzo antimporialistie lic. 2 
esame del documento su) ceti 
tenario della nascita di Lenin), 
dalla elezione della segreteria 
della conferenza e «li una o«>m 
missione di redazione e infine 
dai primi inteneriti, t osi il 
dibattito sulle tic da seguire 
per fare più forte l'unità d a 
/ione nella lotta antimperiali 
stira — e anche sui gravi e 




Il ministro dogli Intorni Rostivo. 


Il capo della polizia Vicari. 


BISCHE E POLIZIA 


B isogna fare luce sulla 
polizia. Lo avevamo già 
chiesto, dopo Avola e dopo 
Battipaglia, quando il go¬ 
verno copri gli eccidi sca¬ 
ricandone contemporanea¬ 
mente la colpa su agenti e 
funzionari. Siamo tornati a 
chiedere un’indagine seria 
sulla polizia, dopo gli epi¬ 
sodi di ribellione fra agenti 
avvenuta alla caserma Bicoc¬ 
ca di Milano e dopo che cen¬ 
tinaia di lettere di poliziotti 
e carabinieri ci erano giun¬ 
te in appoggio. 

Di fronte al dilagare del¬ 
lo scandalo delle bische, tor¬ 
niamo a chiedere oggi che 
si faccia luce sugli indirizzi, 
sui metodi in vigore nelle 
forze dell'ordine. E’ una ri¬ 
chiesta che avanziamo, non 
soltanto perché l'opinione 
pubblica è giustamente al¬ 
larmata nel venire a sape¬ 
re che negli altissimi verti¬ 
ci della polizia sì trovano 
« protettori » di bische e di 
altro: ma anche perchè ri¬ 
teniamo che una seria in¬ 
chiesta su che cosa è di¬ 
ventata oggi la polizia ita- 
na sia dovuta innanzitutto 
« quelle migliaia dì. agenti 
che, malpagati, bistrattati, 
comandati secondo un co¬ 
stume mafioso e borbonico, 
ai trovano a dover subire 
per i primi il danno di un 
processo di degradazione che 
sta trasformando la polizia 
Italiana da strumento di ga¬ 
ranzia dell’ordine democrati¬ 
co in un arnese di potere e 
di intrallazzo nellp mani di 
questa o quella « cosca » de¬ 
mocristiana che riesca a met¬ 
terci su le mani. 

L * INCHIESTA si impone 
perche qui non è in hallo 
la leggerezza o la corruzione 
di qualche funzionario. Qui 
viene alla luce un meccani¬ 
smo le cui chiavi sono da 
anni in mani politiche (e 
democristiane). Un meccani¬ 
smo nel quale affiorano ele¬ 
menti di tipo « americano », 
con la commistione di inte¬ 
ressi speculativi e di interes¬ 
si di potere politico Vengono 
infatti a galla nomi grossi. 
Lo scandalo ha già provoca¬ 
to « trasferimenti » o lettere 
<B dimissioni che riguardano 
I capo e il vicecapo della 
prtìiti. Vicari e Di Loreto. 


Ma che si aspetta a dimetter¬ 
li d’ufficio questi signori? 
E’ sempre ad « alti funzio¬ 
nari » di questo calibro che 
il governo chiede di credere 
quando, dopo le Avola e le 
Battipaglia, si finge di cerca¬ 
re « la verità ». Ora veniamo 
a sapere che Io scandalo del¬ 
le bische mette in causa pro¬ 
prio personaggi di questo 
tipo, con il loro codazzo di 
questori, vicequestori e no¬ 
tabili ministeriali responsa¬ 
bili di « affari » più o meno 
« riservati ». Si faccia dun¬ 
que luce, fino in fondo e con 
mano sicura, spezzando la 
rete di mafiosa omertà che, 
da Sceiba e Andrcottì in poi, 
ha sempre racchiuso in una 
crosta impenetrabile l’orga- 
ni//a/.ione di polizia: una del¬ 
le tante * case di vetro » i 
cui \etri non sono stati mai 
lavati, fino al punto che og¬ 
gi risultano sporchissimi. 

C ERTO: comprendiamo che 
chiedere un'azione ener¬ 
gica di garanzia contro le 
* mafie » di polizia al mini¬ 
stro Restivo, può sembrare 
inutile e perfino umoristico. 
Ma Restivo è solo il ministro 
degli Interni: c’è un presi¬ 
dente del Consiglio, c’è un vi¬ 
cepresidente socialista. Han¬ 
no taeiuto, e acconsentito, 
quando gli • alti funzionari • 
di cui si parla oggi spiegava¬ 
no la « verità » su Viareggio, 
Avola. Battipaglia, sulle in¬ 
finite violenze contro operai 
e studenti a Milano, Torino, 
Roma, Genova. Taceranno an¬ 
che adesso? O si accontente¬ 


ranno delle * spiegazioni » 
sulla * colpa » di questo o 
quel singolo agente u com¬ 
missario? Non si può lasciar 
cadere, anche questa volta, 
l’occasione di mettere ordine 
e pulizia in un organismo che 
dovrebbe essere Io specchio 
del disinteresse e della im¬ 
parzialità politica e invece è 
stalo ridotto a tutto il contra¬ 
rio da una politica pluride- 
cennale. sempre di marca 
democristiana. 

La destra, con i suoi gior¬ 
nali, già strilla e si agita per¬ 
chè la polizia « non si toc¬ 
ca ». Ma chi è che indeboli¬ 
sce e snatura un organismo 
che la Costituzione vuole sia 
democratico’’ Noi che chic 
diamo di sottrarlo al do 
minio e al prepotere di «•co¬ 
sche » ma fi ose che lo stru¬ 
mentalizzano a fini «li parto 
(e quindi lasciano correre 
sugli intrallazzi, dallo bische 
ai flippers ad altro, che oggi 
vengono fuori) o coloro che 
vorrebbero mantenerlo così 
com’è° 

L'opinione pubblica, c mol¬ 
ta parte delle stesse forze po¬ 
litiche, si erano già accorte 
dopo Avolr. e Battipaglia che 
la polizia italiana era « trop¬ 
po armata *. Oggi, con io 
scandalo delle bische, ei si ac¬ 
corge che i suoi vertici sono 
» troppo corrotti ». Che si 
aspetta a mettere riparo, ra¬ 
dicalmente. a una situazione 
che. questa sì, è un reale 
pericoio per lo stesso ordine 
civile c democratico 0 

Maurizio Ferrara 


Domenica non escono i giornali 

Ieri, a caute di un improvviso sciopero dei poligrafici 
romani, siamo stati costretti — trattandosi di ore che sono 
determinanti. In particolare, por la fattura del nostro gior¬ 
nale - a diminuire sensibilmente il numero dello copie di¬ 
stribuite e ad inviare alcune pagine con un notfzierio for¬ 
temente ridotto. Ci scusiamo con tutti I lettori e con le cen¬ 
tinaio di compagni cha ci henne telefonato por lamentare 
l'assenza di copie o per l'incompleta veste dell'edizione di 
ieri dell'Unità. 

In serata le organizzazioni sindacali hanno proclamato 
un nuove sciopero nazionale di 24 ore per sabato 7 giu¬ 
gno. Portante non usciranno I giornali del pomeriggio 
di sabato e quelli del mattino di domenica. 

LE FEDERAZIONI FACCIANO PERVENIRE ENTRO 
OGGI LE PRENOTAZIONI PER IL GIORNALE DI 
SABATO 


Lo scandalo delle bi¬ 
sche, dopo aver travolto 
il vice-capo della polizia 
Ugo Di Loreto — « conge¬ 
dato » sbrigativamente* senza 
nemmeno essere stato rice¬ 
vuto dai suoi superiori — in 
veste ora i più alti gradi del 
Viminale. L’altra notte è cir¬ 
colata con insistenza la voce 
che lo stesso capo della poli¬ 
zia, prefetto Angelo Vicari, 
aveva presentato le sue di¬ 
missioni a Restivo, e che il 
ministro si era riservato di 
decidere riopo aver ascoltato 
il presidente del Consiglio. Si 
tratta di una voce che, a di¬ 
spetto della smentita diffusa 
dal Viminale (per altro con 
molto ritardo). Mene confer¬ 
mata da fonte attendibile. E' 
del resto noto che già da 
qualche tempo si dava per 
probabile la sostituzione del 
capo della polizia considerato 
« bruciato » dopo gli eccidi di 
Avola e Battipaglia e dopo il 
dilagare delle clamorose prò 
teste m seno alla stessa PS. 

Con lo scattalo delle bi- 
seht*. questa divisione sareb¬ 
be stata nuovamente presa 
m esame. Tuttavia — e qui 
è l'elemento nuovo e ancor 
più grave della situazione — 
il gin orno, anziché dare sod¬ 
disfa/ione ad una opinione 
pubblica che chiede la mas¬ 
sima severità, sta cedendo ad 
lina manovra orchestrata dal¬ 
la destra (interna ed esterna 
alla DO) per far respingere 
le dimissioni di Vicari, in no¬ 
me del * prestigio » c per 
- tranquillizzare le forze de! 
l'ordine ». Così il cap«> della 
polizia resta, almeno per ora, 
al suo posto, nonostante che 
i| più elementare senso di ri- 
sjK tto per l’opinione pubblica 
imponga le sia* dimissioni, vi 
sto che il suo braccio destro 
Di l»reto è stato silurato. 
Msto eia- il suo «uomo di fi¬ 
ducia v Sci re è finito in ga 
loca, \isto clie funzionari di 
ben quattro questure sono 
sotto inchiesta. Ma questi 
moliti di « prestigio » imo 
tati in certi ambienti della 
DC servono in realtà soltan- 
to a mascherare i giochi di 
potere che si intrecciano nei 
corridoi del Viminale. 

Vi è un altro altissimo per¬ 
sonaggio della PS di cui è 
lecito esigere le dimissioni: 
un suo familiare si è servito 
di questa parentela per otte¬ 
nere « favori » mi cui ora sta 
indagando la magistratura. 
Se ikmi altro proprio per ri 
spetto alla giustizia, per age¬ 
volarne* d compito. questo al 
to funzionano dovrebbe la 
sciare il suo incarico. Invece 
anche lui rosta al suo posto, 
e. poiché è un intimo amico 
del ministro Restivi», si può 
fa< drm irte supporre < he sia 
stato proprio il ministro a 
ciwn incerlo a r timer duro» 
nonostante chi* il suo nome 
t ire oli sulle boi chi* di tutti 

Cosi, a 1 di là delle respou 
sabilità dei funzionari, che 
spetta alla magistratura ac¬ 
certare, non possono sfuggire 
le responsabilità politiche, lo 
coperture che il governo of¬ 
fre a personaggi che. bene 
o male, direttamente o indi 
ratamente, sono coinvolti 
nello scandalo. Per cui l'ap¬ 
pello a « tranquillizzare » la 
polizia, in queste circostanze, 
sembra suonare come una 
promessa di impunità. 

A RAfMNA I ALTRI NOTIZII 


SOSPESA FINO ALL’ULTIMO LA VICENDA DEL BIAFRA 

Ojukwu pone « condizioni » 
per rilasciare i tecnici 


Il «Giro» bloccato 
da pioggia e neve 



I presidenti della Costa d # Avorio e 
del Gabon incaricati di un « nego¬ 
ziato» - Il sottosegretario Pedini 
ha potuto visitare i prigionieri e 

li ha trovati in buona salute 

Si prolunga l'attesa per la liberazione dei tecnici 
dell'ENI prigionieri nel Biafra: dopo aver comu¬ 
nicato al governo portoghese di aver concesso 
loro la grazia, i secessionisti biafrani hanno chie¬ 
sto infatti che le « condizioni » del loro rilascio 
siano negoziate tramite i presidenti ivoriano e 
gabonese 

II sottosegretario agli esteri, on. Pedini, ha potuto 

vedere Ì prigionieri ed ha accertato che le loro 
condizioni sono buone. Da parte italiana si nega 
che il principio del rilascio sia stato rimesso in 
questione A PAGINA 10 


Non c'è paca par il Gira d'Italia! Dopo gli Incidanti, la con¬ 
testazioni, i casi di doping, lari il maltempo ha dato un altro 
duro colpo al Giro. La tappa da Tranto a Marmoinda (com- 
prandanto alcuno elmo dolio Dolomiti) di km. 333 è stata 
avversata dalla pioggia o dolio novo; duo volta gli organiz¬ 
zatori hanno formato la carovana tonfando di modificar# Il 
porcerso In oxtromis, ma non c'è stato nulla da tara. Cosi 
a Fiora di Primiera (km. 104 dalia partenza) è stato necessario 
tarmare i concorrenti o neutralizzar# lo teppe. Nella telefnto; 
l'organizzatore dot Giro, Torrioni, dè II sognato di ■ alt » 
olla carovana di delitti. A PAGINA % 




jsro.v .so.vo molte Ir no- 
* ’ tuie che il rallegrano 
in questi giorni, comi si 
dire, travagliati, ma ne ab¬ 
biamo appresa una. ieri 
mattina, che ei ha dato. 
imp ri n usamente un sen¬ 
so giocondo detta vita Vo¬ 
gliamo alludere alla jxir- 
tenza del nostro presidente 
del Consiglio per la Tur¬ 
chia L oti Rumor ha preso 
il volo per Ankara ieri 
alle W IO dall'aerojHirtn di 
('tampino si traila ih una 
visita che era in program¬ 
ma da tempo, ma era sta¬ 
ta piu volte rnn tata « per 
imprevisti •avvenimenti po 
litici » Adesso i he non sue 
cede piu menti’ ih nuoto e 
che tuffo, nll'inter no e al 
l'estero, la lisi in tome 
Tolto. Rumor deve essersi 
detto « Che taccio gnu edi. 
per il Corpus Domini'' 
Uuast quasi rado in Tur¬ 
chia » // ministro Vitto¬ 

rino Colombo e il sottose¬ 
gretario '/Aigart. presenti al 
soliloquio, hanno subito 
chiesto; e Ci porti 7 » e Ru 
mor non ha potuto dire di 
no. tanto più che i due 
sapevano benissimo che 
c'era poste 

Il fascino rasserenante dì 
questa visita consiste prin¬ 
cipalmente nel fatto che 
essa è assolutamente mu¬ 
tile. Ami. non i nemmeno 
una visita, i una gita, nel 


week-end 


corso inr/oicnh’ c m icaute 
della quale l or. Rumor si 
incontrerà col suo collega 
Dcmircl. primo ministro 
turco, per « esaminar** ì 
maggiori problemi interna 
zinnali del momento ». l'oi 
sentite .subito, come si suol 
dire, a naso, < he qiit’sh 
due nini hanno mente ila 
dirsi In Turchia t! sole e 
accecante, cosi il ftrenucr 
turio abbasserà le tapini 
rette e pregherà Rumor di 
metter si < ornoilo seri a 
complimenti, e pie.i he il 
nostro presidente del ( ori 
sigho e uomo tomp't'ss' 
rno e non mata saia wi 
piacere. }>er i due amici 
appisolai si insieme !‘er il 
insti d • insonnui sempre 
possibile in questi tempi 
di tot mentasi pensieri. I ori 
Rumor si e portato con 
se l ultimo numero della 
« Settimana enigmistica » 

S’a turai me nte i! presidvn - 
te del Consiglio avrebbe 
potuto rimandare ancora 
una volta la veda in Tur¬ 
chia e recarsi invece a La- 
gas, m yigena. per terge¬ 
re un primo .sa/ufo nife sal¬ 
me dei dieci lavoratori as¬ 
saltinoti a Kwale. La scelta 
era libera, ma è stato pre¬ 
ferito il weekend ad An¬ 
kara La passione popolare 
del centro-sinistra non si 
smentisce mai 

Portohroccio 


dramma;a 1 , :***n. «he dt 

fronti* al mm mviu» onerato, 
e .sullo divergenze c i contra¬ 
sti tiie sono andati sviluppan¬ 
dosi — dopo anni d: prepa¬ 
razione e divine v decine di 
riunioni di lavoro, o incomin¬ 
ciato Nella lunghissima sala, 
i di legati sono disposti lungo 
un unico (avolo clic segue sui 
quattro lati il disegno della 
parete e che è a sua volta cir¬ 
condato da una serie dt tavo¬ 
lini separali. La presidenza è 
.il mitro del lato più Drgo 
«lei tavolo ed è collocata fra 
1,1 delegazione del PC’L’S 0 
quella del f’.irtito comunista 
americano Iv delegazioni so¬ 
no disposte tutte in ordine 
alfabetico. Anche per la pre¬ 
sidenza si è scelto il criterio 
deH'ordmc alfabetico per cui 
è toccato oggi al presidente 
del Partito comunista austra¬ 
liano Aaos, aprire i lavori e 
dare la parola ai primi ora¬ 
tori. 

T giornalisti e i fotografi han¬ 
no fatto il loro ingresso nella 
sala poco prima dell'inizio dei 
lavori, quando tutte le rìele- 
gd/iun. con la sola eccezione 
di quelle di alcuni partiti co¬ 
munisti che operano nella clan¬ 
destinità. erano già al loro po¬ 
sto K’ stata una rapida corsa 
-- mentre decine di fotografi e 
di telecronisti erano febbril¬ 
mente al lavoro — che ha per- 
tnvs-o ili cogliere subito anclte 
tisicamente un dato essenziale: 
il fatto che il socialismo è 
davvero oggi un sistèma mon¬ 
diale. profondamente radica 
h> nelle più diverse realtà del 
nostro tempo. Di qui bisogna 
evidentemente partire per ca¬ 
pile* il « segreto * dei succes¬ 
si del movimento rivoluziona¬ 
rio. ma anche le ragioni della 
esistenza di punti di vista dt- 
I versi e lincile contrastanti. 

I conimi del movimento so¬ 
cialista vanno ben al di là 
di quelli dei paesi socialisti e 
anche* — giacche non tutti i 
partiti comunisti hanno voluto, 
come si sa. partecipare al di 
battito di Mosca — «lei paesi 
ove si esci cita la forza e la 
influenza dei 75 partiti pre¬ 
senti oggi nella sala San Gior¬ 
gio di Mosca. E’ appunto alla 
forza e al ruolo — c quindi 
alla responsabilità — che il 
movimento comunista ha oggi 
nel mondo che lui voluto rifo 
rirsi il segretario generale del 
rC'US. Breznev, nel suo di¬ 
scorso di saluto. 

"/ nostri numerosi amici — 
ha detto il compagno Bre/ngv 
-- seguono il nostro lavoro con 
grande attenzione, e questo 
interesse è determinato prò 
!>r io puma di tutto dal ruolo 
tiri movimento lomuntsta che 
e la forza internazionale più 
influente nel mondo di oggi ». 
Con lo .-.n sso lutei esse. mod- 
v ali * | > io oaiur. utile nle d.i rn 
g o*u Ih n divi i ■-( il dibattito 
u Mom a o seguito — ha prò 
si gii t<< B'< zrit’v — .incile dai 
• > imi i di ( la *N *N« P'oprili por 
(in i 1 - s i hti min paura dell a 
m- li a unea quindi s| sfor- 
/ rio idc'-o di . diminuire n 
di defnr mare d signitu ufo del- 
la ('inferenza S,,i pure sen¬ 
za enti.uv nel mento dii pro¬ 
blemi iqucllo odo ino di Hro7 
ih v e siuui soltanto, coire ab¬ 
biamo eh ’u». un nreve discor¬ 
so di saluto), d segretario ge- 
nei.de del PCI'S ha voluto 
quindi poi'e al (entro la que¬ 
stione dell unita dazione « Più 
fotte sarà la nostra compat¬ 
tezza -- ha detto — piu /orti 
s armino i colpi che infliggere¬ 
mo ai (alcali del!’imperiali¬ 
smo Am he perché < l'unità 
del movimento comunista è 
una condizione importante per 
il successo della lotta rivolu¬ 
zionaria antimperialistica ». 

Breznev ha (>>i ricordato che 
la (orit'eivn/a è stata prive 
dilla da un lungo e * se rapo- 
l'r-o t lavoro di preparazione 
nel corvi del quale - i rappre¬ 
sentanti di molti uortiti hanno 

d iv ìlj tU'HÌ n (ÌPt f, l (fluita 

r ampio in ri*» questioni poli 
tube c oriiam-zative e hanno 
elaborato i proqeffi di docu- 

FDPIlhl OP,T pll'fli'/inip 

»» »«•• c Olili»» V»V It» ».«**• 

/eremo » Il lavoro preparato¬ 
ne è stato molto utile, ha pro¬ 
seguito il segretario generale 
del FCCS. « perché ha permes¬ 
so a ciascun partito rii pren 
dere meglio conoscenza delle 
posizioni degli altri e di con¬ 
cordare le posizioni unitarie 
sui temi della lotta antim p#* 
rialisiica ? 

Dopo il breve discorso di 

Adriano Ouorra 


(Segue ili ultime 
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PAG. 2 / vita italiana 


Una intera città in rivolta contro II malgoverno e le prepotenze 

TUTTA PALERMO SI RIBELLA AL CAOS 


DOMENICA SI VOTA PER II CONSIGLIO COMUNALE 

Prosinone : crisi 


voluto dai padroni e dagli spetulatori 

La dure lotte dei centiemti Piaggio — Il comune ancore occupato — Petenti responsabilità degli amministratori DC e 
PAI — Severa denuncia del Giornale di Sicilia e dell'organo della curia — Le municipalizzate alla malora 


La polemica sul divorzio 


La DC ripropone 
il ricatto 
del referendum 


611 alleati chiamati a togliere le castagne dal 
fuoco - Elusiva dichiarazione del capogruppo 
del PSI • Lunedi riprende il dibattito - Pesante 
attacco di Preti a De Martino e Mancini 


Con la riprew dei lavori 
parlamentari, lunedì proem¬ 
ino toma olla Camera la di¬ 
amoci one della legge sui di¬ 
voralo. Tra gli iscritti a par¬ 
lare figurano 101 deputati 
democrietiani, prestativi di 
buon grado a far ressa nel 
confronto in aula sulla scia 
delle proclamate velleità 
oetruaiwnetiche del loro 
capogruppo Andreotti. L’al¬ 
tro ieri la Direzione demo 
cristiana (con la soia oppo¬ 
sizione di Gonella) ha esclu¬ 
so una crisi di governo ■ pu¬ 
nitiva > nei confronti del 
PSI e del PRI per la questio¬ 
ne del divorzio, riconoscen¬ 
do che ratteggiameoto del 
ministero Rumor è stato 


Napoli 


Sdegno al UGB 
per la vendetta 
comiio i Dorsisti 

•••••"!■ Navate t* ' 

L'odioso provvedimento pu¬ 
nitivo deciso delle direzione 
decadute del LIGB oontro 1 
borsisti del Laboratorio — 
quattro del quell sono stati 
privati delle borse, che agli al¬ 
tri sono state decurtate del 
venti per cento — è stato de¬ 
nunciato oggi dalla assemblea 
del personale occupante. Alla 
assemblea è intervenuta l'ono¬ 
revole Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchì, che ha annunciato la 
presentazione di una interro¬ 
gazione alla Camera da parte 
di deputati del PCI del PSI e 
del PSIUP. Si è deplorato in 
particolare che anche dopo la 
nomina di un commissario, la 
vecchia direzione continui a 
esercitare una autorità che 
non deve più esserle ricono- 
eciuta. 

Il personale non occupante 
del LIGB, riunito in assem¬ 
blea, ha approvato un ordine 
del giorno di solidarietà con i 
borsisti colpiti da un provve¬ 
dimento, essi dicono « deciso 
arbitrariamente da Adriano 
Buzzatì Traverso, ancora una 
volta in disaccordo con l'opi¬ 
nione espressa anche al CNR 
dal personale non occupante.. 
E’ nostra volontà — continua 
il comunicato — elaborare con 
i nostri colleghi occupanti una 
linea di azione comune per la 
revoca del provvedimento pre¬ 
so nei riguardi dei borsisti ». 
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* conforme agli impegni as¬ 
sunti al momento della sua 
costituzione », impegni che, 
come è noto, rimettevano al 
Parlamento una decisione 
circa la legge Foriuna-Spa- 
gnoH-Basso-Baslini. Ma ha 
confermato l’opposizione al 
divorzio, indicando altresì 
una linea di condotta che do¬ 
vrebbe servire alla DC per 
uscire dalle difficoltà in cui 
è stala cacciata dall'oltran¬ 
zismo andreottiano, a spese 
degli alleati, i quali dovreb¬ 
bero toglierle le castagne 
dal fuoco accettando la prio¬ 
rità per i) referendum: in 
questo senso, è stato formu¬ 
lato un . richiamo » agli im¬ 
pegni del governo. La tatti¬ 
ca prescelta è abbastanza 
chiara; si tratta ora di ve¬ 
dere se PSI e PRI abbocche¬ 
ranno all'amo, accontentan¬ 
dosi di qualche riconoscimeli 
to formale di Piccoli o di 
Rumor. 

Su questo terreno, intanto, 
vi è da registrare una enne¬ 
sima dichiarazione -djtjufva 
del capo gruppo de* Pw. Or¬ 
landi. Quanto alla priorità 
4eil referendum, in w e ie se 
di i democristiani fiatine fat¬ 
to intendere a più riprese 
che in proposito è stato 
stretto a suo tempo un ac¬ 
cordo sottobanco con i so¬ 
cialisti ed 1 repubblicani; 
l'altro ieri hanno ribadito 
questa tesi dalla autorevole 
tribuna della Camilluceia. 
Ebbene, il presidente dei de¬ 
putati socialisti, invece ili 
replicare con una smentita 
circostanziata, si acconten¬ 
ta ancora una volta di esclu¬ 
dere resistenza di accordi, 
dichiarandosi tuttavia dispo¬ 
nibile ad una « transazione » 
per - quanto concerne il ca¬ 
lendario dei lavori parlamen¬ 
tari ». Ma, insomma, tra di¬ 
vorzio e referendum, dove 
cade la scelta di preceden¬ 
za? Orlandi non lo dice. Si 
limita a giudicare * inecce¬ 
pibili » le decisioni de ri¬ 
spetto alla questione del di¬ 
vorzio, pur rilevando in esse 
« troppe riserve » (dalla 
« sollecitazione della legge 
finanziaria regionale non an¬ 
cora approntata dal gover¬ 
no », alla • definitiva rego¬ 
lamentazione del referen¬ 
dum »); e tuttavia non si ve¬ 
de che cosa vuole opporre il 
capo-gruppo del PSI agli 

* intendimenti elusivi » del¬ 
la » Direzione democristiana. 

Quanto alla situazione al¬ 
l'interno del PSI. le polemi¬ 
che proseguono secondo il 
modulo solilo, in visi a della 
prossima riunione del • co¬ 
mitato dei duci ■' che coni 
prende tutti i cupi cornute. 
Sembra sempre piu prohalu 
le la rinuncia del PSI ad an¬ 
dare a Londra al eoimnnso 
del l'Internazionale socialde¬ 
mocratica tal quale, in que¬ 
sto caso, prenderebbe parte 
il solo Pariglia, membro del 
l’esecutivo), mentre Preti e 
Tati assi pare che puntino 
adesso lo loro carte su di 
una riconferma del dimissio¬ 
nario Ferri alla carica dì se¬ 
gretario; e quest'ultimo, in 
cambio dell'appoggio ottenu¬ 
to, avrebbe in pratica sotto 
scritto l'impegno a schierar 
si con l'ala socialdemocrati¬ 
ca nel caso di una rottura 
del Partito Preti ha ieri ri 
vendicato alla sua parte il 
merito di essere in possesso 
di un solido • senso dello 
slato » (da sempre, è invece 
apparso abbastanza debole il 
mio senso del ridicolo) ed ha 
perentoriamente inviato De 
Martino e Mancini ad ab 
bandonare la linea del * dop 
pio binario ■ nei rapporti 
con i comunisti, portando 
avanti le < giuste riforme » e 

* amministrando coti maggio 
re efficienza e distinguendosi 
per serietà ed onestà ». Ve¬ 
nerio Cattani, dal canto suo. 
abbandonato a Ferrara an 
che dagli amici di corren¬ 
te, avvicinatisi a Preti, ha 
ripetuto ieri che egH su sca¬ 
la nazionale si ritiene auto¬ 
nomo, appoggiando le propo¬ 
ste di Menni per un « allar¬ 
gamento della maggioranza». 

C. f. 



PALIRND — Un tr«4M bloccata dal navalmeccanici durante la pretesta di mercoledì. 


Il CNEN quasi paralizzato 

RICERCA NUCLEARE 

Freni, ostacoli 
e gravi errori 

Il personale prepara lo sciopero e chiede l’appoggio dei lavoratori ENEL 
e dell’Industria - Un attacco sull’Avanti ! al ministro-presidente Tanassi 


Da cinque mesi il Comitato 
nazionale per l’energia nuclea¬ 
re non ha Amministratori re¬ 
golari; la Commissione diretU- 
va, scaduta, si limita quindi a 
firmare i mandati entro la ca¬ 
pacità di 10 milioni di lire.. 
Dna paralisi amministrativa, in 
un settore impegnato nelle pri¬ 
me linee della ricerca e dello 
sviluppo industriale, nun può es¬ 
sere solo frutto dei contrasti o 
degli appetiti di sottogoverno. 
Esprime un indirizzo politico, 
quello stesso che: 1) ha impe¬ 
dito un adeguato avanzamento 
dell'Italia nel campo della prò 
duztone e trattazione del com¬ 
bustibili nucleari (arricchimen¬ 
to dell'uranio) fino all'esclusio¬ 
ne da) recente consorzio tede- 
sco-anglo olandese; 2) spinge le 
aziende IRI, KFIM ed altre a 
lavorare quasi esclusivamente 
su licenza dall’estero nel cam¬ 
ini dei reattori nucleari, senza 
compiere adeguati sforzi di rie¬ 
laborazione e arricchimento na¬ 
zionale; -i) accumula un ritardo 
crescente, da parte dell'KNKL. 


MII. INO. -T. 

li terzo intervento della po 
Ima contro gli studenti del l’o 
litecmco è avvenuto stamane 
all .ìllia. Alle ri, agenti di PS e 
di carabinieri sono entrati nel 
la facoltà di ingegneria e di 
architettura per allontanare un 
migliaio di giovani che da ieri 
le presidiavano dopo esseri i 
entrati d.u tetti e dai cortili. 

la successione degti avveiu 
menti si può eosj riassumere: 
martedì dopo Oh giorni di oeeu 
pa/ione della facoltà di mgc 
Kiieria. nonostante fossero in 
cor.-o dei eontatti tra una liete 
gazarne degli studenti e il mi 
insterò della Pubblica Istru/nuie. 
il vettore del Politecnico e gli 
uhm < accademici, prohahilmcii 
le preoccupali di uno scavalca 
melilo da una trattativa dalla 
quale si era no v uloutariameiite 
estivisi, chiedevano l'intervento 
poliziesii). E cosi aveva luogo 
il primo sgombero. 

Poche ore dopo, la fatuità ve 
una nuovamente o, tupaia uni 
la decisione unanime vii una as 
semblea tenuta nell'antistante 
piazzale, presenti 2.000 giovani. 
Con l'adesione del preside prò 

Pm*lraa}iFk«t \ e>rm h dpcij 

pula anche la facoltà di Areni 
lettura. 

Nuovo ricorso del rettore alla 
ixilma e ieri mattina le due fa¬ 
coltà venivano di nuovo sgom 
berate. Poi la terza occupa/io 
ne. movimentata dagli studenti 
inerpicatisi sui tetti. E, infine, 
stamane alle 6. il terzo inter¬ 
vento, poliziesco e il terzo sgom¬ 
bero. 

Sugli avvenimenti succeduti¬ 
si all'ateneo milanese, ha pra¬ 


ndio sviluppare la produzione 
di energia elettrica di origine 
nucleare col pretesto che oggi 
come oggi é un po' più cara 
degli altri tipi di energia; 4) 
minimizza lo sviluppo della ri¬ 
cerca nucleare in molte altre 
direzioni, dalla chimica alla 
biologia, alla agricoltura, per 
mancanza di forza propria ed 
autonoma dei cpntri di ricerca 
pubblici. IJn aperto attacco a 
questa politica, e quindi al mi¬ 
nistro presidente Tanassi. è ap¬ 
parso ieri, anche sul!’* Avan¬ 
ti! » a firma di G. Cortellessa; 
vi si chiede un cambiamento 
totale dell'attuale direzione. 

L'indifferenza per la parzia¬ 
le paralisi del CNEN. per (‘af¬ 
flosciarsi dello sforzo e delle 
prospettive, si ripete puntual¬ 
mente nei rapporti con i tre¬ 
mila dipendenti a cui si conti¬ 
nua a negare la contrattazione 
di un autonomo rapporto di la¬ 
voro. 

Il SANN (Sindacato autonomo 
nazionale nucleari) ha di re¬ 
cente dichiarato che il perso¬ 


si! nella posizione la Federa¬ 
zione ilei PCI. 

* Tali gesti irresponsabili e 
provocatori — è tra l'altro det¬ 
to nel comunicato riferendosi al- 
l'inammissibile ricorso alla po¬ 
lizia deciso dal rettore senza 
nemmeno consultare il senato 
accademico — avvenivano men¬ 
tre a Roma il ministro della 
P I. s'incontrava con gli stu¬ 
denti e si offriva di fare da me¬ 
diatore a patto che cessasse 
l'occupazione. La sottolineatura 
di questa condizione e la con¬ 
temporanea iniziativa del retto 
re forniscono un esempio di 
doppiezza nel trattare con i gio¬ 
vani che accomuna le forze di 
governo e autorità accademi¬ 
che ». 

Nella seduta del consiglio co 
ninnale di Milano i gruppi del 
Pi i, del PSI e della DC (ad 
eccezione di tre assessori de- 
mocrisiiani) hanno votato un or¬ 
dine del giorno in cui si espri¬ 
me i preoccupazione e protesta 
— citiamo testualmente dal do¬ 
cumento — per il protrarsi dei 
grave stato di tensione al Po¬ 
litecnico dove a nulla è valso 
l’intervento dei rappresentanti 
tlt*!!;! 3 Riodlf!l'3ri k !’ìì jjl* 

teggiamento di ostinata insensi 
hihtà della massima autorità 
accademica che. di fronte a ri¬ 
chieste formulate dagli studenti 
che avrebbero dovuto e dovreb 
bero coatituire oggetto di un 
dialogo franco e costruttivo tra 
docenti, discenti e personale non 
insegnante, ha finora riposto con 
rigidi rifiuti e con l'intervento 
della forza pubblica, che non 
può non aggravare la situa 
ziune ». 


I nule è giunto al limite deila 
supporla zinne Le richieste per 
il contratto non sono niente di 
eccezionale: si chiede una re¬ 
tribuzione minima di un milio¬ 
ne e setteeentomiia lire annue, 
raggruppando in otto livelli le 
numerose qualìfiche del perso 
naie. Una retribuzione specifi¬ 
ca, per un personale che lavora 
in centri dì ricerca rii natura 
e organizzazione particolari, è 
del tutto giustificata; essa ha 
poi nei livelli maggiori la fun¬ 
zione di conservare alla ricer¬ 
ca gli elementi migliori, gli 
stessi a cui dà la caccia l'in¬ 
dustria privata. Si torna sem¬ 
pre allo stesso punto: il CNEN 
è, oppure no. il motore per un 
avanzamento del paese nella 
ricerca e nelle applicazioni nu 
doari? l-o scontro che si sta 
svolgendo oggi attorno a que¬ 
sto punto vede, infatti, forze 
occulte che spingono verso la 
spartizione di un tale compito 
fra ì maggiori gruppi indu¬ 
striali intervenuti nel settore. 

La richiesta dei dipendenti 
del CNEN di intervenire nelle 
scelte della ricerca nucleare è 
I quindi del tutto logica e coe¬ 
rente, Senza nuove scelte, sia 
per i dirigenti da sostituire agli 
attuali rivelatisi inferiori al 
compito o orientati in modo ne¬ 
gativo, sia per i mezzi finan¬ 
ziari e i programmi, non può 
esserci nemmeno un nuovo ti¬ 
po di rapporto di lavoro. I la¬ 
voratori del CNEN, al pari de¬ 
gli altri centri di ricerca, ri¬ 
fiutano i rapporti gerarchici nei 
laboratori, non vogliono essere 
rotelle ma organizzatori della 
ricerca- non possono però ov¬ 
viamente limitarsi a questo e 
in piena autonomia (non vi è 
nessuna richiesta di * cogestio 
ne », allo staio attuale dei fat¬ 
ti) intervengono sulla politica 
generale del settore. La proposta 
del SANN — ai lavoratori elet 
trivi organizzati neH’ENEL; ai 
nucleari ed elettromeccanici or¬ 
ganizzati nella F10M — di in¬ 
contrarsi, elaborare un'indiriz¬ 
zo politico comune nel settore 
nucleare, combattere battaglie 
comuni ha suscitato largo in¬ 
teresse. Si tratta anche di rea¬ 
gire ai tentativi di spingere i 
lavoratori, all'interno dei ri¬ 
spettivi settori, su posizioni cor¬ 
porative o di pura rivendicazio¬ 
ne economica immediata. Ma si 
tratta ancor più di impedire 
un ulteriore deterioramento del¬ 
la politica nucleare italiana, un 
infeudamento ancora più forte 
ai gruppi industriali e finanzia¬ 
ri rhp vi si interessano. 

Al CNEN questa esigenza si 
presenta con i caratteri dell'ur¬ 
genza assoluta; perciò i lavo¬ 
ratori di questo ente si prepa - 
rano a rompere gli indugi chia¬ 
mando tutti a misurarsi con le 
loro rivendicazioni. 

Gli incaricati 
libari «locanti 
in sciopero il 25 

I professori incaricati liberi 
docenti che aderiscono al comi 
tato diretto dal prof. Resta e 
che si è dissociato dallassocia 
zinne dei docenti subalterni, si 
asterranno da ogni attività il 
25 giugno in tutti gli atenei e 
non parteciperanno quindi alle 
commissioni di esame. Izi scio- 
{•ero è stato indetto per ottono 
re il passaggio a ruolo. 


Chiamata dal rettore 

Terzo intervento della 
polizia al Politecnico 

La Federazione milanese del PCI denuncia 
la gravità della decisione - Erano in corso 
trattative a Roma fra studenti e ministero 


Dalla Mitra redazieae 

PALERMO. 5 

Palermo continua a vivere 
grosse battaglie popolari. La 
tensione non si allenta. L’in¬ 
quietudine è anzi oggi alimen¬ 
tata da sintomatiche sortite 
della prefettura a ma' di co«n- 

.. .1_ J. -. - 
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grande città meridionale scossa 
da una crisi e da un'ondata di 
lotte (contro i padroni e con¬ 
tro amministratori incapaci e 
corrotti) la cui ampiezza — co 
me testimoniano il durissimo 
scontro ai cantieri navali Piag 
gio. il blocco ferroviario di 
ieri, il perdurare da tre gior¬ 
ni dell'occupazione del muni¬ 
cipio. le barricate degli asse¬ 
tati. la paralisi di tutti i servi¬ 
zi pubblici e la chiusura per¬ 
sino di tutti gli alberghi — non 
ha precedenti negli ultimi ven 
ti anni e ha costretto stamane 
tutta la stampa italiana a seo 
prire il * caso Palermo ». 

Secondo un portavoce del 
prefetto, che dal canto suo tie¬ 
ne a far sapere di essere « in 
contatto permanente » con il 
ministro dell'Intorno, si è in¬ 
fatti * ancora lontani dallo sta¬ 
to d'allarme per l'ordine pub¬ 
blico »! E' la conferma, sfac¬ 
ciata e non certo maturata 
nella testa di un isolato fun¬ 
zionario. che alla cinica sotto¬ 
valutazione del senso e della 
portata di una cosi clamorosa 
esplosione dt malessere e di 
protesta, si lega la determina¬ 
zione di continuare a misura¬ 
re gli eventi di Palermo con il 
metro della repressione, anzi 
addirittura dello stato d'allar¬ 
me. conseguenze sono im¬ 
prevedibili 

A indicare piuttosto, e a chia¬ 
re lettere, al prefetto e all'opi¬ 
nione pubblica i veri * pertur¬ 
batori » deli ordine pubblico, 
era stato del resto proprio sta¬ 
mane un quotidiano — il Gior¬ 
nale di Sicilia — non certo so¬ 
spetto di simpatie per i comu¬ 
nisti. « Palermo è a pezzi — 
scrive dunque l'editorialista — 
soprattutto perché è in mani 
incapaci: perchè ai quadri di¬ 
rigenti più dignitosi che pote¬ 
vano esser scelti, si è preferito 
il campiere, l'ascaro, il solda¬ 
to di ventura, l'indecoroso ser- 
vitorello ripulito... Ad avere 
denunciato questi casi In pas¬ 
sato, s'è corso il rischio di 
esser considerati sovversivi. 
Ma ora che sta scoppiando la 
reazione a catena delle agita¬ 
zioni. con episodi clamorosi, 
con gesti senza precedenti, an¬ 
che la gran parte dei "benpen¬ 
santi" stenta ad attribuirne la 
responsabilità agli agitatori o 
ai soliti sindacalisti. Perchè 
sa che le responsabilità sono 
altrove ». 

Da qui, ounque, la ribellio¬ 
ne. 11 caos, dice il Corriere. 
No, è la rivolta contro il caos, 
provocato da chi non riesce 
a dare l'acqua ai palermitani 
(i repubblicani ne sono respon¬ 
sabili quasi quanto i d.c„ in¬ 
fognati come sono in un'inaudi¬ 
ta rissa con i loro alleati per 
disoutarsi il controllo delta 
principale fonte di rifornimen¬ 
to); da chi — e c'entrano pure 
alcuni settori socialisti — ha 
mandato alla malora le muni¬ 
cipalizzate del gas e dei tra¬ 
sporti pubblici, e non sa assi¬ 
curare nemmeno gli stipendi al 
personale (che di conseguenza 
occupa il comune): da chi non 
vuole amministrare una citta 
se non a misura degli interessi 
di speculatori di ogni risma... 
ed ha bisogno di esser messo 
con le spalle al muro da una 
iniziativa unitaria promossa 
dal PCI per decidersi a con¬ 
vocare — ma non si sa ancora 
per quando — una sessione 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale sul dramma ohe sta vi¬ 
vendo Palermo. E*, ancora, la 
rivolta contro il caos determi¬ 
nato dalla provocatoria resi¬ 
stenza del gruppo Piaggio a 
trattare il pacchetto delle ri¬ 
vendicazioni salariali e di po¬ 
tere avanzate <>K giorni fa dai 
tremila ('anticristi sui ((itali 
— recisi i legami dei padroni 
con le bande maliose per due 
detenni annidate negli stabili¬ 
menti deir.Acqua-.anta, e liqui¬ 
dalo il sindacato giallo — esso 
non ha più alcun aitici potere 
duna disperata e miserabile 
controffensiva che isola sem¬ 
pre di più gli ullras delì'Assui 
dustrta legati a doppio filo agli 
uomini che l'occupazione del 
municipio ha almeno per qual¬ 
che giorno scacciato dalle loro 
poltrone. 

Ecco di che cosa è fatta la 
battaglia dei palermitani: ecco 
da che cosa nasce il vigoroso 
sostegno che un'intera città 
-- tranne l'amministrazione co 
miniale e DC PRI - ha dato 
nell'ultimo anno e mezzo alle 
due battaglie più emblemati¬ 
che e in larga misura unifica¬ 
trici del movimento. Intendo 
quella per la salvezza deli'Elei - 
Ironica Sicilia. |kt l'intervento 
dell'IRI e per una profonda 
modilli.i della • cosiddetta po- 
litiv.) metidionahsta dei gover¬ 
ni. incapaci di creare, anche 
uni gli strumenti di 1111,1 po 
tento autonomìa regionale, le 
condizioni per una espansione 
economica in grado di preveni¬ 
re lo scoppio detta rabbia po 
potare» tmonsignor Emanitele 
Gombina, direttore dell'organo 
della curia palermitana): e 
quella a fianco dei cantieristi 
che, difendendo se stessi, an¬ 
che con il blocco della stazione 
ferroviaria e con il conseguen¬ 
te clamore che se ne è fatto 
e che ha portato la loro lotta 
all'attenzione di tutto il paese, 
difendono Palermo ed incalzano 
tutti i suoi nemici sul terreno 
dello sviluppo economico, ci¬ 
vile e segale, dell'occupazione, 
del potere operaio, dei talari. 

Giorgio Frasca Poltra 


nel «blocco» 
di Andreotti 

Rifiuto del centro-sinistra come conseguenza di un’amara esperienza 
Il capolista de riassume dopo uno sciopero l’operaio licenziato 


Dal Mitro «fiata 

FHOSI NON E, 5 

lu Ciociaria. che è stata per 

un t rrifrniiiù *ù«> /vuilir tritOn- 

trafilalo, Andreotti non riesce 
più a far da padrone se al Con¬ 
gresso prortnctale de ha dora 

to patteggiare con Beinomi e i 
I a nf anioni per una direzione in 
cui confluissero le tre corren¬ 
ti. cedendo la segreteria a un 
uomo della Coldiretti. £' sta¬ 
to un compromesso per divide¬ 
re le cariche di partito e spar¬ 
tire i patti del sottobosco go¬ 
vernativo. che tanto peso han¬ 
no ancora in una provincia il 
cui reddito procapite, in con¬ 
tinua caduta, è inferiore perfi¬ 
no a quello del Mezzogiorno, 
relegata all'82° pasto tra le 
province italiane. 85 mila emi¬ 
grati, che sano un quinto della 
popolazione: 30 mila abitanti 
in mena negli ultimi IO anni: il 
16 per cento di analfabeti, una 
percentuale che è doppia di 
quella media italiana e quat¬ 
tro colte superiore a quello del 
centro-nord. 

E' nel capoluogo di questa 
* prue i ncia-modeHo » che si vo¬ 
terà domenica per us'amistitt- 
strazione che dovrebbe cancel¬ 
lare le lunghe crisi, tempre di 
case a Fresinone, sia quando 
la DC era in maggioranza as¬ 
soluta. sia dal ‘64 con i sociali¬ 


sti. con gli indipendenti, con i 
fascisti e ancora con i socia¬ 
listi. L'ultimo clamoroso ca-o lo 
offrirono H) coniiplivri d.c,. i 
guati ribellatisi ad Andreotti 
per seguire il sen. Fanelli, non 
si presentarono iri Consiglio 
tumuliate per il bilancio, conse¬ 
gnando cy.'ì le chimi ai com- 
m ossario. 

Sella competizione elettora¬ 
le sono scese una decina di li¬ 
ste. tra cui PCI. PSIUP. PSI. 
DC. PRI, destre e « Indipen- 
ilenti » (in quest'ultimo sono 
confluiti anche cinque ex con- 
-talieri d.c )■ Ora ne socialisti 
ne indipendenti riescono a prò 
spettare una collaborazione con 
la PC. nè parlano di rie-urna 
re il centrosinistra, tanto è sta¬ 
to catastrofico: però non sono 
chiari sulle pros/iettice: il PSI 
non ha ancora tenuto un co¬ 
mizio. 

Veniamo ora alla situazione 
amministrativa. Il centrosini¬ 
stra aveva promesso a tutti 
acqua in abbonrìanza: la con¬ 
seguenza è che le fontane sono 
asciutte per non mena di Ih ore 
al giorno. Ciò per aver la¬ 
sciato cadere il progetto, già 
approvalo e finanziato, per 
l'uso delle acque della Mola 
e dei Frati, permettendo Far- 
velenamento di numerosi cit¬ 
tadini. senza riuscire a toglie¬ 
re il sospetto, generalmente 


diffuso, sulla morte dei cin¬ 
que bambini all ospedale cit¬ 
tadino. 

L'abolizione del programma 
di (ch€ i de dui 

curano ora di ripristinare dopo 
che il P.R è stato apfiroiato 
dal com mi.-<ario ) ha lanciato 
carni k/ libero alla speculazione 
i grattacieli di Zeppieri e 
della Stando ne sono il ve.* 
siilo — provocando una canti 
ca e irrazionale crescita della 
città, non trovando freno ne;> 
pure nel caso di via Firenze, 
dopo frane e incidenti mortali. 

Tale politica ha significato 
per il Comune elevatissimi co¬ 
stì di insediamento e dt urba¬ 
nizzazione da un lato e. dall'al 
irò, scandalosi prezzi degli al 
lodgi, con profitti dell' 80 per 
cento, mentre la maggioranza 
dei cittadini ha dovuto rinun 
dare ad ottenere una casa o a 
costruirsela per l'inesistenza 
dei piani di zona della * 167 ». 
Tutto questo ha impedito Ut 
realizzazione dei programmi 
predisposti da oh enti che ape 
rana rell'edilizia sovvenziona 
tri. Frosinone è l'unico capoluo- 
rio, in cui da li anni non -i eo 
struisce un vano rfpll'JNCJS: 
l'ultimo finanziamento di 2bo 
milioni è stato, per mancanza 
di aree, dirottato a Sara, per 
ali ufficiali della base ili adde 
stramonio dell'esercito. 

Per ì'prlilizia scolastica, ino! 
tre. vale ricordare che non c 
stato costruito un solo metro 
cubo, se è vero che, eccetto il 
liceo classico (lo stabile è uno 
donazione privata) nessuna, dì 
co nessuna scuoia possiede lo 
cali propri. Le scuole sono si 
stemate iti abitazioni — a voi 
te anche pericolanti com'i il ca 
so dell'Istituto rii ragioneria -- 
che costano a! Comune c alla 
Provincia centinaia e centinaia 
di milioni. 

DC ed alleati avevano recla 
mizzato l'industrializzazione di 
Frosinone e della provincia: 
era sorta perfino una filosofia 
del modello di sviluppo prò 
grommato per l'eliminazione 
degli squilibri e per la piena 
occupazione. Ebbene, soltanto 
la Cassa del Mezzogiorno ha 
speso 63 miliardi, che avrebbe¬ 
ro dovuto assicurare lavoro a 
16-17 mila disoccupati: lo han¬ 
no dato ad appena 4 mila ed il 
loro insediamento è costata la 
non indifferente cifra di 15 mt 
lìoni per oani unità. Intanto 
esistono 20 mila disoccupati. 32 
mila sottoccupali, 13 mila « pen 
dolori ». oltre gli 85 mila che 
hanno dovuto prendere la via 
dell’emigrazione. 

Se tutto ciò non bastasse, tu 
fabbriche modernissime, sorte 
con il capitale statale, si pra 
beano salari mensili di .ìSZti 
mila lire, intenso è In sflatta¬ 
mento <• insicuro il lavoro: si 
licenziano operai che coqliotio 
la C.I. (è il caso delle tre fab¬ 
briche del capolista d.c. Spa¬ 
doni. In una di queste aziende, 
la CO.ME.PÀ., un operaio gior¬ 
ni fa era stato licenziato per 
averne reclamato l'elezione: ci 
son voluti due giorni di sciope 
ro per (aito riassumere). 

Di fronte ad un così dram 
viatico quadro qualcosa cornili 
eia a muoversi in provincia. La 
ribellione ad Andreotti ed il 
rifiuto del centrosinistra (al¬ 
l'Amministrazione provinciale, 
la DC è stata posta per la pri¬ 
ma volta in minoranza: recen¬ 
temente. dopo una crisi di me¬ 
si. vi è stata l'elezione coi vo 
ti del PCI, del PSI e del FRI. 
di un presidente socialista) ha 
fatto sorgere giunte di sinistra 
a Isola Uri. Ferentino. Pico, 
Castro. Colfelice. S. dorato e 
Coìlepardo. € Ci unte — come mi 
dice il segretario della Fede¬ 
razione comunista — che lavo 
rano. vanno aranti, non sono 
in crisi, come quelle di centro 
sinistra di Anaani, Sora. C'as 
sino. Ferali, perchè l'unità si è 
realizzata non sulla sparlizio 
ne dei posti, ma sulla precisa 
volontà di portare avanti un 
tnoaramma che affrontasse 1 
gravi ed urgenti problemi cit¬ 
tadini E’ basandosi su queste 
esperienze positive che i comu¬ 
nisti si rìrolgonn a tutte le 
forze democratidie dì sinistra, 
per estirpare anche nel capo- 
lungo la pianta del compro¬ 
messo c del malcostume ». 

Claudio Notari 


Appello del PCI 

Elezioni 
a Gibellina: 
non un voto 
vado perduto 

i,a Federazione trapanese del 
UCI invita gh elettori di Gibel 
lina ancora fuori del comune » 
m special modo i sinistrati del 
terremoto che ha devastato la 
cittadina, a tornare al loro pae- 
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voto in occasione delle elezioni 
amministrative di domenica e 
lunedì prossimi. Dinanzi ai gra- 
v 1 problemi posti da! terremoto 
e aggravati dall'irresponsabile 
ignavia dei governi di Roma e 
Palermo, i comunisti invitano 
gli elettori gihelhnesi a parte¬ 
cipare compatti alla consultazio¬ 
ne, usufruendo delle facilitazio¬ 
ni di legge; e a votare par la 
lista unitaria < Ricostruzione > 
(PCI PSTUP-PSl Indipendenti). 


Lo riunione del Consiglio nazionale 

Tre direzioni 
di lavoro 
per la FGCI 

Le lotte nel Mezzogiorno, contro la NATO ed i problemi 
degli apprendisti - La relazione del compagno Borghini 


Il consiglio nazionale della 
FGCI, che si è riunito mer¬ 
coledì 3 Roma, ha discusso 
le proposte di lavoro e di 
iniziativa politica contenute 
nella relazione introduttiva di 
Gianfranco Borghini. segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. 

Qual è il terreno di lotta 
su cui deve impegnarsi la or¬ 
ganizzazione dei giovani co 
munisti? « Nella fase attuale 
noi dobbiamo operare alcune 
scelte molto precise; tre ci 
paiono le direzioni verso cui 
lavorare in questi mesi: il 
Mezzogiorno, la NATO, gli ap¬ 
prendisti » ha detto Borghini. 
Innanzitutto dal .Sud, dove la 
radicai-zzazione della lotta si 
accompagna ad un'estensione 
e ad un t-llargamento del fron¬ 
te di lotta e della sua base 
di massa, vengono poste con 
forza in discussione le scelte 
dei gruppi monopolistici, ri¬ 
velando ii carattere esplosivo 
di questioni come l’assetto 
urbanistico, l'acqua, una vita 
più civile e la loro potenzia¬ 
lità di mobilitazione popolare. 

Ma la caratteristica di que¬ 
ste lotte è quella di conte¬ 
stare la totalità della politi¬ 
ca padronale; è questa una 
caratteristica che precisa il 
carattere politico nuovo delle 
lotte in corso: « Nel fatto cioè 
che ognuna di esse, in que 
sta fase, muta di segno, tra¬ 
valica immediatamente i ri¬ 
stretti ambiti rivendicativi, 
per f.ssarsi sulle scelte eco¬ 
nomiche di fondo e chiaman¬ 
do in causa, per questa via, 
il governo e le forze politi¬ 
che » 

Lo sviluppo poderoso delle 
lotte sociali pone in sé stes¬ 
so, nella conduzione, nel con¬ 
tenuti e negli sbocchi da da¬ 
re alle lotte, l’alternativa de- 
mocra'ica avanzata da dare 
alla crisi politica e sociale, 


Manifestazione 
per il divorzio 
domani a Roma 


Per iniziativa (iella Lega ita 
liana per l'istituzione del ilo or¬ 
ziti avrà luogo domani a Roma, 
alle ore 20 in piazza Vienna, 
una manifestazione pubblua :-i 
sostegno della legge per il di 
vorziti e in previsione che il di 
battito parlamentare sull'argo 
mento riprenda d prossimo lu 
nodi. 

L'iniziativa vuole essere una 

«'irijfl j’icpyjtln jij|c *\»**Ap3*j»* 4 » 

scatenata nel paese dalle forze 
antidivorziste e alla massiccia 

operazione di sabotaggio miiiac 
nata dallo schieramento elen¬ 
co fascista in Parlamento. 

Alla manifestazione parleran¬ 
no gli onorevoli Fortuna (PSil), 
Spagnoli (PCI). Basso (PSIUP), 
Bucarmi (PRI), Basimi (PLI) 
ed inoltre Mauro Meliini e Mar¬ 
co Pannella per la presidenza 
e la segieteria nazionale della 
Lega. 


sconfiggendo tentazioni auto¬ 
ritarie e reazionarie ad ogni 
livello; e una vittoriosa avan¬ 
zata del movimento operaio 
e popolare in tutti 1 settori 
la condizione per bloccare so¬ 
luzioni non democratiche e 
reazionarie alla crisi presente. 

Quali sono in questo qua¬ 
dro 1 compiti della FGCI? 
Innanzitutto superare certe 
difficolta a stabilire un rap¬ 
porto positivo con le lotte 
ed esserne i promotori ed i 
dirigenU. difficoltà a tradur¬ 
re in iniziative concrete, in 
costruzione concreta delle ba¬ 
si della nuova organizzazio¬ 
ne, la linea politica generale 
che ci siamo dati, difficoltà 
oggettive (ritardi nel proces 
so di rinnovamento dell’or¬ 
ganizzazione, atteggiamento di 
attesa ne; confronti di questo 
rinnovamento da parte del 
partito, incertezze e perples¬ 
sità su;le vie da seguire, eco.) 
e difficoltà soggettive che di¬ 
pendono interamente da noi 
e che dobbiamo essere noi 
a rimuovere. 

Uno dei pruni compiti è 
quello d, sviluppare un'ini¬ 
ziativa verso gli apprendisti 
volta innanzitutto ad unirli, 
organizzarli e saldarli ad al 
tre forze (studenti serali, tec¬ 
nici, pr-.'.pssionab), sollevan¬ 
do la questione deH'aboli/in 
ne deH'apprendistato, nel con¬ 
testo degl; impegni più gene¬ 
rai; (salute, assemblee, ecc.). 

Un al:te momento d: mo¬ 
bilitazione, intensa ed unita 
ria. deve essere costituito dal 
la lotta contro la NATO, che 
dev'essere insieme di organiz¬ 
zazione de: fronte di lotta e di 
unificazione delle forze sociali 
interessate, con la costruzio¬ 
ne di una fitta rete di cen¬ 
tri di iniziativa, per svilup¬ 
pare un movimento di massa 
così forte da imporre una 
nuova politica estera al no¬ 
stro paese « Su questi t.re 
temi, Mezzogiorno, apprendi¬ 
stato, NATO, ha concluso 
Borghini, chiamiamo lorga- 
nizzazione ad un impegno 
straordinario in questi due 
mesi, ad un impegno non di 
propaganda, ma di costruzio¬ 
ne concreta, solida, delle ba¬ 
si della nuova organizzazio¬ 
ne giovanile Al termine ii 
questo lavoro vogliamo orga¬ 
nizzare una grande manifesta¬ 
zione nazionale d: massa a 
I Firenze, la seconda domenica 
| di lugli,), una manilestazione 
I che s;a 1 . risultato di un im¬ 
pegnativo lavoro di mobilita 
zione e«1 organizzazione e che 
mostri la forza e il carattere 
della nostra organizzazione ». 

T Wltvi lo rolo-stono rti D ie 
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ghini si è aperto il dibatti 
to, arricchito da testimonian¬ 
ze e da esperienze di lavoro 
politico, con interessanti con¬ 
tributi de: compagni delle fe- 
derazionl meridionali. Al ter¬ 
mine dei suoi lsvori il con 
sigilo nazionale ha aooolto le 
proposte dì iniziativa politica 
contenute nella relazione d 
Borghini. 

r. f. 
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Un grande dirigente antifascista deve LA ! 

RIVOLUZIONE DEMOCRATICA NBL SI 

Il DAN 

essere strappalo alla polizia di Franco j 

Liberiamo y IT 

TORIA FACILE A KHARTUM 

Inguanzo Qj*g 

l si tratta di consolidarla 


MOSCA, giugno 
Qualche giorno fa, nella 
commissione incaricata di 
preparare La conferenza in¬ 
ternazionale di Mosca, noi 
tutti, rappresentanti di set¬ 
tanta partiti comunisti, ab¬ 
biamo votato un appello ai 
democratici del mondo inte¬ 
ro perchè strappino ai fran¬ 
chisti la liberazione del com¬ 
pagno Horacio Inguanto, 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo del partito spagnolo e 
uno dei dirigenti più noti 
dei minatori delle Asturie. 
La discussione si era inter¬ 
rotta e il delegato di questo 
partito aveva chiesto im¬ 
provvisamente la parola per 
comunicarci la notizia del¬ 
l’arresto, che era appena ar¬ 
rivata a Mosca 
Adesso ho davanti a me 
la sorella di Inguanzo: un 
abito scuro e semplice da 
donna del meridione, un 
volto raccolto e severo di 
madre volitiva, una passio¬ 
ne antifascista che si espri¬ 
me con naturalezza in ogni 
parola, così come può espri¬ 
merne solo una di quelle 
terre che al fascismo non 
hanno mai potuto rassegnar¬ 
si. Lei si chiama Libertad. 
E’ una voce delle Asturie. 
Quando ci parla del fratello, 
è tutta una famiglia asturia- 
na che si ricompone davan¬ 
ti alla nostra mente: la fa¬ 
miglia di un poverissimo 
maestro di villaggio, sperdu¬ 
to fra i monti della loro re¬ 
gione mineraria, con un pa¬ 
dre abituato ad insegnare 
ai figli degli operai, insieme 
all’alfabeto, le idee della li¬ 
bertà e del socialismo, con 
una madre che anche ai tem- 

E i della dittatura di Primo 
e Rivera si rifiutava di met¬ 
tere piede in chiesa, seb¬ 
bene questo solo valesse 
ostracismo e persecuzione 
politica, una madre, del re¬ 
sto, che anche quando i fa¬ 
scisti la picchieranno per via 
dei figli comunisti, rispon¬ 
derà: «Sono orgogliosa dei 
miei figli; non li amerei più, 
«e fossero diversi ». 

Siamo in un ambiente di 
militanti spagnoli: chi da de¬ 
cenni in esilio, come Liber¬ 
tad, chi da tempo impegna¬ 
to nel duro lavoro politico 
della clandestinità, come 
suo fratello. E’ l’ambiente 
appassionato di un partito 
vivo, che trenta anni di op¬ 
pressione totale non hanno 
spezzato, che nella stessa il¬ 
legalità si è sviluppato e 
rinnovato, che ha le sue 
idee, la sua fisionomia, le 
sue posizioni e i suoi dibat¬ 
titi: un partito di cui già 
intanto si può dire, come di¬ 
ceva di recente il suo Segre¬ 
tario generale, Carrillo, che 
non solo « tornerà in Spa¬ 
gna », ma che « è già in 
Spagna ». 

Ebbene proprio qui, in 
questo ambiente che è il 
suo, si può capire ehi è In- 
guanzo. Qui, dai racconti 
della sorella, come da quelli 
dei suoi compagni di lotta, 
anche io che non l'ho cono¬ 
sciuto posso sentire vicino, 
già quasi familiare, questo 
dirigente di un partito le cui 
vicende sono per tanti versi 
fraternamente intrecciate a 
quelle del nostro. Di qui 
quindi, da ciò che sento rie¬ 
vocare in questo momento 
vorrei che potesse partire 
uno stimolo all'azione di noi 
tutti per la liberazione di 
Inguanzo. come di tutti gli 
altri militanti antifascisti 
che sono nelle prigioni di 
Franco. 

Ricordi 

Ciò che apprendo dalla 
•orella risale piuttosto alla 
lontana infanzia di Horacio 
Inguanzo. Lui adesso ha cin¬ 
quantotto anni, lei più di 
cinquanta, rispettivamente 
primogenito e terzogenita di 
una famiglia in cui vi furono 
ben quattordici figli, di cui 
solo dieci arriveranno a cre- 
ecerc. Poi due furono uccisi 
nella guerra civile, gli altri 
sono oggi sparsi per il mon¬ 
do. Assassinato dai fascisti 
fu pure il padre. Era stato 
arrestato e rinchiuso in pri¬ 
gione a Oviedo: poi una not¬ 
te lo vennero a prendere, 
insieme ad altri carcerati, 
li caricarono tutti su un ca¬ 
mion, li portarono in mezzo 
alle montagne e di li li 
scaraventarono uno ad uno 
giù per un dirupo. 

Un maestro di scuola in un 
villaggio montano delle 
Asturie, ai piedi del Picco 
d’Europa, viveva in Spagna 
non meglio di un operaio o 

di un contadini). I >uOÌ figli 

erano come i figli degli ope¬ 
rai e dei contadini. Il piccolo 
Inguanzo aveva meno di die¬ 
ci anni, quando già doveva 
scendere in stalla a mun¬ 
gere la vacca. A undici anni 
doveva guadagnarsi la vita, 
semplice garzone in un al¬ 
bergo di Oviedo. Eppure, 
#*era una vocazione pedago¬ 
gica in questa famiglia di 


forti e liberi uomini delle 
Asturie, perchè anche in 
quelle condizioni Inguanzo 
riuscì a studiare di sera per 
diventare insegnante. Al¬ 
trettanto hanno fatto i suoi 
fratelli e le sue sorelle. An¬ 
cora più tardi, nei lunghi 
periodi di detenzione. In- 
guanzo ha fatto da maestro 
agli altri detenuti: maestro 
politico per tanti aspetti con 
i suoi compaghi di lotta, sem¬ 
plice maestro elementare 
per tutti all'interno delle 
prigioni. 

Nella sua vita di combat¬ 
tente Inguanzo ha già pas¬ 
sato ben diciassette anni nel¬ 
le carceri franchiste. Quan¬ 
do si arriva ad evocare que¬ 
sti momenti della sua bat¬ 
taglia politica, i ricordi del¬ 
la sorella, che è da più di 
trenta anni in esilio, si in¬ 
trecciano con quelli dei com¬ 
pagni di lotta. C’è chi rac¬ 
conta come Inguanzo, giova¬ 
ne ufficiale d’artiglieria nel¬ 
l’esercito repubblicano, com¬ 
battesse quando avanzava su 
Oviedo, dove sapeva che il 
padre era già imprigionato, 
durante una controffensiva 
destinata a liberare la cit¬ 
tà, ma purtroppo esauritasi 
senza conseguire il suo obiet¬ 
tivo. Ma subito la sorella Li¬ 
bertad ricorda come all’ini¬ 
zio della guerra civile, pri¬ 
ma ancora di farsi soldato, 
Inguanzo si fosse preoccu¬ 
pato di mettere in salvo tut¬ 
ti i bambini a lui affidati in 
in un orfanotrofio di figli di 
minatori periti sul lavoro. 

Clandestinità 

Inguanzo fu catturato una 
prima volta nel ’37, con un 
fratello e una sorella, e con¬ 
dannato a morte: in un pe¬ 
riodo in cui ogni sera veni¬ 
vano chiamate intere liste di 
prigionieri per essere por¬ 
tati alla fucilazione. Egli 
riuscì a sfuggire all’esecu¬ 
zione solo grazie al suo san¬ 
gue freddo. Poi la sua con¬ 
danna fu commutata e nel 
'43, quando in guerra già 
si disegnava la disfatta del 
fascismo e Franco doveva 
cominciare a prendere le 
sue distanze da Hitler, In- 
guanzo potè usufruire di un 
indulto e uscire dalla pri¬ 
gione. Ma fu nuovamente 
arrestato nel ’46 e rimase 
ancora in carcere fino al 
1953. Eppure non ha mai 
interrotto la sua milizia po¬ 
litica fra i lavoratori delle 
Asturie, dì cui è diventato 
uno dei capi più seguiti e 
rispettati. Fu nel '57 che si 
ebbero fra i minatori della 
regione i primi scioperi, do¬ 
po un lungo periodo di de¬ 
pressione e di scoramento 
del movimento operaio. Era 
la ripresa della lotta. Poi 
nel '63 vi furono, sempre 
nelle Asturie, i grandi scio¬ 
peri che segnarono l’inizio 
di una fase qualitativamente 
nuova nella crisi del fran¬ 
chismo e nella lotta di clas- 
le in Spagna. Fu allora che 
Inguanzo venne nuovamente 
condannato da un tribunale 
franchista — ma questa 
volta in contumacia — a 
venti anni di reclusione. 

Si potrebbero raccontare 
a questo punto molti epi¬ 
sodi della lunga azione che 
ha portato alla rinascita di 
un forte movimento operaio 
nelle Asturie e che ha spes¬ 
so avuto Inguanzo come pro¬ 
tagonista: sono gli episodi 
di una dura, difficile, pro¬ 
lungata battaglia clandesti¬ 
na, eon tutte le sue peripe¬ 
zie, le sue avventure, i suoi 
quotidiani eroismi, perché 
il franchismo ha sempre 
odiato le Asturie, non ha 
mai perdonato ai suoi lavo¬ 
ratori il loro spirito indo¬ 
mito e ha tenuto la loro 
terra in uno stato di occu¬ 
pazione militare quasi per¬ 
manente. Ma non è oppor¬ 
tuno raccontarli adesso, fin¬ 
ché la battaglia è in corso 
e la polizia di Franco con¬ 
tinua ad agire, sia pure fra 
le contraddizioni di un re¬ 
gime che si sfalda. Tutti 
saranno raccontati un gior¬ 
no. Oggi vi è qualcosa di 
molto più urgente da fare. 
Inguanzo deve essere strap¬ 
pato ai poliziotti franchisti, 
deve tornare libero: quando 
diciamo questo affermiamo 
qualcosa che può essere ot¬ 
tenuto dagli antifascisti spa¬ 
gnoli e dagli antifascisti di 
tutto il mondo, purché la 
loro pressione si faccia sen¬ 
tire con l'energia necessaria. 

Non c'è un democratico 
che possa restare indiffe¬ 
rente a questa richiesta. Vi 
sono temi e momenti della 
lotta politica che non tolle¬ 
rano la passività. Inguanzo 
è un simbolo della grande 
battaglia democratica e so¬ 
cialista che noi comunisti 
conduciamo nel mondo: è 
una battaglia che intanto de¬ 
ve definitivamente disperde¬ 
re anche sulla Spagna la 
lunga notte del franchismo 

Giuseppe Boffa 


Due obiettivi immediati: conquistare le campagne sconfiggendo il tribalismo e il settarismo religioso; 
prepararsi adeguatamente agli inevitabili contrattacchi che la reazione scatenerà 


A due anni dall’aggressione israeliana 



GERUSALEMME, 5. 

Dimostrazioni, scioperi, colpi di mano 
dei guerriglieri palestinesi, hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata • Gerusalemme 
e in vari* altro zone occupato dagli 
israeliani nel secondo anniversario del¬ 
ta aggressione israeliana ai paesi arabi. 

La parte araba di Gerusalemme è 
rimasta praticamente paralizzata da 
uno sciopero indette dalle organizzazio¬ 
ni di resistenza. I negozi sono rimasti 
chiusi, mentre I trasporti hanno fun¬ 
zionato a scartamento ridotto por tutta 
la giornata. Quattro civili arabi e un 
soldato israeliano sono rimasti feriti da 


una bomba lanciata nella città vecchia 
di Gerusalemme. 

Subito dopo l'attentato la polizia israe¬ 
liana è intervenuta in forza caricando 
I passanti a infierendo soprattutto con¬ 
tro gruppi di giovani e di bambini arabi | 
che stavano portando fiori al monu¬ 
mento eretto in memoria dei soldati j 
giordani morti durante la guerra del sei 
giorni. I giovani dimostranti si sono 
ritirati attraverso la porta di Erode, 
lanciando I fiori in corsa. I fiori sono 
stati raccolti dagli agenti Israeliani che 
li hanno caricati sui loro automezzi. 

Anche a Gaza I negozianti hanno ef¬ 


fettuato una serrata di protasta, mentre 
nella zona vengono segnalati colpi di 
mano dei guerriglieri palestinesi. Tre 
soldati israeliani sono rimasti uccisi in 
una imboscata tesa ad una jeep, nel¬ 
la fascia di Gaza. Sempre nella fascia 
di Gaza i guerriglieri hanno fatto sal¬ 
tare alcune chiuse del canali di scolo 
e un tratto della ferrovia che un tem¬ 
po collegava Gaza all'Egitto. In tutte 
te zone arabe occupate le scuole sono 
rimaste praticamente chiuse data la scar¬ 
sissima frequenza degli alunni. Nella te 
iefnto: soldati israeliani attorno alle 
mura di Gerusalemme. 


Il laburismo di Wilson di fronte al duro esame dei fatti 


I GIOVANI DI 10NDRA 

Gli atteggiamenti, i vestiti, i capelli che hanno portato una nota di disturbo nella vita dei ben¬ 
pensanti, facendo parlare persino di « rivolta culturale », sono ormai un dato del costume bri¬ 
tannico: il «ribelle» è diventato una merce che si vende bene, e la droga, il sesso, le mode 
sconvolgenti sono facilmente sopportati da una società che ha soprattutto « paura delle idee » 


Dal Rostro toriato 

KHARTUM, 5 

La rivoluzione democratica sudanese, che ha vinto con facilità a Khartum o 
nelle altre città, ha ora di fronte a sè due obbiettivi immediati: conquistare le 
campagne dell'immenso paese e prepararsi adeguatamente agli inevitabili con¬ 
trattacchi che la reazione scatenerà. Conquistare le campagne significa innanzi¬ 
tutto assestare colpi mortali al tribalismo e al settarismo religioso ancora polenti sciando 
l'unanime riconoscimento non solo dei sudanoì ma anche di studiosi e di osservatori -tramen. 
In questo complesso quadro si inserisce il fatto che l'atteggiamento dei capi delle sètte reh 
giose non è omogeneo. Per esempio. Osman E1 Merghani, leader della poderosa setta Khat 
ttiiya. ispiratrice del partito 

A Bologna promosso da « Rinascita » e da altre riviste 

Vivace dibattito sulla 
Resistenza palestinese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno 

Gli atteggiamenti, 1 vestiti, 

1 capelli: chi non sa che l'ir¬ 
riverente nota di disturbo alle 
abitudini del benpensante, og¬ 
gi diffusa nel mondo occiden¬ 
tale. ha avuto origine nella 
tradizionale Inghilterra? La 
sua provocazione epidermi¬ 
ca, la società di ieri l’ha, per 
la prima volta, subita in que¬ 
sto paese negli ultimi dieci 
anni, attraverso il modo di 
pensare, le fogge del vestire, 
la maniera eterodossa di ac¬ 
conciarsi della gioventù « mo- 
derna ». Dal movimento degli 
« arrabbiali », nella seconda 
metà del ‘SO, alla corrente de¬ 
gli « hippies », una ondata ico¬ 
noclasta ha seguito l’alrra. ab¬ 
battendo la vecchia moda e 
instaurandone una nuova. I 
giovani sono oggi l'elemento 
di maggiore immediatezza vi¬ 
siva nel panorama umano di 
Londra, Fa spicco il numero 
e la spregiudicatezza del com¬ 
portamento. La loro indipen¬ 
denza, sì sarebbe portati a 
credere, è completa. Lo spa¬ 
zio m cui si muovono in pub¬ 
blico e in privato, sembrereb¬ 
be illimitato. Ci sono « cave* », 
clubs e balere dove, parafra¬ 
sando uno slogan famoso, « è 
proibito proibire ». 

Il fenomeno ha fatto parla¬ 
re spesso di « rivolta cultura¬ 
le ». Che cosa l’ha prodotto , 
piuttosto, come si è inserito 
nell'ordine preesistente? Dopo 
lo choc iniziale, la reazione 
scandalizzata si è acquie-ata. 
Non è per usare uno schema 
di comodo rilevare che merca¬ 
to dei consumi da un lato 
e spettacolo trattenimento dal¬ 
l’altro (t due strumenti opera¬ 
tivi di massa del capitalismo 
contemporaneo) hanno incon¬ 
trato un imuovalo incentivo 
ad estendere ulteriormente la 
loro rete di integrazione. Ad 
ogni livello, in tutta la gam¬ 
ma del colori romantici e cre¬ 
puscolari, il « ribelle » è una 
merce che si vende bene. 

A questo punto, la doman¬ 
da pertinente riguarda la strut¬ 
tura e l movimenti della cul¬ 
tura nel suo complesso: (a sua 
organizzazione su scala nazio¬ 
nale, la stabilità degli schemi 
entro cui ha sempre agito, e 


l'efficacia dei ripieghi di Cir¬ 
costanza là dove una egemo¬ 
nia di fatto appare improvvi¬ 
samente minacciata dall’» ina¬ 
spettato ». In Inghilterra, un 
certo processo di razionalizza¬ 
zione culturale ha avuto avvio 
assai per tempo. Le conse¬ 
guenze sono tuttora presentì. 
L'« Ordine » imposto il secolo 
scorso dall’avvento dell'era in¬ 
dustriale ha nel pragmatismo 
la sua luce-guida e fa perno 
sulla specializzazione. La ri- 
partizione delle singole disci¬ 
pline è imprecisa. La ricerca 
e rigidamente incanalata in 
aree specifiche. La divisto 
ne del lavoro culturale e ra¬ 
dicata: ha alle sue spalle una 
esperienza di decenni. Da sem¬ 
pre è stato così. Il sistema 
deve assicurare il massimo 
rendimento. Ecco dunque che 
lo studio perde la sua globa¬ 
lità. 

La parcellizzazione delle sin¬ 
gole manifestazioni culturali 
tiene meno al provincialismo. 
La condizione stessa di isola¬ 
mento di cui soffre e contro 
cui combatte l’intellettuale piu 
avvertito, in questo paese, ne 
è la spia. L’Inghilterra è una 
regola a se — si vuol ripetere 
— e diversa dal resto. Ma, co¬ 
me sintomo di un disagio dif¬ 
fuso, la decade appena tra¬ 
scorsa non a caso è stata con¬ 
trassegnata nelle riviste e nel 
giornali dalla costante denun¬ 
cia della cronica tara della 
« insularità ». 

Se la misura della stabilità 
di un regime è data dal con¬ 
senso ohe riesce a raccogliere 
attorno alla sua ideologia, l’In- 
ghilterra offre l'esempio della 
resistenza e della duttilità di 
una tipica eredità domestica 
e, al tempo stesso, la misu 
ra intera del limite e della 
fragilità di essa in quella «pau¬ 
ra delle idee s che '.'establi¬ 
shment tradisce a ogni pie' so¬ 
spinto. L'immunizzazione con¬ 
tro il pensiero rivoluzionario 
è stata ed è perseguita con 
cura II marxismo — per la 
stampa a grande tiratura — 
sarebbe « una dottrina supe¬ 
rata ». I rotocalchi (e non so¬ 
lo questi) mettono un accen¬ 
to ossessivo su droga, sesso, 
costumi e moda «sconvolgen¬ 
ti » come la novità su cui esau¬ 
rire la discussione: « società 
tollerante» e libertà nel ri¬ 


spetto delle tradizioni. 

In tempi piu recenti è stato 
mento di un ceto intellettua¬ 
le di formazione marxista lo 
avere posto sul tappeto il pro¬ 
blema della rinascita cultura¬ 
le, identificando e misurando 
l’ostacolo reale all’apertura di 
una pros-pettiva liberatrice nel 
ristagna prevalente. Questo è 
l’impegno che si assumono i 
gruppi della nuova sinistra, 
quando si pongono il compi¬ 
to di riesaminare le idee del¬ 
la tradizione nazionale, di por¬ 
tare sino in fondo l’analisi 
strutturale di essa, di riallac¬ 
ciare il filo rosso di una logi¬ 
ca che abbatta le antiche divi 
suini. Ijì pubblicistica social- 
democratica ha sempre ama¬ 
to parlare di « due culture », 
sottolineare il divario fra quel¬ 
la umanistica e quella scienti 
fica con l'implicita promessa 
di Wilsun di saldare i due 
momenti nelle « nuove fron¬ 
tiere » della Gran Bretagna 
del domani Ma la frattura rea¬ 
le e un’altìa. Da secoli è stata 
imposta come stacco fra il 
« noi » solidaristico delle « clas¬ 
si subalterne » e il i loro » de- 
feren/.iale che era dovuto alle 
«classi dirigenti» da parte di 
chi si sarchi** voluto costrin¬ 
gere perennemente a guardare 
dal basso in alto nell'ambito 
dei rapporti di lorza esistenti. 

La storia inglese è testimo¬ 
nianza viva dell'esistenza di 
questa paratia stagna fra il 
« noi » e il « loro », un muro 
di protezione a cui era affida 

to lo sviluppo separato e au- 
tonomo di strati sociali diver¬ 
si. E' di qui che passa la di¬ 
visione di classe II laburismo 
anche m questo, ha cercato 
di aggirare il nodo fondamen 
tale della questione trasferen¬ 
do l’attenzione sull'aspetto tec¬ 
nico funzionale di essa. A un 
livello analogo di funzionalità, 
per tornare all’esempio da cui 
abbiamo preso le mosse, si 
era dapprima cercato di man¬ 
tenere la rivolta contempora¬ 
nea del giovani come evoluzio¬ 
ne di una speciale « subcul¬ 
tura ». E il tentaUvo — come 
si è detto — è in pari# riu¬ 
scito grazie al mercato e gra¬ 
zie allo spettacolo che adaaao 
dilaga per le strade. 

Ma quale eco può ancora 
suscitare neinmmaglnazjone 
giovanile l'appello wUsoniano 


alla conquista dogli orizzonti 
recnologici? Nessuno. E’ stato 
dimenticato, come tante altre 
cose di questa gestione labu- 
rista, sempre piu grigia, sem¬ 
pre piu stanca, che ha fatto 
ripiombare il paese nella ca¬ 
denza del giorno por giorno. 

Si e già detto altra volta co¬ 
me e quanto i giovani impe- 
gnatì, le avanguardie militan¬ 
ti. te punte avanzate del mon¬ 
do del lavoro lottino per su 
perare t cf»mpartimenti ìstitu- 
suonai.zzati, per rompere la 
cortina del silenzio tessuta dal¬ 
la cui*ura ufficiale, su cui si 
appoggia ìa < onservazione. per 
riscattare infine ia disillusa) 
ne e r.ijMtm cresciute nel 
quadriennio laburista. L'obiet¬ 
tivo e formidabile I ja sfratta 
e lunga e difficile L'entità del 
fallimento laburista e data — 
piu di ogni altra cosa — dal¬ 
la sua caduta verticale sul 
terreno delle idee, dal suo di¬ 
stacco odierno (una vera e 
propria assenza) dai punti vi¬ 
vi del dibattito nazionale sul 
socialismo E' su questo spa¬ 
zio lasciato vacante da chi 
non ha potuto ne saputo occu¬ 
parlo e farlo fruttare creati¬ 
vamente, che devono eserci¬ 
tarsi le energie intellettuali di 
chi vuole davvero un cambia¬ 
mento, cominciando a studia¬ 
re piu da virino la natura del 
capitalismo inglese e del suo 
passato imperialista, demisti¬ 
ficando la fisionomia della so¬ 
cietà costituita, analizzando 1 
rapporti di potere, le relazio¬ 
ni e la funzione dello Stato, 
dpìl'estahluhmrnt. del gover¬ 
no e del ceto («olitici) che si 
avvicenda in esso La chiusura 
delle menti nella conformità 
di un paradigma secolare di 
obbedienza appena attenuata 
dal gradualismo riformista 
non è confinata solo nella mi¬ 
noranza che resiste perchè tut¬ 
to rimanga sempre io stesso. 
Passa anche in mezzo alle for¬ 
ze che sono artefici potenziali 
del mutamento e del risveglio 
in mezzo a quelle che fin da 
oggi chiedono U riscatto po¬ 
litico-culturale che rtnghilter- 
ra attende per il suo domani. 

Antonio Brandi 

OH articoli precedenti sono 
stati pubblicati il 27 e 31 mag¬ 
gio, e il 3 giugno. 


prò punarabo e prò-egiziano, 
ma tutt'altro che progressi¬ 
sta. si è schierato con rilut¬ 
tanza dalla parte della ri¬ 
voluzione. Sarebbe quindi 
ingenuo credere alla assoluta 
sincerità della sua tardiva 
comersione. Saddek E1 Mahdì 
e suo zio Al Hadi Al Imam, 
capi della grande setta maha- 
dista Al Ansar, si sono nasco¬ 
sti e tacciono. E il loro è un 
silenzio minaccioso. Avvici¬ 
nati da emissari del nuovo go¬ 
verno sudanese essi hanno 
posto drastiche condizioni per 
giungere ad un eventuale ac¬ 
cordo. La risposta governati¬ 
va è stata naturalmente nega 
tiva. ma l'episodio significa 
che la reazione ostenta anco¬ 
ra una inquietante arroganza. 

Vi sono altri due episodi che 
lo dimostrano. J| primo è la 
falsa notizia dell’arresto del 
segretario del partito comu 
nista sudanese Abdel Khalek 
Mnhgtub. thè è stata pubbli¬ 
cala dal londinese Obserrer. 
Da chi sia stata soffiata la 
falsa notizia al giornalista Co¬ 
lin Legum è ovvio: da coloro 
che mordono il freno, che 
sperano nella divisione delle 
forze rivoluzionarie e sogna¬ 
no i comunisti in prigione. 

Il secondo episodio c la li¬ 
berazione di otto ex ministri 
avvenuta il primo giugno. K’ 
stato, questo, il primo serio 
motivo dì drammatico contra¬ 
sto in seno alla leadership 
rivoluzionaria Ma il giorno 
successivo, dopo la grandiosa 
manifestazione popolare e na 
zion.de. con molte coccarde e 
bandiere rosse, gli otto e.\ mi¬ 
nistri sono stati arrestati di 
nuovo, con estrema rapidità. 

Sul piano militare vi è da 
segnalare che i guerrieri del 
la setta * AI Ansar » installati 
Milla penisola di Gerirà -\ba 
sul Nilo, sono stretti d'asse 
dio dallo truppe e vengono 
continuamente sorvegliati dal 
l’aviazione che è pronta a 
bombardarli in caso si metta¬ 
no in moto Per questa ra¬ 
gione i guerrieri non osano 
marciare su Khartum Ma 
tutte le sette c le tribù, già 
largamente armate, possono 
ricevere mezzi bellici ancora 
più moderni ed efficaci attra 
verso le frontiere degli Stati 
reazionari. Il costituirsi di al¬ 
leanze fra la reazione isla 
mica e la ribellione noi sud 
— provocata sia da reali in¬ 
negabili ingiustizie, sia dagli 
intrighi del colonialismo — 
non è soltanto possibile ma 
probabile. Eri è accertato che 
in più di una capitalo afri 
carni, per non parlare di Wa¬ 
shington. Londra e Bonn, si 
sta lavorando alacremente 
per far fallire la rivoluzione 
La posta in gioco è infatti di 
primaria importanza poiché d 
Sudan è il paese-chiave che 
fa da ponte fra d mondo ara 
ho c l'Africa nera 

Eieo quindi porsi p< r la ri 
voluz.ione il problema che 
molti considerano al primo 
posto: armare i lavoratori ri¬ 
voluzionari e formare timi mi 
1 1 xi,i proletaria e studentesca 
allo scopo di sostenere I'esor- 
nto di mestieri' r mitro la rea¬ 
zione. Se ne discute animata¬ 
mente c sembra che il gover¬ 
no sia orientato a costituire 
questa forza popolare. Per 
apprezzare pienamente l'estre¬ 
ma delicatezza della situazio¬ 
ne occorre sapere ehe la ri¬ 
voluzione è stata effettuata 
anche per prevenire un « col 
po » reazionario preparato da 
Saddek E1 Mahch. data la 
generale disistima verso il 
vecchio regime corrottissimo 
e incapace 

Non tutti sono d’accordo sul¬ 
la reale maturità della situa¬ 
zione dal punto di v ista poli 
tico al momento della rivolu¬ 
zione. (bufar Nomein ha vo¬ 
luto affrettare i tempi, sia 
per la sua personale irruenza, 
sia perchè le condizioni tecni¬ 
co militari erano favorevoli. 
Infatti la rivoluzione è scat¬ 
tata nel momento in cui nu 
morosi generali reaz.ion.iri si 
trovavano all'estero, mentre 
300 giovani ufficiali naziona¬ 
listi erano convenuti a Khar¬ 
tum per gli esami e i para¬ 
cadutisti, notoriamente rivolu¬ 
zionari, erano impegnati in 
manovre presso Ondurman. 
Insomma Nomeiri ha agito in 
base al noto principio: innan¬ 
zitutto conquistare il potere, 
poi si vedrà. 

Arminio Savioli 


BOLOGNA. 5. 

Promossa dalle riviste «Rina¬ 
scita ». i Mondo Nuovo » e « Set¬ 
te giorni », nel set ondo anni 
versarlo deU'aggressiotie israe 
liana, si è svolta a Bologna una 
tavola rotonda sulla «crisi del 
Medio Oriente e le sue prospet¬ 
tive». Il dibattito è stato intro¬ 
dotto da Luca Pavolini. Gian- 
giacomo Lattanzi e Antonio Mi- 
niutti. 

Il direttore di « Rinascita » 
dopo avere illustrato il dramma 
del popolo palestinese, ha detto 
che la questione di fondo non 


e quella di una spaccatura fra 
ohrei e non ebrei, ma fra re- 
pressione e diritto, fra reazio¬ 
ne e progresso, fra imperiali¬ 
smo e antimperiahsmo. 

Nel dibattito sono intervenuti 
numerosi dei presenti. E' stato 
deciso di riprendere l'iniziativa 
per approfondire ì problemi sol¬ 
levati. Intanto, sempre a Bolo¬ 
gna in piazza Maggiore, un 
cruppo di giovani italiani e ara 
Hi ha indetto per oggi e domani 
fi giugno uno sciopero della 
fame in segno dì solidarietà col 
popolo palestinese. 
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{'Uniti / vanairfì é ghigno Ifél 


Il congresso CGIL 


Il volto combattivo 


della Roma che lavora 


Latte Muove, avanzate e compattissime negli ultimi tre anni - Cadane 
I luoghi comuni sulla «città dei burocrati» * Vivace dibattito, pole¬ 
miche ma pieno accordo sui punti qualificanti della piattaforma sindacale 


La lotta si sviluppa nella fabbrica con un processo a catena 


Ottanta vertenze alla FIAT 


Nascono per la soluzione dei problemi di reparto ma non sono solo economiche in quanto investono i problemi del potere 
di decisione nell'organizzazione del lavoro - Le elezioni dei delegati, fatto nuovo nella presenza organizzata del sindacato 


Quarantacinque milioni di 
ore di M.iotM.',o in tre ami', 
dal 1966 a! 196H. (jiifMa la 
«carta da visita» di Roma 
operaia, della Roma meno i<» 
nosciuta. piu con'tiaU.Vd e |wu 
disperata. I protajjoni'ti sono 
oltre un milione di ofieia di 
edili, di statali. di parastatali, 
di dipendenti comunali. di tee. 
pici e iitt-t vaton. rii professo¬ 
ri, di braccianti e contadini Hi 
artigiani e commercianti. Que¬ 
sta fatua (il Roma — quella 
che non ved n le attrici a pas¬ 
seggio pr i \ ia Veneto e non 
conosce le bische clandestine, 
che non sputala * ille aree edi¬ 
lizie e non ha mai ncevuto 
«bustarelle» — è venuta fuo¬ 
ri pulita e a^zicssiva al Con¬ 


gresso della Camera tifi Invo¬ 
lo (iella Cap.'alc thè si e con 
eluso ieri aJ'EUR- 

Congresso Hi stile operaio 
t'na analisi della realtà veri 
tiera e realistica, una piatta¬ 
forma di discussione non tritai 
fallica e non autolesionist.i. 
un dibattito v iv at Lss.ino, vii 
a* interventi « preco*titinti ». 
[iieno alitile di polemiche ma 
costruttivo e non frutto di po¬ 
sizioni intellettualistiche indi¬ 
viduali. ma piuttoMo e»pie»»io 
ne di concrete esjterien/e e 
delle opwnoni di loghi strali 
di lavoratori. 

Proprio in questi tre anni, 
facendo una espei lenza thè 
non ha prevedenti nel dot»» 
guerra. Roma ha testinv»nia*o 


Un documento doli* CdL di Roma 

I ■ - ~ | 

Riformare la Rai 
su basi popolari 


La necessiti e l’urgenza di 
sviluppare fra i lavoratori un 
vasto mov intento di lotta sul 
téma della Rai Tv. sono state 
riaffermate, con una significati¬ 
va presa di posizione votata alla 
unanimità, dall'assemblea con- 
gre usua le della Camera del La¬ 
voro di Roma. 

A nome dei lavoratori della 
Ral-Tv Hi Rama, infatti, il com¬ 
pagno Bergamo ha presentato 
un ordine del giorno (inserito 
poi nella mozione politica con¬ 
clusiva), nel quale dopo avere 
affermato che la Rai-Tv è un 
« potente strumento di potere 
e condizionamento dell'opinio¬ 
ne pubblica nelle mani della 
classe dominante » si « denun¬ 
cia l'a Marcimento della Rai-Tv 
all'esecutivo, i sistematici si¬ 
lenzi e le distorsioni attraver¬ 
so cui la Rai Tv elude i pro¬ 
blemi e le lotte del mondo del 


lavoro, la falsa neutralità dei 
cosiddetti programmi di eva 
sione che si impadroniscono de) 
tempo libero dei lavoratori col 
mandolo dei principi borghesi 
e Indirizzandolo ad un tipo di 
società esclusivamente consumi¬ 
stica >. 

Il documento « riafferma il 
diritto di tutti i lavoratori co¬ 
me utenti e come protagonisti 
del processo di sviluppo socia¬ 
le a una informazione radiotele¬ 
visiva non distorta o parziale * 
e conclude chiedendo « che tut¬ 
te 1« categorie e ciascun lavo¬ 
ratore facciano propria la lot¬ 
ta dei lavoratori dell'Ente e 
delle forze politiche e culturali 
democratiche per una riforma 
su basi popolari della Rai-Tv e 
per creare nel paese nuove 
strutture organizzative e pro¬ 
duttive di una radiotelevisione 
al servizio di tutti ». 


Due documenti contrapposti 

Spaccatura 
nella CISL 


La spaccatura all’interno 
della CISL è ormai un fatto 
compiuto. 11 dibattito precon¬ 
gressuale, in fané avanzata per 
lo meno ai vertici clell'orga- 
Riunione, al avolge intatti su 
due « documenti contrappo¬ 
sti a, le cui linee generali so¬ 
no state diffuse ieri. Il primo 
documento, firmato dai segre¬ 
tari confedierall Armato, Car- 
niti, Fantoni, Marcone e Ro¬ 
mei. dal segretario della FIM, 
Macario, e da quello degli ali¬ 
mentaristi, Crea, scaturito dal¬ 
la riunione di corrente — se 
cosi possiamo chiamarla — 
svoltasi a Firenze il 12 mag¬ 
gio scorso, si presenta come 
piattaforma alternativa alla 
politica finora seguita dalla 
CISL e in netta opposizione 
al gruppo raccolto attorno al¬ 
l'attuale segretario generale 
on. Storti. 

Si tratta di una linea di rin¬ 
novamento, come sostengono 1 
suoi propugnatori, che mira a 
costituire una « autentica uni¬ 
tà della CISL nel rifiuto di una 
chiamata dall'alto e di inade¬ 
guato esercizio del potere con¬ 
federale, nella proposizione di 
una alternativa — nelle poli¬ 
tiche e nelle persone — ad una 
politica di potere che, sotto 
la novità di slanci pseudodin- 
lettici, male nasconde il reale 
obiettivo di una pura conti¬ 
nuazione delle esperienze del 
passato ». 

L’attacco al gruppo Storti, 
come si vede, c addirittura 
scoperto, tanto più che il do¬ 
cumento postula in seguito la 
esigenza di un « cambiamento 
che per le sue implicazioni 
deve necessariamente portare 
ad un profondo rinnovamen¬ 
to della dirigenza confedera¬ 
le ». Il gruppo degli opposito¬ 
ri sostiene inoltre che il sin¬ 
dacato non puh perseguire 
« un semplice rammoderna- 
mento efflcientistico del siste¬ 
ma, ma modificare, attraver¬ 
so le lotte della classe lavo* 
ratrice, l rapporti di subordi¬ 
nazione che ne fanno tuttora 
una classe sfruttata ai mar 
fini dello sviluppo ». 

Questo obiettivo di fondo 
può essere perseguilo attra¬ 
verso l’autonomia del sinda 
cato, il quale « deve restare 
estraneo sia al processo di 
formazione delle decisioni al¬ 
l’Interno dei partiti politici sia 
nella formazione del consen¬ 
so elettorale »; e questo an¬ 
che se « il momento della dt- 
«tinzione dai partiti deve ac 
compagnarsi a quello delta 
politicizzazione dell’azione sin¬ 
dacale ». 

Il documento conclude con¬ 
dannando le correnti ideolo¬ 
giche — che secondo gli esten¬ 
sori sarebbero presenti in par¬ 
ticolare nella CGIL, dove in¬ 
vece è in atto un profondo 
processo per il loro supera¬ 
mento proprio in questi gior¬ 
ni di appassionato dibattito 
precongressuale — e precisan¬ 
do infine che « aH’impegno Ji 
nuove e precise polii kne da 
perseguire è necessario irrom- 
pnfnare un radicale cambia¬ 


mento del metodo di gestione 
della centrale confederale ». 

A questo attacco, che si di¬ 
spiega sull'Intera linea (poli¬ 
tica e di azione i della CISL, 
gli amici dell’on. Storti, in 
un loro contro-documento, 
reagiscono affermando che la 
unita politica e operativa del¬ 
l’organizzazione è oggi « for¬ 
temente compromessa dall‘in¬ 
sorgere di accentuate e spes¬ 
so violerai tensioni » e che la 
presente situazione della CISL 
dipende soprattutto «da una 
vera e propria crisi di rap¬ 
porti e da una diffusa inade¬ 
guatezza nell’esercizio delle 
singole responsabilità ». Come 
dire che Storti e i suoi ten¬ 
dono ad attribuire ogni colpa 
circa l’incapacità della CISL 
« ad adeguarsi alle nuove esi¬ 
genze » all’azione personale 
degli oppositori, accusati ol¬ 
tretutto di ricercare « una cri¬ 
stallizzazione di gruppi diri¬ 
genziali », i quali, « nello sti¬ 
molo di acquisire comunque 
una posizione di prevalenza, 
si affrontano in uno scontro 
che ha poco o nulla a che fa¬ 
re con la corretta dialettica 
politica ». 

« Lo scontro — dice ancora 
il documento — rischia anzi 
di diventare violenza interna, 
imposizione o artificio tat¬ 
tico ». 

Concludendo, gli amici del¬ 
l’attuale segretario generale 
della CISL rivolgono agli 
iscritti l'invito ad operare 
« per una maggiore diffusione 
aU’interno deU’eserci/io de¬ 
mocratico » affinché la politi¬ 
ca della CISL sia il risultato 
di un « comune concorso » e 
di un « giusto equilibrio dei 
vari e spesso diversificati ap¬ 
porti ». 

Non si può dire che il 
contrattacco dell’on. Storti 
non abbia qualche probabili¬ 
tà di successo all’interno della 
CISL Ma e evidente che sta 
mo di fronte non ad un dis¬ 
senso momentaneo, bensì ad 
una cotrapposlzione di linee 
e di persone die interessa 
tutta la azione del fui 

dacjito e che. in ogni 

caso, mette in crisi le 

tattiche, piu o meno venate di 
elementi interclassisti e coni 
promissori, che una parte del 
la dirigenza cislina ha finora 
sperimentato specialmente per 
quanto riguarda i rapporti con 
la DC e col governo 

La pubblicazione dei due do¬ 
cumenti, cosi chiaramente di 
vergenti, apre tuttavia la pro¬ 
spettiva per una verifica e 
per una chiarificazione della 
politica della CISL in quanto 
sindacato, che può servire al¬ 
l’intero movimento e può dare 
un contributo positivo anche 
a) processo in atto verso la 
unita. Quasto soprattutto se 
ha un senso il richiamo 
ai diritti della classe lavora¬ 
trice e alla necessità di non 
perseguire, attraverso l'azione 
sindacale, un « semplice rim 
modemamento efBcientiitico 
del .sistema ». 

tir. te. 


uno spinto tuttagl.ero. una 
<oin;MUe//H c Ufti-.one ne.la 
lotta che hanno messo ripetu¬ 
tamente con le spalle al muro 
il iiadroiidto e Maiii anche -cr 
viti a sfatare cede leggende 
match,ctti-itiche sulla - buro¬ 
crazia » paci'K-c ona sti'la cor 
ruziofw generale, sul lassismo 
dei romani. Buona parte He, 
frutti Hi questa esperienza sm 
no venuti alla luce proprio nel 
corso di questo dibattito al- 
1EUR: riflessivo. crit-co e for¬ 
temente impegnato nella ceri- 
fica delle linee di sviluppo 
Dalle lotte contrattuali del 
’tìti alla ondata di lotte azien¬ 
dali e articolate d ( ‘l ’67 c ’68. 
fino al grande sciopero -- sor 
za alcun precedente per Ro 
ma — de! 5 dicembre dell’an¬ 
no scorso. Nel 1966 ia media 
effettiva Hi ore di sciopero 
per singolo lavoratore è Hi 
180 per i metallurgici e di 96 
per gii edili; ne) 1967, 210 mi¬ 
la lavoratori realizzano 7 mi¬ 
lioni di ore di sciopero; nel 
1968 le punte più alte: 141 
aziende sono interessate alia 
lotta articolata, sette sono le 
fabbriche occupate (dalie più 
celebri Apolloti e A eternimi al¬ 
la Amitrano. Pischiutta. Mole 
no Assisi). Poi: due scioperi 
generali per le pensioni, due 
scioperi territoriali a Pomexia 
e Civitaveccnia: tutto il setto¬ 
re dello Stato in sciopero il 19 
novembre; il grande sciopero 
generale del 5 dicembre. Ali 
cora il 1969: gli scioperi gene¬ 
rali per le « zone » del 5 e 12 
febbraio, le grandi lotte azien¬ 
dali che conquistano accordi- 
pilota (la FATME. la Voxwi. 
l'Autovox). Questa « lista * ser¬ 
ve a sottolineare che Roma ’P 
questi tre ultimi anni ha mu¬ 
tato fortemente il suo volto sin¬ 
dacale. Non piu categorie iso¬ 
late in agitazione, ma un fron¬ 
te larghissimo che gli scioperi 
generali hanno cementato e 
l'unità d’azione ha reso robu¬ 
stissimo. Anche le lotte degli 
statali hanno progressivamente 
perso alcuni antichi oaratteri 
corporativi, hanno cominciato 
a mordere* li grosso problema 
della riforma della pubblica 
amministi«ixi->r.e e i famosi 
sindacati * autonomi * — lega¬ 
ti spesso a un c-asi>erato .set¬ 
torialismo — hanno perso se¬ 
guito. Il nio\ irta-nto ha comin¬ 
ciato a assumere una sua fi¬ 
sionomia. e si è registrata una 
crescente combattività cui la 
attiva partecipatone del Mo¬ 
vimento studentesco, soprattut¬ 
to in alcune lotte generali, ha 
dato un indubitabile contributo. 

E naturalmente, cresciuta la 
tensione e rafforzatosi il Mo¬ 
vimento. rotte alcune antiche 
pigrizie, sono nate anche di¬ 
scussioni e divergenze. Il Con 
grosso CGIL romano non le ha 
nascoste. Delegati come Pei a. 
Loi, Maitan. Buffardi — per 
dirne solo alcum — hanno ac¬ 
cusato il sindacata di ritardi 
burocratici, di « astensioni¬ 
smo » rispetto a! « vero pro¬ 
blema » della contestazione 
implacabile del capitalismo e 
dei suoi sforzi di realizzare un 
equilibrio sociale tollerabile. 
Già nella relaziono Giunti (se¬ 
gretario uscente della CdL) si 
erano previste e respinte cer¬ 
te criticlie catastrofiche e a 
esse hanno risxxsto, in gene¬ 
re unitariamente. ì dirigenti 
sindacali. Ma anche qui sono 
emerse differenze di giudizio: 
sul tema della incompatibilità 
fra cariche sindacali e cari¬ 
che di imrtito. sul tema del- 
I adesione della CGIL alla 
FSM. sul ruolo del Movimento 
studentesco nelle lotto, sui ti¬ 
mori e pencoli che nascono 
dalia presenza di « gruppi » 
negli scioi>eri o nelle manife¬ 
stazioni sindacali. Si è discus¬ 
so — no va dato atto — fuori 
Ha etichette partitiche. Per 
esempio il tema della incom¬ 
patibilità fra cariche sinda¬ 
cali e cariche di partito ha 
trovato anche in questo con¬ 
gresso convergenze imprevedi¬ 
bili. Discussioni e divergenze 
anche sulla tesi (HIa priorità 
della riverxik azione salariale 
nspetto a quelle normative e 
della generalizzazione indi set i 
minata degli aumenti salaria 
h Giustamente il compagno 
Form della Segroieria gene¬ 
rale CGIL, concludendo il con 
grosso, ha spigato che se è 
eri aia ia i ichicsta di annienti 
generalizzati che darebbe spa¬ 
zio a tutte le manovre del pa¬ 
drone (si pensi soltanto alla 
politica dei « fuori husta » 
concessi arbitrariamente), è 
pur veio che le assurde spere 
filiazioni esistenti fra catego¬ 
rie e fra qualifiche delle sin¬ 
gole categorie, hanno fornito 
fertile terreno per quel tipo 
di rivendicazione. Occorre 
quindi puntare sempre di più 
a avanzamenti generali che 
tendano nel contempo a eli¬ 
minare le si»erequaiioni più 
grav i. 

v "è Ha d-re che, al di là He! 
la accesa discussione, i punti 
<ii <onveigen/u vino stati |x>i 
i (Minti decisi’i delia coeicn'c 
linea di lotta sindacale pie 
scelta- si. alla lotta atticciata; 
si. al processo di unità smda 
cale; .w. al superamento del¬ 
le correnti c a forme sempre 
più vive rii democrazia smda 
cale; fi. alla attiva solidanctà 
internazionale (un tema di 
scusso oi»i passiono m tutti 
gli interventi, soprattutto quel¬ 
li dei giovani). 

Se anche nella votazione ci 
sono state differenziazioni, ì pa¬ 
droni non si illudano Roma 
operaia ha preso coscienza del 
nuovo livello di maturità e di 
unità raggiunto dalle lotte e è 
decisa — dalla fabbrica, al 
l’ufficio, alla centrale sindaca 
le — a continuare lungo una 
linea di azione efficace e che 
tutti insieme i lavoratori por 
teranno avanti in pieno ac¬ 
cordo sui punti qualificanti 
della piattafo'ina di lotta 


Per difendere i livelli di occupazione e le qualifiche professionali 

Domani nuovo sciopero dei tipografi 
Domenica non usciranno i giornali 

I motivi detrazione illustrati dai tre sindacati — Lotta articolata nei 
quotidiani romani — Sono state respinte le affermazioni degli editori 


Le segreterie nazionali delle Federazio¬ 
ni dei poligrafici e cartai, aderenti alla 
CGIL. CISL e L ? IL. riunite nella aerata 
del 4 giugno 1969. comunicano di aver 
deciso la proclamazione di uno adopero 
nazionale del settore dei giornali quoti¬ 
diani e agenzie di stampa della durata 
di 24 ore per U 7 giugno affinchè non 
escano le testate del pomeriggio di sabato 
7 giugno e le tettata del mattino di dome¬ 
nica 8 giugno. 

Nel quadro generale della lotta dei la¬ 
voratori dei giornali quotidiani su indica- 
zinne delle segreterie nazionali nella pro¬ 
vincia di Roma, ove si manifestano feno¬ 
meni che minacciano gli attuali livelli di 
occupazione, sono in corso in questa setti¬ 
mana. forme di lotta articolata. Allo sco¬ 
po di programmare una intenaiffeazione 
delie agitazioni in corso, le segreterie na¬ 
zionali indioono per la prossima settima¬ 
na un convegno nazionale del settore. 

I motivi che hanno spinto i lavoratori 
dei quotidiani ad interromper* le trattati¬ 
ve e conseguentemente a scendere in agi¬ 
tazione vanno ricercati nella Intransigenza 
degli editori a riconoscere le legittime 
rivendicazioni dei lavoratori, 1 quali ormai 
da tempo e in molte città italiane tono 
costretti a subire iniziative imprenditoriali 
tese a determinare nel settore sconvolgi¬ 
menti tali da incidere sia sui livelli ooeu- 
pazionali. sia sui profili professionali della 
categoria da sempre ritenuta altamente 


specializzata. 

Le tre segreterie nazionali dissentono 
fermamente in ordine ai contenuti espres¬ 
si a mezzo stampa dall‘Associazione ita¬ 
liana editori giornali la quale ha tentato 
di minimizzare il reale problema posto 
dalie organizzazioni sindacali circa le si¬ 
tuazioni esistenti nel settore dei giornali 
quotidiani. Non è possibile ignorare ii 
problema delia concentrazione e della fu- 
sione di più testate, che comporta sensi¬ 
bile riduzione di mano d’opera senza tra¬ 
scurare tra l'altro che in uno Stato de¬ 
mocratico, la monopolizzazione della stam¬ 
pa ne limita le essenziali funzioni di in¬ 
formare e formare l'opinione dei cittadini. 

Non può essere sottovalutato dai lavora¬ 
tori e dalle loro organizzazioni sindacali 
il fenomeno di giornali che vengono stam¬ 
pati in azienda non dei settore, al solo 
scopo di eludere le leggi e i contratti na¬ 
zionali di lavoro, cha regolano i rapporti 
fra imprenditori e lavoratori e con il fine 
di rompere l'unitarietà deila categoria la 
quale si è conquistata una sua posizione 
attraverso duri anni di lotta sodacele per 
l'acquisizione di più equa condizioni di 
vita e di lavoro. 

Non serve che gli editori attraverso il 
comunicato stampa esprimano ia loro di¬ 
sponibilità in materia occupazionale, quan¬ 
do m pratica rifiutano di codificare la ri¬ 
qualificazione dei lavoratori poligrafici, i 
quali con l'intervento delle innovazioni 


tecnologiche in atto, si trovano di fatto 
nella condizione di essere espulsi dal set¬ 
tore. In tal senso occorre che interven¬ 
gano accordi che diano la possibilità ai 
lavoratori di «inserirsi nella produzione e 
quindi riqualificarsi, e creare alle giovani 
leve del lavoro le condizioni che permet¬ 
tano. attraverso una sempre più attrez¬ 
zata scuoia profeatìonaie. di apprendere 
le nuove tecniche e i nuovi processi pro¬ 
duttivi. 

La mancata accettazione di questi pre¬ 
supposti — riqualificazione della mano 
d'opera — comporta in prospettiva un 
dee la ss» mento dei valori e qualifiche pro¬ 
fessionali; è su questo problema che 1 As- 
socazione editori ha dimostrato finora la 
sua indisponibilità ad una proficua trat¬ 
tativa. 

Le organizzazioni dei lavoratori pur 
consapevoli della forza sindacale che i 
dipendenti di questo settore hanno in tutti 
1 tempi saputo esprimere e che oggi attra¬ 
verso la lotta riconfermano, sono coscienti 
che la vertenza in atto pud essere risolta 
se da parte degli editori si riconosca la 
giustezza delle rivendicazioni svaniate dai 
sindacati, tese alla difesa degli interessi 
immediati e di prospettiva dei lavoratori. 
In questo quadro le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori sono aperte ed un dia¬ 
logo con la controparte purché siano sal¬ 
vaguardati i principi informatori della 
vertenza in atto. 


In lotta braccianti, mazzadri • contadini 

TENSIONE NELLE CAMPAGNE 

per le insopportabili condizioni 
di lavoro, salario e occupazione 

La Federbraccianti ha proclamato 72 ore di sciopero invitando CISL ed UIL alla lotta 
per i contratti - Intenso programma di agitazioni programmato dalla Federmezzadri 


IXille città allo campagne, dal 
le fabbriche ai campi: un vasto 
movimento di lotte unitane che 
vede scendere in piazza migliaia 
e migliata di operai e contadini, 
popolazioni di interi comuni 
grandi e piccoli sta scuotendo 
ogni zona del Paese. 

Le rivendicazioni che stanno 
alla hase delle imponenti lotte 
hanno un denominatore comune: 
nuove condizioni di vita, fine 
della piaga della disoccupazio¬ 
ne, contare di più in ogni luogo 
di lavoro. 

Questo forte movimento è de¬ 
stinato a svilupparsi sempre più 
nei prossimi giorni quando iute 
re categorie di lavoratori della 
terra scenderanno in sciopero. 
Già, nel quadro delle dieci gior¬ 
nate di lotta programmate dal¬ 


l'Alleanza contadini, si .sono 
svolte grandi manifestazioni in 
numero.se città italiane: nel fer¬ 
rarese è ripresa la lotta contro 
l'Eridania, a Bari gli olivicol¬ 
tori hanno dato vita ad una 
grande giornata di protesta. In 
altre città sono in corso analo¬ 
ghe manifestazioni. 

Nella prossima settimana scen¬ 
deranno in sciopero dal 12 al 14 
giugno, per 72 ore. 1 milione e 
mezzo di braccianti con esclu¬ 
sione delle aziende dei coltiva¬ 
tori diretti, mentre è in corso 
lo sciopero dei dipendenti dei 
consorzi di bonifica per il rin¬ 
novo del contratto. La decisio¬ 
ne è stata presa dalla Feder- 
braccianU-CGIL che, come è 
scritto in un comunicato, consi¬ 
derando « il fatto che vi è pie¬ 
no accordo fra i tre sindacati 


sulla necessità di una rapida e 
qualificata conclusione dei pro¬ 
blemi vertenziali e di quelli po¬ 
sti nei confronti del governo, 
ritiene opportuno rivolgersi alle 
organizzazioni della FISBA-CBL 
e della UISBAtJIL invitandole a 
decidere tempestivamente la 
proclamazione dello sciopero ». 

Negli ultimi mesi I braccianti 
sono stati protagonisti di gran¬ 
di lotte, ma il padronato mantie¬ 
ne ancora la più assoluta intran¬ 
sigenza di fronte alle richieste 
avanzate dalla categoria anche 
se in alcune zone si aprono brec¬ 
ce di grande valore. A Pisa per 
esempio è stato raggiunto un 
accordo per il contratto di brac¬ 
cianti a salariati che prevede 
aumenti del 14.80% per gli uo¬ 
mini e del 21% subito per le 
donne oltre ad un 6.38% entro 


Condizione operaio al limite di rottura 

Prato : si ferma oggi 
P industria tessile 


Ugo Btdual 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 5 

L'industria tessile pratese è 
scossa in questi giorni da una 
nuova ondata di scioperi. Le 
trattative iniziatesi tra sinda¬ 
cati e padronato all'indomani 
della vittoriosa lotta d égli 
operai del lanificio Baili ohe 
occuparono lo stabilimento, 
sono naufragate, Il padrona¬ 
to, che nel corso di quei 
drammatici giorni aveva ipo. 
oritamente fatto appello alla 
«civile trattativa ». ha scoper¬ 
to le sue vere intenzioni, im 
pedendo persino l'avvio di un 
discorso costruttivo attorno 
alle fondamentali rivendica¬ 
zioni avanzate dai sindacati. 

E' iniziata, perciò, nell’in¬ 
dustria tessile pratese, una 
nuova « estate calda ». Il fit¬ 
to calendario di scioperi pre¬ 
disposto dai sindacaci CGIL, 
CISL e UIL fe in pieno svol¬ 
gimento. Una prima astensio¬ 
ne dal lavoro per 24 ore è 
stata effettuata il 22 scorso; 
scioperi di uguale durata si 
sono registrati, per turni di 
lavoro, il 26, 29 e 30 mag¬ 
gio scorsi. Domani venerdì 
l'intero settore tessile si fer¬ 
merà ancora per 24 ore. Ia 
lotta proseguirà poi nelle va¬ 
ri 1 ^ aorte; il 1Q giugno sciope¬ 
ro a Calenzann, Barberino 
di Mugello e Campi; l’ll scio¬ 
pero a Montemurlo; il 13 a 
Prato, Poggio a Calano • Car- 


mignano; ii 13 nella Valle dei 
Bisenzio. 

I termini di quetfta lotta, 
che impegna circa 40.000 ope¬ 
rai tessili, non sono soltan¬ 
to nè prevalentemente di na¬ 
tura salariale. I lavoratori 
chiedono naturalmente miglio¬ 
ri e più adeguate retribuzio¬ 
ni, ma nel più ampio discor¬ 
so della prospettiva e dello 
sviluppo della intera econo¬ 
mia tessile. L’atteggiamento 
padronale — sostengono gli 
operai — esclusivamente ceso 
alla ricerca del massimo pro¬ 
tino immediato, oltre che 
egoistico è anche pericoloso. 
Nel processo mondiale di rior¬ 
ganizzazione e di ristruttura¬ 
zione della industria tessile 
Prato non può affidare il pro¬ 
prio avvenire ai beasi salari, 
al prolungamento dell’orario 
di lavoro (fino a 16 ore al 
giorno!), alle evaaloni contri¬ 
butive, alla violazione dei con¬ 
tratti e delle leggi sul lavoro, 
alla diffusione del lavoro a 
domicilio e la proliferazione 
delle lavorazioni per tersi. 

Tale Impostazione, se as¬ 
sicura immediati elevatissimi 
profitti, mantiene l'industria 
tessile pratese in condizioni 
precarie, la espone a crisi 
pericolooe e, allo stesso tem¬ 
po, esaspera un meccanismo 
di sfruttamento sempre più 
intenso che ha raggiunto i 
limiti del sopportabile. 

Al salari bassi e contìnua- 


mente ridotti con l’aumento 
della produttività, raggiunta 
con l'accrescimento costante 
dei ritmi di lavoro e il pro¬ 
lungamento dell'orario, fa se¬ 
guito di pari passo l’aumen¬ 
to degli infortuni. Prato de¬ 
tiene a queste proposito un 
triste primato: 40 infortuni 
al giorno e circa un morto 
al mese. Questa ia denuncia 
che viene dalie stesse stati¬ 
stiche ministeriali. Contro 
una incidenza nazionale de¬ 
gli infortuni nell’industria ri¬ 
spetto alla popolazione, del 
2,14 per cento, Prato accusa 
una incidenza del 4,42% nel 
19Mb del 4,68' * nel 1967, del 
4,74% nel 1968. 

Le rivendicazioni che 1 lavo¬ 
ratori prateei sostengono con 
la vigorosa lotta da essi ini¬ 
ziata (salari sufficienti con 
normali orari di lavoro; mi¬ 
gliori condizioni di lavoro; 
salute e sicurezza de lavora¬ 
tori nelle fabbriche; più dirit¬ 
ti e maggiore rispetto dei la¬ 
voratori) contestano la linea 
padronale e mirano a conqui¬ 
stare condizioni più civili, rap¬ 
porti nuovi e un nuovo indi¬ 
rizzo per l’industria tessile 
che non può più sopportare 
l'astone di rapina cut è sot¬ 
toposta dal padronato. 

Il fronte padronale già re¬ 
gistra interessanti cedimenti. 
Circa 30 accordi, che interes¬ 
sano 2 000 operai, sono stati 
aottoec ritti. 

Oratta Marcalli 


un anno assieme al riconosci¬ 
mento del delegato di azienda. 

La Federbraccianti pone al pa¬ 
dronato come rivendicazioni cen¬ 
trali della lotta raccoglimento 
delie richieste presentate unita¬ 
riamente dai sindacati: commis¬ 
sioni sindacali per la gestione 
dei contratti e per roccupazione, 
contrattazione aziendale integra¬ 
tiva, riduzione dell'orario di la¬ 
voro. giusta causa nei licenzia¬ 
menti. diritti sindacali. 

Al governo che mantiene i] più 
assoluto silenzio sull'accoglimen¬ 
to delle richieste unitarie dei 
sindacati si chiede l'adozione di 
misure relative al passaggio ai 
sindacati della gestione del col 
locamcnto. all’allargamento dei 
compiti degli ESA (Enti di svi¬ 
luppo), alla revisione degli inter¬ 
venti pubblici in agricoltura te¬ 
si allo sviluppo dell’occupazione 
attraverso l'attuazione dei piani 
zonali, alla riforma della pre¬ 
videnza. 

Anche 400 mila mezzadri si 
preparano alla lotta. Le segre¬ 
terie provinciali della Federmez* 
zadri-CGIL si sono riunite per 
definire programma e forme di 
lotta che saranno sottoposte alle 
altre organizzazioni della CISL 
e HeH'UIL. II programma riguar¬ 
da la proclamazione di scioperi 
al momento dei raccolti, mani¬ 
festazioni zonali, provinciali e 
regionali e la eventuale procla¬ 
mazione di scioperi generali na¬ 
zionali della categoria. 

Nel corso delia riunione, in¬ 
trodotta dal compagno Ogni be¬ 
ne ò stato messo in rilievo l'ag¬ 
gravarsi delle condizioni della 
categoria e dei problemi econo¬ 
mici e sociali e quindi l’esigen¬ 
za di far pesare nella situazione 
attuale un più incisivo ed arti¬ 
colato movimento unitario. Inve¬ 
stendo ad ogni livello gli agrari, 
le industrie, gli ispettorati agra¬ 
ri. gii enti di sviluppo, il gover¬ 
no E’ stata sottolineata l'esi¬ 
genza che venga riproposta al 
Parlamento la questione mezza* 
driie e che unitamente alla co 
Ionia e all'affitto siano adottati 
Mibito provvedimenti che avvuno 
un rapido processo di supera¬ 
mento dei vontratt. agrari ver¬ 
so la proprietà e impresa conta 
dina associata. Provvedimenti 
legislativi occorrono inoltre per 
gli enti di sviluppo, per le as¬ 
sociazioni dei produttori contem¬ 
poraneamente allo scioglimento 
del nodo della Federconsorzi, la 
legge per il Fondo di solida rie 
tà. la nuova legge per la mon¬ 
tagna 

Anche la Direzione nazionale 
dell'Alleanza contadini si è riu¬ 
nita in questi giorni. Nella rela¬ 
zione di Tramontani e negli in¬ 
terventi che sono seguiti si è 
posta in rilievo la necessità di 
intensificare la lotta, in corso 
in questi giorni, rivendicando la 
approvazione rapida dal Parla¬ 
mento di una nuova legge su!- 
l'affltto sul fondo di solidarietà 
nazionale per l'indennizzo dei 
danni da avversità atmoeferi- 
che e per il pagamento imme¬ 
diato delle integrazioni dovute 
ai contadini per il grano duro 
e l'olio di oliva. 


Dal i«i*te 

TORINO. 5. 

Ogni mese alla FIAT entra¬ 
no mille persone — una intera 
media fabbrica — e ugni me¬ 
se mille persone escono; ogni 
giorno 6-6 mila operai — l’or¬ 
ganico di una fabbrica come 
. l’Alfa Romeo di Milano — ao- 
1 no costretti a caia. Sono a*- 
senae che vanno assommate a 
quelle normali dovute a maiat- 
' tia e che portano ad un totale 
giornaliero pari ai 12-13% della 
. maestranza. li 10 per cento dei 
giovani che vengono assunti 
per la prima volta, abbando¬ 
na il monopolio dell’auto, do¬ 
po i primi approcci con la 
realtà aziendale. Sono alcuni 
dati; danno l’idea di questo 
mastodontico «porto di mare», 
come lo definiscono i torinesi, 
oggi scosso da scioperi, as¬ 
semblee. 

Le nuove lotte hanno radici 
i vecchie. I 140 mila metalmec¬ 
canici della FIAT sono stati 
protagonisti, dopo la conduaio- 
ne della battaglia contrattua¬ 
le del 1966. di due grandi ver¬ 
tenze di carattere generale. 
Una per l’orario di Lavoro e 
d cottimo, la seconda per la 
mensa. Hanno conquistato tra 
l’altro miglioramenti salariali 
' pari a 41 lire orarie. Nello 
stesso periodo hanno parteci- 
; pato agli scioperi per le pen¬ 
sioni, agli scioperi per il di¬ 
sarmo della polizia, dopo i 
fatti di Avola e Battipaglia. 
Le lotte, i successi concreti 
| (anche quello per la mensa, 
i strappato senza scioperi, con 
1 la semplice mobilitazione in¬ 
terna) hanno accresciuto il po 
tenziale di lotta, la fiducia 
nell’azione unitaria. Non ci 
sono state in questi mesi divi¬ 
sioni sostanziali fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali. FIOM. 
FIM. UILM, SIDA hanno co¬ 
stantemente mostrato un vol¬ 
to unitario. E la FIAT — è 
bene ricordarlo — era stata 
sempre la « base di lancio » 
delle operazioni seissioniste. 
I sindacati, contemporanea¬ 
mente, hanno avviato un di¬ 
scorso sulla « partecipazione », 
sulla « non delega ». Sono sta¬ 
te fatte anche esperienze con¬ 
crete. in questo senso, come 
il « referendum », con oltre 
ventimila risposte, che aveva 
preceduto la prima «lotta dì 
fabbrica », all’inizio del 1968, 
sui problemi dell'orario e del 
cottimo. 

Siamo andati davanti alla 
Miraflori. Masse di operai en¬ 
trano ed escono. I venditori 
ambulanti ammucchiano la lo¬ 
ro merce, le file di macchine 
si intrecciano, si arrestano. 
E' un groviglio di persone e 
di cose. Gruppetti di giovani 
distribuiscono volantini dal 
contenuto generico (« no ai 
ritmi di lavoro »). Sono calati 
da tutta Italia, raccontano i 
compagni. Nei capannelli si 
discute. Sentiamo critiche de¬ 
gli operai alle organizzazioni 
dei metalmeccanici. Sono frut¬ 
to dello stesso discorso fatto 
dai sindacati sulla necessità 
della « partecipazione ». Tal¬ 
volta si ascoltano voci pura¬ 
mente provocatorie, « prezzo¬ 
late *, forse, per aiutare una 
agitazione inconcludente, per 
permettere, in seguito, in una 
realtà disorganizzata e disciol¬ 
ta, l’intervento rapido e sicu¬ 
ro del padrone. 

! Leggiamo sul volantino fir¬ 
mato da FIOM-FIM-UIL-SIDA: 
« Sentiamo spesso questa os¬ 
servazione: il sindacato e la 
commissione intema si vedo¬ 
no poco. Ma con venti perso¬ 
ne, 16 membri di C.I. e un 
paio di sindacalisti per un 
complesso di 00.000 operai e 
con oltre 30 porte è impos¬ 
sibile far fronte a tutti i pro¬ 
blemi. Nasce quindi un mal¬ 
contento degli operai verso tut¬ 
to e tutti sul quale speculano 
il padrone per i suoi obiettivi 
e gruppi esterni che cercano 
di dividere gli operai dal sin¬ 
dacato. E’ indispensabile eleg¬ 
gere in ogni squadra o re¬ 
parto un delegato dei lavora 
tori che stabilisca immediati 
contatti col sindacato e li 
mantenga permanentemente. 
Solo m questo modo eliminia¬ 
mo le nostre attuali difficoltà 
e diffidenze ». 

Ecco, questo è lo sbocco, la 
richiesta, cresciuta nel dibat¬ 
tito. I problemi del « sindacato 
uegli operai », del potere in 
fabbrica, di fronte alle incal¬ 
zanti questioni della condizio¬ 
ne operaia hanno trovato una 
concreta precisazione nella ri¬ 
chiesta dei delegati. Ora alla 
Miration seguono le indica¬ 
zioni. Scioperano, si riunisco¬ 
no in assemblea, eleggono i 
delegali. Nello stesso tempo 
nella sede dell'associazione in¬ 
dustriali si svolgono le tratta¬ 
tive. Leggiamo su uno dei tan¬ 
ti giomahm de» « gruppi * che 
sui cessi di un reparto è ap¬ 
parsa una scritta: « Il nostro 
obiettivo non sono solo le 50 
lire, ma un'organizzazione sta¬ 
bile che possa battere il pa¬ 
drone su qualsiasi obiettivo », 
Ora la rivendicazione è in te¬ 
sta alla lotta, ma appare solo 
uno sforzo « declamatorio » 
quello dei « gruppi » che ipo¬ 
tizzano, poi, una « organizza¬ 
zione stabile » al di fuori dot 
sindacati. A meno che non 
pensino a un « sindacato a- 
ziendale », come piaceva al 
defunto Valletta. 

La lotta alla Mirafiori è co¬ 
si il punto più alto di questa 


nuova fase di lotta di officina, 
o per cich di lavorazioni, do¬ 
po la fase delle lotte su pro¬ 
blemi generali, bone una ot¬ 
tantina le vertenze aperte, pre¬ 
parate nei mesi scorsi, attra¬ 
verso le discussioni, le riumo 
ni, le assemblee, le denunce. 
I Una delle prime azioni è par¬ 
tita dall’officina 27. sala prova 
, motori: « Gli operai dell’off. 27 
— è scritto sul giornaletto del¬ 
la FIOM — mentre cootruiva- 
no la vertenza costruivano an¬ 
che la loro forza organizzan¬ 
doli al sindacato... Sono arri¬ 
vati al momento dello scontro 
decisivo avendo già acquisito 
[ una notevole capacità di deci¬ 
dere anche autonomamente • 
I dentro la fabbrica, c-ome an¬ 
dare avanti, con la coscien¬ 
za che tutto quanto si faceva 
e decideva doveva essere fat¬ 
to con l'organizzazione sinda¬ 
cale... molte sono le verten- 
i te aperte... Nessuno si deve 
fare illusioni... Solo passando 
attraverso l'esperienza della 27 
tutte le vertenze andranno in 
porto ». 

E’ stato vai processo a cate¬ 
na. Le lotte e i successi gene¬ 
rali (orario, cottimo, mensa) 
hanno dato il via alle prime 
lotte « decentrate »: Officina 
27, Ausiliarte, Presse. Caret- 
listi. Tra le richieste che han¬ 
no cominciato ad emergere 
erano quelle relative ai dele¬ 
gati, ai carichi di lavoro, ai 
turni, alle qualifiche, alla con¬ 
trattazione dei superminimi. 
Sono stati stipulati i primi ac¬ 
cordi, in certi casi anche di¬ 
scussi e criticati per i loro li¬ 
miti in questa crescente « vo¬ 
glia » di partecipazione, volu 
ta dagli stessi sindacati. Ci 
sono stati anche scioperi non 
formalmente proclamati, cor¬ 
tei intemi, manifestazioni. Ci 
sono stati interventi dei « ca¬ 
pì-FIAT » per indirizzare la 
« spinta » verso un semplice 
sbocco salariale. 

C'è stato un dibattito di mas¬ 
sa, fitto c serrato, protrattosi 
per più di una settimana. 
« Abbiamo condotto una bat¬ 
taglia politica » raccontano i 
dirigenti sindacali « all’inter¬ 
no nostro e con i lavoratori. 
Alla fine è prevalsa una linea 
precisa, quella oggi concen¬ 
trata alla Miraflori ». E’ una 
linea che dice: i miglioramen¬ 
ti salariali sono sacrosanti, 
corrispondono alle esigenze di 
masse operaie gettate in una 
città dove i padroni impongo¬ 
no ai nuovi immigrati (come 
è successo a Rivoli) oltre ad 
un esoso affìtto per un appar¬ 
tamento. anche il costo di un 
box per l’auto, anche se non 
hanno l’auto. Occorre però 
strappare miglioramenti sala¬ 
riali su istituti dove non siano 
« riassorbibili », occorre so¬ 
prattutto un potere organiz¬ 
zato in fabbrica, anche per 
garantire e mantenere gli au¬ 
menti salariali, nonché per 
affrontare i problemi determi¬ 
nati dai ritmi, tempi, organici. 

La FIAT si è mossa prima 
cercando di incanalare l’inte¬ 
ro movimento in atto verso 
sbocchi puramente salariali 
poi minacciando sospensioni, 
serrate. Forse gli scioperi 
alla Miraflori, le richieste pre¬ 
cisate hanno mutato le vel¬ 
leità dello « staff » dirigenzia¬ 
le, diviso, a quanto sembra, 
tra i fautori della « mano du¬ 
ra » e i fautori della « mano 
morbida ». Forse cercheranno 
altre vie: pagare qualcosa oe 
proprio fossero costretti a far¬ 
lo, come anticipo del con 
tratto. Tutto per pagare 
di meno e dividere i me¬ 
talmeccanici alla vigilia del¬ 
lo scontro contrattuale su 
rivendicazioni di fondo (sala¬ 
ri, 40 ore, ecc.) oggetto di una 
discussione nella categoria 
Perciò è importante alla FIAT 
abbandonare — come hanno 
fatto alla Miraflori — il ter¬ 
reno della agitazione generi¬ 
ca e inconcludente, trasfor¬ 
mare l’enorme potenziale di 
lotta e « partecipazione », in 
un movimento cosciente e or 
gamzzato, stretto attorno agli 
obiettivi rivendicativi che si 
è dato. 

Bruno Ugolini 


Primi risultofi 
Italia varianza 
alla FIAT 

TORINO. 5. 

Le trattative tra sindacati e 
FI \T sulle vane vertenze a 
porte, trattative accompagnate 
costantemente da scioperi e as 
semblee. hanno già portato ad 
alcuni risultati relativi at * car 
rellisti ». « pulizie tecniche ». 

« presse », « officine ausiliario 

e manutenzione ». Gli accordi 
raggiunti verranno - come in 
forma un volantino FIOM FIM 
UILM SIDA che verrà diffuso 
domani — « applicati alle corri 
spondenti situazioni di lavoro 
in tutte le sezioni FIAT *: « le 
trattative — dice ■■ vulàntiinj - 
si sono concentrate sui probie 
mi delle fonderie e fucine, del 
la regolamentazione alle linee 
con il pieno diritto di contrai 
tare permanentemente le condì 
noni di lavoro » 

«Alla FIAT — cosi conclude 
il testo unitario lavoratori 
e sindacati rafforzano la loro 
unità e portano a soluzione prò 
blemi sindacali specifici (he. 
nella prossima battaglia con 
trattuale. troveranno la loro 
saldatura con tutta la cotfgo 
ria dei metalmeccanici a. 
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Posizioni sempre 
più divergenti fra 
governo e sindacati 

Confermato il blocco degli scrutini e degli esami 
Ferma e responsabile decisione delle organizzazioni 
aderenti a CgiI, Cisl, Uil e dello Snafri — Invito 
all’unità — Entrano in agitazione anche i maestri 


Malgrado il troppo facile ot¬ 
timismo di certa stampa con 
In testa il Popolo, che ieri mat¬ 
tina titolava «Un ulteriore pas¬ 
so avanti nella vertenza della 
scuola » la situazione resta 
estremamente difficile per il 
caparbio rifiuto del governo 
ad una trattativa positiva e 
concreta. 

Gli stessi sindacati autonomi 
della scuola, dopo un nuovo 
incontro con il ministro della 
PI . hanno confermato il 
blocco degli scrutini e degli 
esami poiché, come informa¬ 
no le agenzie, « dal colloquio 
nessun nuovo elemento e val¬ 
so ad alimentare le speranze 
per sdrammatizzare la situa¬ 
zione ». ed anzi « le posizioni 
tra governo e sindacati ap¬ 
paiono più distanti di quelle 
dei giorni scorsi ». 

Questa è la realta dramma¬ 
tica a sei giorni dalla fine del¬ 
l'anno scolastico 

Il punto sulla vertenza sin¬ 
dacale che interessa centinaia 
di migliaia di lavoratori della 
scuola, milioni di studenti e 
piu in generale tutto il Pae¬ 
se e stato fatto dai sindacati 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL 
e Io SNAFRI, che, in un co¬ 
municato hanno riconto .'mato 
la validità della propria piat¬ 
taforma sindacale e la conti¬ 
nuazione della propria azione 
precisando gli obiettivi che 
pongono al centro della lot¬ 
ta e che più volte sono stati 
esposti a Ferrari-Aggradi. Ta¬ 
li obiettivi possono cosi essere 
riassunti: 1) circolare ministe¬ 
riale che garantisca l'eserci¬ 
zio delle fondamentali libertà 
democratiche ed in particola¬ 
re il diritto di assemblea nel 
cui quadro si colloca pure il 
diritto di riunione da portare 
avanti con la seria e respon¬ 
sabile sperimentazione didatti¬ 
ca; 2) nomina a tempo inde¬ 
terminato come punto di par¬ 
tenza per immediati radicali 
provvedimenti per Fimmissìo- 
ne in ruolo del personale in¬ 
segnante e non insegnante; 3) 
soluzione del problema relati¬ 
vo a nuove forme di recluta¬ 
mento creando le indispensa¬ 
bili condizioni per la sospen¬ 
sione degli attuali esami di 
abilitazione e concorso; 4) av¬ 
vio immediato della trattativa 
con tutti i sindacati per uno 
stato giuridico unitario per 
tutti i lavoratori della scuola 
che garantisca ì fondamentali 
diritti democratici e sindaca¬ 
li; 5) riconoscimento a tutti 
gli effetti del servizio pre¬ 
ruolo. 

Nel comunicato i sindacati 
scuola aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL e lo SNAFRI af¬ 
fermano che, allo stato attua¬ 
le della trattativa, in seguito 
alle disponibilità finanziarie 
che la lotta ha creato, l’obiet¬ 
tivo dei 25 alunni per classe 
diventa una scelta responsabi¬ 
le e qualificante, m quanto si¬ 
gnifica dare agli insegnanti e 
agli studenti una nuova e mi¬ 
gliore condizione di lavoro, 
assicurare maggiore serietà al¬ 
la scuola, creare nuovi posti 
di lavoro, collegarsi positiva- 
mente alle esigenze delle fa¬ 
miglie dei lavoratori; denun 
ciano l'azione anti unitaria dei 
sindacali autonomi aderenti 
all'Intesa, che riducono il po¬ 
tere contrattuale della catego¬ 
ria con il rifiuto di ogni rap¬ 
porto con tutti gli altri sinda¬ 
cati e con il metodo della trat¬ 
tativa separata. 

Inoltre denunciano il carat¬ 
tere corporativo del loro fon¬ 
damentale obiettivo, volto ad 
ottenere particolari vantaggi 
ei onomici solamente per ì 
presidi e per i professori di 
ruolo A alla fine della carrie¬ 
ra. ignorando le legittime esi¬ 
genze della generalità dei la- 
vora’ori della scuola e intro- 
duroiulo, appunto attraverso 
gli eletnenu economici, concet¬ 
ti e criteri che prefigurano 
uno stato giuridico che sanci¬ 
sca una ulteriore divisione in 
categorie invece di andare ver¬ 
so l'unificazione dei ruoli sul¬ 
la base della effettiva fun¬ 
zione » 

Sempre da parte dei sinda¬ 
cati scuola aderenti alle Con¬ 
federazioni e dello SNAFRI e 
stata convocata per lunedi 9 
alle ore 11 presso la sede del 
la CGIL una conferenza stam¬ 
pa che « può rappresentare 
— afferma il comunicato uni¬ 
tario — un positivo momento 
per ricostruire quella unita 
che è indispensabile alla lot¬ 
ta anche in previsione di far 
scattare dal giorno 10 l'azio¬ 
ne più impegnativa e decisiva 
per il blocco degli scrutini ». 

Oggi inoltre si terra a Ro¬ 
ma un'assemblea generale del 
personale direttivo insegnante 
e non insegnante promossa 
deh'Intesa intersindacale. 

In agitazione sono anche 
gii insegnami elementari. li 
Sinascel al termine del suo 
congresso, preso contatto con 
gli altri sindacati del settore 
e richiamandosi alle indica¬ 
zioni dei sindacati confede¬ 
rali della scuola media, ha 
invitato maestri e direttori 
didattici a prendere parte 
alla astensione dagli scrutini 
a dagli esami « nel caso che 
alano presi provvedimenti le¬ 
sivi della dignità e degli inte- 
fessi del personale della 
acuoia elementare ». 

a. ca. 


Dopo il racket delle bische e dei flipper anche quello dei locali notturni 

Poliziotti impiegati come « gorilla > 
nei 18 night protetti da commissari 

Scirè interrogato in carcero - Prossimo un confronto fra il vicequestore e la Naccarato - La donna accusa: nel codice 
era «lo zio» - Si costituisce a Viareggio un ricercato - Lettere minatorie a un funzionario: «farai la fino di Lagena» 


OKINAWA 

contro gli USA 



OKINAWA — La lotta della popolazione di quest'isola del Pacifico, terra giapponese, di cui gli USA si sono appropriati 
per trasformarla In una enorme baso aoronavalo, si Intonsi!! co ogni giorno. GII Isolani chiodano cho gli americani vadano 
via, ma il govorno di Washington rispondo con la baionetta. GII scontri fra gli abitanti t I presidi dolio base USA tono 
sempre più frequenti e cruenti. Nella teleroto: una manifestazione presso lo baso. Parecchi dimostranti sono stati feriti 
dagli occupanti amaricanl. 


Col marito per «vendicare l'onore» 

Sposata da anni 
tende l'agguato 
all'ex fidanzato 


I due in auto hanno infierito a colpi di coltello e di 
pistola — L'anziano commerciante in gravi condizioni 


MILANO, 5 

Incredibile e assurdo: manto 
e moglie hanno tentato di ucci¬ 
dere. per onore, un ex fidan¬ 
zato con il quale la donna, ben 
nove anni fa. aveva avuto rap¬ 
porti intimi. 

Kcco in breve la vicenda. 
Nove anni orsono Maria La 
Rosa di 41 anni da Pachino 
(Siracusa) si era fidanzata con 
Sebastiano Fichera Nascarella. 
di >1 anni, commerciante. I 
due. dopo poco tempo, si erano 
lasciati. Più tardi. Maria La 
Rosa, maestra elementare, si 
era unita in matrimonio con 
Angelo Ferrara, liti coetaneo 
impiegato presso gli uffici del 
Ministero del tesoro di Sira¬ 
cusa La prillili notte di nozze 
c'eia si,ita ha ruffa perché il 
Ferrara aveva scoperto che la 
moglie aveva avuto rapporti 
imi un aitm Ha quel monti nto 
l'uomo non aveva pu dato pace 
alla donna bisognava vendi¬ 
care l'onore. 

Nel frattempo, il Fluiterà si 
era trasferito a Milano e aveva 
dimenticato la vecchia stona. 


Si era anche sposato ed era 
divenuto padre di alcuni figli. 
Anche Maria La Rosa c il io 
muge avevano avuto due tigli, 
ma non si erano mai tolti dalla 
testa l'assurda vendetta da por¬ 
tare a termine. Anzi, qualche 
tempo fa, la coppia si era re¬ 
cata a Milano in aereo per un 
t sopralluogo ». L'altra sera, i 
due sono tornati ancora a Mi¬ 
lano armati di pistola c col¬ 
tello. Hanno dato un appunta¬ 
mento al Fichera che non si 
ricordava quasi nemmeno più 
di loro. 

L'uomo è andato all'appunta¬ 
mento. ma in macchina, in un 
tratto di strada deserta, è stato 
colpito da alcune coltellato vi¬ 
brate dal Ferrara e da almeno 
tre colpi rii pistola sparati dalla 
donna. Il Fuiiora. mentir la 
i oppia Si allontanava, veniva 
«occorso e trasportato all'ospe¬ 
dale dove si trova in giavt 
i ondi/ioni K' stalo lui a rac- 
conlare tutta l'assutda v n onda 
agli agenti i he hanno tratto 
in arresto Maria La Rosa e 
il manto 


Nell'ospedale di Prosinone 

Sparatoria al 
pronta soccorso 
su un rapinatore 

L'uomo gravemente ferito da un appuntato dei Cara- 
binieri — Aveva accompagnato un'amica a medicarsi 


PROSINONE. 5. 

Sparatoria nel pronto soccorso 
dell ospedale * Umberto 1 » fra 
un appuntato dei carabinieri e 
un uomo ricercato per rapina. 

Giovanni Quattrociocchi. abi 
tante a Fruttinone in via Napo 
li. aveva avuto un incidente 
stradale, poco dopo l'alba, meri 
tre si trovava in auto con Anto¬ 
nella Ciani, di 19 anni, di Bel 
legra, a pochi chilometri da 
Fiuggi I due erano a bordo di 
unóauto tedesca marca "Audi". 

Nell'incidente. 1" Audi ", u 
scita fuori strada, era rimasta 
seriamente danneggiata La ( ta- 
m, ferita, e il Quattronocchi a 
vevano chiesto un passaggio ad 
un automobilista, che li aveva 
trasportati fino all'nsperialc di 
Fros none L'appuntato dei cara 
bimon Mario Villani ha intra 
v sto il Quattroi tocchi mentre 
enti ava nel nosotomm ioti la 
ragazza e lo ha riconosciuto 
l’uomo, infatti, era ricercato 
per - he ritenuto rr-.|xinsabrir ri 
sette rapine i unirò benzinai del 
le province di Latina e di ho 
vinone Tutti i rapinati avevano 
rat tonfato che il bandito li a 


vota minan all ion una pistola 
i rumala K stato pi opno unpu 
gnando questa pistola cromata 
che il Quattroi loci hi ha iena 
to di ruggire quando l'appunta¬ 
to Villani e entrato nell'ambula 
tor.o. Il medico. Vittorio Pier 
ro, e gli infermieri Teresa C'ec- 
carelli. Giuseppe Gobbo c An 
tonni l.ongo stavano medicando 
\ntonella Giani Essi non avi- 
vano lonsentito al Quattrociocchi 
di assistete- alla medicazione e 
Io avevano fatto attendere in 
uno staili no att.guo L'appun¬ 
tato Villani ha attraversato Tarn 
bulatnrm <ri ha aperto la porta 
dello stanzino 11 Quattroi tocchi 
appena lo ha visto, gli ha pun 
tato i mitro la pistola r gli ha 
gridato • \lza le mani' » 1,'ap 
puntato, mentii fingeva di oh 
Indile allonimi ha impugnato 
imi r.ip d (a 'a pistola che |xir 
lava in 'la fondina vitto l'asce! 
la il Quali rotini chi si e npa 
rato imi no -allo dietro Far 
madio di metallo L'appuntato 
ha spaiato < i proiettili hanno 
antan isa'o la lamiera dell'ar 
marini 

I na pallot'nla si è tonfi! cala 
nel petto del QuaUroc.occh., 


NEW YORK, 5 

11 passaggio a Nord Ovest, la 
v a marittima tra Atlantico e 
Pacifico attraverso i ghiacci ar- 
t et, verrà forse aperta da una 
siqx-rpefrohera americana dopo 
inique setoli dal primo e inu 
trio viaggio portato a termine 
da Giovanni Caboto nell'estate 
del 1408. 

Il tentativo costerà IH miliardi 
di lire e vedrà impegnati 4*00 
uomini a bordo della gigantesca 
petroliera Montini fu ri di 142 mila 
tonnellate La grande nave, per 
essere predisposta al difficile 
viaggio, e già stata letteralmen¬ 
te segata m quattro parti e *ot- 
tizposta ad una operazione di 
alta chirurgia navale. 

La società petrolifera che or¬ 
ganizza l'impresa ha già fatto 
sapere che non si tratta, come 
è ovvio, di un semplice tentativo 
per battere primati, ma dello 
sforzo per aprire una vera e 
propria nuova «via del petro 
1-. - 


RKAD1NG. 5 

Mentre si esibiva davanti a 
una gran folla durante uno spet¬ 
tacolo aereo, il celebre pilota 
acrobata americano il capita¬ 
no Dick Schram. )2 anni, .vi 
prnnnommato * ri profe.sviro vo¬ 
lante » ha perso li controllo 
del suo Piper super che si è 
schiantato al .suolo, a pochi 
Dissi dalle 19 mila j versone che 
assistevano alla spericolata esi¬ 
bizione. 

Non c'è state nulla da ten¬ 
tare per salvare Dick Schram 
al quale questa volta il numero 
intitolato « lezione di volo ». da 
lui ripetuto decine e decine di 
volte, è stato fatale. 

Si era lanciato in una verti¬ 
ginosa picchiata dall'altezza di 
appena 120 metri: non è riusci¬ 
to più a riprendere quota. Era 
ri pubblico erano anche i suoi 
figli, uno dei quali, microfono 
alla mano, illustrava al pubbli 
i o le prodigiose esibizioni del 
.iirfdra. 


FERRARV 5 

A causa del maltempo un au 
tu. arro dell'Esercito, provernen 
te da Roma e diretto alla hasr 
miss,letica di San Donè d, Ria 
ve. mentre percorreva la cir¬ 
convallazione delia città, e usci 
to di strada, finendo nelle acque 
del canale di scolo. 1 tre mili¬ 
tari che si trovavano a bordo 
ìiaiino subito soio lievi terne. ht 
tratta del rrwresuallo Serafino 
Rubatti Scala, di 34 anni, di 
San Donà, e degli artiglieri del 
primo gruppo Artiglieria missi¬ 
listica Dino Notargiacomo. resi 
dente a Roma, e Sergio Salvet 
ti. abitante a Milano, entrambi 
di 21 anni, oro ricoverati nel 
l'Arcispedale Sant’Anno con prò 
gnosi di dieci giorni. L'autocorro 
trasportava due missili con re 
lative rampe, smontati, che ave¬ 
vano partecipato alla sfilata del 
2 Giugno a Roma. Il materiale 
è stato recuperato dai vigili del 
fuoco 
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biscazzieri 


toH'MWS (Ohio), 5 

Otto fu-i/ fwiari di polizia sono 
sin!- -hi m, iati dal Grand Jurv 
Federa.v prendevano soldi, pun 
t-urii i- cosp i ui stipendi. migli 
org,i-iiz/rf!ori rielle b.sihe clan 
destine della grande città. 

I versa menti variavano ogni 
volta dai 250 ai 500 dollari 1300 
m.la hre circe) a seconda del 

i- . „ ì a ._ 

i unn/a tati 1 ili l/.l'ffi IMI MI Ufi 

« comprare ». Nel gruppo dei po 
l.ziotti corrotti figurano ri capo 
della squadra del Buon Gostu 
me, ri capo del reparto infor 
mazioru e perfino ri capo della 
squadra . antincendi. 

Mesi fa agenti federali subo¬ 
dorarono l'esistenza di bische 
clandestine, ma. naturalmente. ì 
funzionari corrotti fecero del 
tutto per sviare la indagini e 
per diverso tempo riuscirono an¬ 
che a salvare ì biscazzieri. La 
faccenda andava avanti da al¬ 
meno i inqup anni, quando lo 
scandalo r smpp.atn r nessuno 
è piu r-'v-.to a -opr.rlo. 


Dopo il racket delle bische, dopo quello del flipper 
ora si parla anehe di un racket dei nights. delle prote¬ 
zioni che i poliziotti avrebbero accordato, fornendo ad¬ 
dirittura degli agenti die venivano impiegati coivi- veri e pro¬ 
pri « gorilla ». lai scandalo, insamma. dilaga, si allarga a 
macchia d'olio, rii ora in ora si parla rii nuovi sviluppi, si 
rispolverano vecchi casi ormai 


seppelliti in archivio, si fanno 
altri nona, sempre più ecla¬ 
tanti. In realtà è diffìcile di¬ 
stinguere tn questo mare rii 
« voci ». il vero dal falso, ciò 
su cui sta indagando la ma¬ 
gistratura e ciò clic è soltanto 
frutto della fantasia di qual 
cuno. D'altra parte le voci 
sul racket dei nights non so¬ 
no una novità. Parecche vol¬ 
te si è parlato di protezioni 
che venivano accordate ai ge 
stori dei locali notturni e di 
cospicue tangenti che veni¬ 
vano versate ai poliziotti. 

Ora però i giudici sono de 
fisi a far luce sui rapporti 
che corrono tra poliziotti e 
gestori di night, accertare se 
vi sono dii legami sul tq>o 
di quelli emersi durante le 
indagini spile bische Si par¬ 
la quindi di un alto funziona 
rio clic avrebbe accordato la 
sua « protezione » a ben 18 
locali notturni: non solo, ma 
presso questi night avrebbe 
anche inviato ogni sera un 
paio di agenti con ri compito 
di assicurare la « tranquilli¬ 
tà 2 al locale, in pratica jx-r 
sostituire i classici ■> butta 
Glori ». 

Comunque questa indagine 
è ancora allo stato embriona 
le. mentre invece si avvia ver¬ 
so la conclusione quella sul 
racket dei flipper. E in que¬ 
sto caso si parla — sempre 
voci, visto clic di notizie uf 
finali non ve ne sono — rii 
tre funzionari di 1^ su cui 
si sta indagando: due presta¬ 
no servizio presso la questura, 
il terzo dirige un commissa¬ 
riato. Trait-d'union fra i ge 
stori di questi circoli, zeppi 
di bigliardini elettrici, sareb¬ 
be un barbiere, che si incari* 
cava di fare il giro delle va¬ 
rie sale, riscuotere le tangen¬ 
ti e versarle nelle mani dei 
poliziotti. Inoltre, manco a 
dirlo, ricorre nuche qui il no¬ 
me di quell'alto funzionario 
invischiato nello scandalo del¬ 
le bische a causa di un fa¬ 
miliare che. valendosi di que¬ 
sta parentela, aveva libero ac¬ 
cesso in uffici di polizia e 
riusciva ad ottenere -. favori » 
non meglio specificati. 

Per ciò che riguarda le in 
dafiini sulle bische, il giudice 
Alibrandi dovrebbe aver fatto 
parecchi passi avanti dopo ri 
lungo interrogatorio del vice 
questore Scirè che si è condii 
so. ieri alle 13.30. Il giudice 
Alibrandi e il PM Pianura 
erano giunti al carcere rii 
Grosseto mercoledì mattina, 
hanno interritati! il vicoque- 
store per tutta la giornata del 
4, hanno proseguito nell'inter¬ 
rogatorio anche per tutta la 
mattina di ieri In sostanza 
Scirè è stato sentito per oltre 
10 ore: si sa dio al vieeque 
store sono state tatti- accollare 
le registrazioni delle telefona 
te intercorse fra lui e la » <'Hi¬ 
tessa * Maria Pia Naccarato. 

E sembra certo clic nei [>:<»-. 
sino giorni --i atra un <<m 
frinito a Gro-ea-M. tra il v ice 
questore e la < contessei - La 
donna infatti a\ rebbi amine-, 
so di aver versato una ta:i 
genie degli incassi al I ti.'i/infta 
rio. s|X'ciln andò anela- < he in I 
» i odili- - ili i biscazzieri Snre 
vcniv.t indicato come « lo zio >. 
meni re i < arabi un ri i t ano 'la 
zia ». Dal canni mio Viro, io 
me e-a j »: » *. i -.1 * -. ha foi-nto 
una v < I ■ co-tipli '.iini-ii’c 
rlivii-a i Ilo multiti) le iitrl’i 
pnn fililo uiei ih i in Finivi nifi 
a febbraio, (/umido e (/unito a 
/forno un voto hi m.-.-icre — 

av rebb- ili ito ,1 funzionami - . 
Con* rollami'' le auto che si fer 
ir,arano si,ito la rasa, ho sro 
jierto clic e rra miri ip quella 
della Sari arato. Contisi eia la 
donna e le ho chiesto di fare 
l'informatrice per la polunr 
dm era frequentare la bisca e 
far credere che io la protegge 
ro, proprio (ieri he i tenutari 
sentendosi tranquilli si tradis 
sero .» Il i otri imito rinv rebbi- 
chianre tn-il'i «o-c. far luce 
a,-vene su, f:equi-otatori delle 
brache 'i due die l'i Tos 
.sCro parecchi nomi eclatanti, 
parecchi miiu-.tr.ah. ri diretto 
re di un giornale, un alto fun¬ 
zionano della burocrazia sta 
tale un produttore cinemato 
grafico molto legato ioti icrti 
ambienti rii Ila IK' fìh stessi 
ambienti clic nei giorni scorsi 
avrebbero fatto pressioni per 
mettere sotto silenzio lo scan¬ 
nalo o eh», ancora a qnanio 

pare sarebbero intervenuti per 
cenare di soffocarne il eia 
more. E ben si comprende 
questa preoccupa/ione alla 
luce del « siluramento * di 
Di Loreto, il vicecapo della 
polizia amico della « contessa 
Naccarato », delle voci sulle 
dimissioni di Vicari, ibe nono¬ 
stante la smentita, permanga 
no ooal come quelle sulle pos¬ 
sibili dimissioni del questore 
Melfi. 

Ma. come è noto, lo scandalo 
ho investito anche •'tre qua 


Fra le 79 vittime il campione 
messicano di tennis Osuna 


sture. A Milano il giudice sta 
per concludere l'istruttoria sul 
racket delle bische e sulle ac¬ 
cuse rivolte ai poliziotti da una 
testimone e da un imputato. A 
Perugia si stanno accertando 
le responsabilità di quel fun¬ 
zionano. che approfittando del¬ 
l'assenza dei superiori, avreb¬ 
be intascato 2 milioni e mezzo 
dai biscazzieri. A Firenze si 
chiede insistentemente che 
venga riaperta l’inchiesta sui 
tre poliziotti allontanati dalla 
questura, dopo che erano cor¬ 
se delle voci su un legame che 
av relibero avuto con 1 tenutari 
ili alcune case da gioco. 

Nel pomeriggio ai carabi 
meri rii Viareggio si è costi¬ 
tuito Umberto Baldom. di 33 
anni, abitante a Milano, in 
via Papa Giovanni. Il Haldom 
Ini detto rii aver Ietto sui 
giornali ri suo nome in rela¬ 
zione alle indagini sulle bi- 
st-he clandestine. In realta 
egli ò fra eolnro contro i qua¬ 
li il giudice Mibrandi ha spic¬ 
cato mandato di cattura. L'uo¬ 
mo iMe dovrà rispondere di 
concorso in giuoco d'az./ardo 
e corruzione, è stato rinchm 
>o nel carcere ih Lucca. II fai 
to dio l’uomo si sia costituito 
proprio a Viareggio ha dato la 
'tura a un'altr.i serie di voci, 
(he tirano in ballo anche il 
caso Lavorine infatti si dice 
che in \ei*sriia «funzionino» 
parecchio bische « protette ». 
e in particolare una di queste 
era frequentata abitualmente 
da Violili Meeiuni 

Ma, oltre che rii racket, si 
parla anche di motti, di san¬ 
guinosi episodi rimasti an¬ 
cora oscuri. Fra la ridda di 
voci incontrollabili ne è cor¬ 
sa una secondo la quale il 
brigadiere di P.S. Mario La- 
gatta, ucciso a Uastelgandol- 
fo e gettato nel lago, sareb- 
he stato assassinato proprio 
perchè aveva scoperto qual¬ 
cosa sulle bische. Ma è una 
voce die sembra totalmente 
priva di fondamento o che na¬ 
sci- ria ima serie di lettere mi 
natone che avrebbe ricevuto 
un commissario che svolgeva 
indagini sul racket delle hi 
scl-.e Nelle buste infatti vi era 
no i ritagli del «caso» lu¬ 
gana e l av v i-rtinu-nto a non 
p--i>segmrc nella inchiesta altri 
menti am-bix* fatto r la stessa 
fine » 

E’ certo comunque che tut 
ta questa serie ili rivelazioni 
sui racket, sui legami che 
uniscono certi poliziotti ari 
ambienti della malavita, sul¬ 
la collusione che sembra di 
ini ravvedere e che sono por 
molta parte avvolti nell'om 
bra, impone la necessita che 
si vada a fondo respingendo 
ogni ingerenza proprio --e m 
vuole rendere giustizia a quei 
poliziotti che non hanno mai 
avuto simili legami. 

Marcello Del Bosco 


Tutti morti 
sull’ aereo 
precipitato 



CITTA' DEL MESSICO — Non ci sono superstiti fra i rottami 
dall'aarao dolio lineo nazionali masticane precipitato alla 
pendici del monte Et Fraile, con 79 persone a bordo. Piccoli 
aerei di soccorso hanno sorvolato la zona della sciagura a 
i piloti hanno rilevato corno dal grande jet in servizio fra 
Città dai Massica a Monterrey, non siano rimasti interi che 
pochi pazzi sparsi lungo la boscaglia. A borda dal velivola 
viaggiavano l'asso del tennis messicano Rafael Osuna, pro¬ 
tagonista dalia clamorosa vittoria mossicana in Coppa Oavis 
sull'Australia il masa scorso a alcuna autorità politiche a 
militari. L'aereo precipitato ara giunto nei prassi di Monter¬ 
rey mentre infuriava una tempesta par cui ara stato fatto 
deviare. Da qual momento, il pilota non si ara fatto più sen¬ 
tire par radio. Squadra di soccorso sono già partita da di¬ 
versa zona, ma giungeranno sul luogo dalla sciagura solo fra 
alcune ore. Nella teli-foto: il campione di tennis Osuna morto 
nella sciagura aerea. 


Ancora all'opera i saccheggiatori d'arte 


Scompare il «Romanino» 


da un secolare santuario 



Schiodata dal coro la « Madonna con 
Bambino » del celebra maestro de! '500 





% La situazione 
meteorologica 


; I 


Dalla fascia ai him nf»« 
»lonr. che si rstrndna d»l- 
riturnpa nnrit * ni i ldt-nlal 
all'Italia ed al Mrdlirrra 
nrn, il 4 formalo un fen- I 
tro drpresalonarlo Incallì- I 
zaio sulla nostra penisola. 

Orzi 11 tempo non pr»- I 
matti- mlsUnramrnil toiian- I 
dall VI sono ancora liner . 
di maltempo dirette verso I 
nostre rezionl anche te I 
tendono ad attenuarsi. Ini- . 
I zlalmente. sla al nord che I 
| al centro, si avranno estesi I 
annuvolamenti accompagna- , 
I tl da piovaschi o temporali. I 

I Sirio j 


asm 

li' 


BRESCIA, 5 

Una pregevole t>;x»ra del 
XVI sivoiii, un quadro del ce¬ 
lebre p.ti'ure G.rolamo ria Ro 
mano, cie’.to il Ronmnmo, e 
scomparsa inM’etempo rial 
Santuario del.a Madonna ilei 
la Stella, nei pressi di Glissa¬ 
gli, dove era col.oi-a'o da se¬ 
coli 

Ad accorgersi del furto e 
sta'o il lettore del santuario, 
dun Faustino Negrini, che sta 
mane, presto, con angoscia Iva 
visto il vuoto sopra il coro 
dietro Falcare maggiore, dove 
era appesa fino alla sera pri¬ 
ma la bella tela raffigurante 
la Madonna col Bambino, cir¬ 
condata di angeli. 

Il lavoro dei ladri, che han¬ 
no |>ortato via anche oggetti 
di minor valore come due 
sculture in legno dorato, è sta¬ 
to accurattaalmo: entrati noi 
santuario con chiavi falso (non 
ci sono tracco di offranone) 
sono saliti au una «cala ap¬ 
poggiata al coro, hanno «chio¬ 
daio il poaanco quadro <mt- 
aura cm. 170 por 110) no 
hanno «filato U vetro « porta¬ 
to via la tata. 

« L'n opera di valore nicol- 
colabili:' ». ha esclamato co¬ 


sternato il rettore della chie¬ 
sa. Il Romanino che lavorò fi¬ 
no al 15tì2 la esegui sul poeto 
ed essa è un pezzo significa¬ 
mo del maestro, ritenuto il 
piu rappresentativo della scuo¬ 
la bresciana con il suo parti¬ 
colare strie che 1 critici han¬ 
no dt-hmto « lombardo intin¬ 
to nel veneto» Oltre che hi 
varie chiese e musei di Bre¬ 
scia. Padova, Venezia e Ber¬ 
gamo opere del Romanino so¬ 
no anche a Budapest e a Lon¬ 
dra. 

La « Madonna » del San¬ 
tuario della Stella è stata una 

dfilift rmi in^nirstf 

stra che riunì quattro anni fa 
le maggiori opere del Romani- 
no a Brescia. 

Se si voieoae dare un valo¬ 
re venie al quadro si do¬ 
vrebbe ragionare neti 'ordine di 
svariato decine di milioni; 400 
milioni aaaicura don Negrlni 
gli furono offerti tempo fa da 
amatori ch« ai sentirono 
risponder» un boi «no ». Si 
sa corno tram» corto oooe: 
gh «amatori darla » non si 
arrendono o alcuni, : 
poli ae non poooonc 
re dagli amati, rlrnwg— Oà I 
dri. 





Proposte di un convegno comunista L'Immobiliare si è dimenticata di costruire le fognature 


Scuole col verde CasalPalocco:gli scarichi delle ville 


siano aperte 
anche in estate 

Richiesti corsi estivi di ripetizione nelle « me¬ 
die » - Iniziative per imporre il diritto alla scuo¬ 
la materna (il 70% dei bimbi ora ne è escluso!) 


finiscono nel canale di irrigazione! 

L’opera di proprietà del demanio è cestita dal consorzio di bonifica di Ostia — l contadini utilizzano le acque inquinate per annaffiare eli 
orti — Il canale sfocia in mare proprio sulla spiaccia di Castel Porziano, sempre affollata da migliaia di romani — Il Comune e l'Ufficio di 
Igiene ne sono a conoscenza? — Le case dei contadini, che sorgono vicino alle ville dei milionari, sono ancora sprovviste di luce elettrica 


Il 70 per cento dei bimbi ro¬ 
mani tra i tre ed 1 cinque anni 
è escluso dalla scuola materna 
pubblica: alla bordata del 
Trullo una delle tante della cit¬ 
ta. in cui migliaia e migliaia di 
famiglie sono costrette a suc¬ 
re in case malsane e in barac¬ 
che. senza servizi igienici ed 
altri servizi sociali, c’è una sola 
scuola materna che ospita ap¬ 
pena la metà dei bambini iht i 
quali è stata richiesta l'iscrizio¬ 
ne: a Grottarossa la stragrande 
maggioranza dei figli degli edi¬ 
li non hanno trovato posto nelle 
6 aule, le uniche a disposizione 
per questa grande frazione, del¬ 
la scuola materna. 

E sono solo degli esempi. La 
•tessa grave situazione la si 
trova nella scuola media del- 
l'obbligo, che nella realtà re¬ 
sta una utopia: infatti nel 1968 
quasi il 40 per cento dei ragazzi 
in età di licenza, non ha ter¬ 
minato gli studi- .Sono solo de¬ 
gli esempi del carattere seletti¬ 
vo e classista della scuola, che 
esclude dagli studi ancora una 
gran parte dei ragazzi, che sono 


I contro la scuola di classe, fin 
dal livello della scuola materna 
I>or una sua estensione a tutti 
1 quaiticri della citta, ponendo 
fine al limite delle iscrizioni, che 
ogni anno esclude migliaia di 
bambini dai tre ai j anni, la 
sciandoli a casa, con un notes o 
le disagio per le famiglie me¬ 
no abbienti <molte ma iri sono 
costrette a lasciare il lavoro 
che serve a far quadrare il bi¬ 
lancio familiare per badare ai 
figlioletti in casa). Inoltre que¬ 
sto problema non può assolu¬ 
tamente essere disgiunto da un 
altro, altrettanto importante, 
quello della salute del bambino. 

A Pratorotondo, una borgata 
di Valmetama. decine sono i ra¬ 
gazzini morsi dai topi e da altri 
animali infettivi e pericolosi co 
me le cimici! Quindi potenziare 
il verde, l'assistenza sanitaria 
ai bimbi della scuola materna. 

Le richieste scaturite dal con¬ 
vegno delle Frattocchie per un 
potenziamento della scuola ma¬ 
terna sono, del resto, in stret¬ 
to legame con la proposta del 
nostro partito perchè le scuole 



•tati denunciati nel corso di un materne e ri'obbligo vengano usa- 


convegno a Frattocchie sulla 
•cuoia materna e d'obbhgo. or¬ 
ganizzato dalle commissioni fem¬ 
minile e scuola 
Dai numerosi interventi è sca¬ 
turita l'esigenza di una batta¬ 
glia per il diritto allo studio. 


te anche d'estate per ripetizioni, 
corsi d'aggiornamento: in par¬ 
ticolare si richiede che le scuo¬ 
le d'infanzia dotate di verde, di 
giardini, come quella del Gia- 
nicolo, la « G. Grilli », siano 
aperte anche nel periodo estivo. 
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I contadini sono costretti a costruire sbarramenti per far decantare le sostanze inquinanti. 
A sinistra una pompa por l'irrigazione dei campi. In primo piano schiuma provocata da 
dotorsivi. 


Al « Galileo Galilei » un grave episodio repressivo colpisce due studenti 

Per due anni fuori da tutte le scuole 

Un altro studente espulso per un anno - Il provvedimento contro Fernando Solas e Mario Colafranceschi adottato per 
un tafferuglio scoppiato durante un'assembea non autorizzata - Il Consiglio dei professori ha deciso la pesante punizione 


Sono stati sospesi da tutte 
le scuole della Repubblica, l'uno 
r due e l'altro per un anno, 


industriale «Galileo Galilei > di 
via Conte Verde. La motivazio¬ 
ne addotta dal Consiglio dei 
Professori, riunitosi mercoledì 
pomeriggio si rifà al soliti « mo¬ 
tivi disciplinari > a cui ogni 
volta in casi del genere ci si 
appella. In realtà, più che un 
singolo atto di « indisciplina », 
che pure può esserci stato da 
parte dei due studenti (nel qual 
caso d'altra parto il provvedi¬ 
mento risulterebbe chiaramente 
assurdo), si è voluto colpire piu 
a fondo, cioè l’attività politica 
svolta dai due giovani. Non a 
caso infatti il preside profes¬ 
sor Vittorio Rizzardini aveva 
più vo!te ammonito e talvolta 
addirittura minacciato di so¬ 
spensione i due ragazzi se non 
avessero cessato di distribuire 
volantini e di « fare propagan¬ 
da politica all'internn della 
scuola ». 11 caso di Fernando 
Solas, espulso per due anni e 
Mano Colafranceschi, volpilo 
dall'espulsione per un anno, en¬ 
trambi studenti del IV anno di 
costruzioni aeronautiche, rien¬ 
tra quindi chiaramente, ennesi¬ 
mo esempio, nel clima repressi¬ 
vo che regna nella scuola. 

L'occasione che ha portato al 
grave provi edimrntn discipli¬ 
nare è stata offerta al preside 
da un'assemblea che egli non 
aveva autorizzato e da tafferu¬ 
gli tra gli studenti, scoppiati 
appunto durante quest i assem¬ 
blea « illegale i. Un compagno 
di scuola dei due ragazzi so¬ 
lpesi ha raccontato dettagliata¬ 
mente come si sono svolti i 
fatti. « Venerili .scorso — ha 
detto — acclamo tenuto una 
assemblea, l’n gruppo di stu¬ 
denti. tra cui appunto Peritati- 
do Solas e Mano Colafrance¬ 
schi. acero deciso di riunirsi 
anche la mattina dopo e. cren- 
tua!mente, di occupare la scuo¬ 
la. per preparare dei collcttici 
per testate. Cosi, sabato mat¬ 
tina alcune decine di studenti 
si sorto riuniti nell'Aula manna. 
Altri miei compattiti si sono op¬ 
posti a questa assemblea. Sono 
nati a questo pun'n tafferugli e 
battibecchi, E‘ entrato anche il 
preside con l'intenzione di cac¬ 
ciarci immediatamente dall'aula. 
Tra il preside c tentando So¬ 
lai ci sono sfati di battibecchi. 
Ho cisto dir parlatami anolia¬ 
tamente rna non ho potuto sen¬ 
tire che cosa dilessero. Dopo 
un po’ comunque è tornata la 
calma. Tutti noi abbiamo alt 
harpionalo l'aula. Poi, merco¬ 
ledì s'è riunito d Consiplio dei 
professori. Tutti sapctano che 
•crebbero deci .<> qualcosa in 
merito ma non che l enisse de¬ 
cisa una punizione cosi grave ». 
Dopo una riunione durata ore. 
quindi, il Consiglio dei profes 
•ori ha deciso l'espulsione 


Si riparla 
di Pompei 
assessore 

Nicola C'utrufo, segretario 
* pro\ vjsor.o » del comitato di 
rettilo della IXJ, ha rassegnato 
le dimissioni dopo il t ritorno » 
di I>a Morgia fra i dorotei. La 
Morgia, infatti, ha ablwndonato 
il gruono dei < 22 » per tornare 
a formare con Petrucci. Signo 
rello e Murgia il quadrupli irò 
doroteo al comitato romano del 
la DC. Il comitato romano si riu 
mrè venerdì e La Morgia, con 
tutta probabilità, sarà eletto se 
(retano. Nel ritrovato accordo 
fra ì notabili della corrente di 
« Impegno democratico » pare 
■u compresa la nomina dell'ex 
foderale missino Pompei nella 
gpi eventuale giunta di cen¬ 
tro sinistra. 


TRAGEDIA A FIUMICINO SU UNA MOTOCISTERNA LIBERIANA 


Scagliato in mare dalla nave 
nostromo scompare tra i flutti 


I 

I Lanciata dalla Federazione 

| SETTIMANA DI 
! SOTTOSCRIZIONE 

I Trenta per cento entro il 24 giugno 


Dimitrios Glavap, greco, fuori bordo per una im¬ 
provvisa ondata • La « Epik » si stava allonta¬ 
nando dal porto - Inutili ricerche di 2 elicotteri 


SPINGERE avanti con forza la sottoscrizione dei cento mi- , 
^ Moni per l'Unità ed il PCI nel vivo dell'azione politica: | 
questa l'indicazione della segreteria della Federazione co- 1 
muniste romana a tutte le organizzazioni ed a tutti i com- I 
pegni. | 

Definiti gli obiettivi della sottoscrizione, che molte orga- . 
nizzazioni hanno aumentato tenendo conto delle maggiori ne- | 
cessità finanziarie della stampa comunista e del partito ed in 1 
considerazione della prospettiva elettorale, bisogna entrare ora I 
nella fase della realizzazione dì massa della sottoscrizione, I 
della preparazione e svolgimento della diffusione al mare, 
della definizione dei programmi di attività circa le Feste. I 

A questo scopo t indetta una « settimana » di sottoscrizione * 
e di iniziativa politica per l'uscita dell'Italia dalla NATO, per I 
il superamento dei blocchi militari, per la pace nel Vietnam | 
o nel mondo. La « settimana > si svolgerà dal 15 al 22 giu 
gno. Essa dovrà consentire lo svolgimento dì centinaia e cen- I 
tinaia di incontri con i cittadini, di assemblee, dì comizi, dì • 
altre iniziative propagandistiche (proiezioni, manifesti, volan i 
tini, giornali parlati) centrate sul ruolo della stampa comu | 
nlsta nella battaglia per una nuova polìtica estera del nostro 
Paese. Essa dovrà al tempo stesso permettere di rivolgere a I 
migliaia di lavoratori la richiesta di sostenere concretamente I 
la stampa del PCI, di garantire con il contributo finanziarlo , 
la voce libera a torta dell'Unità. L'ultimo giorno della « set- ' 
timoni », e cioè il 22 giugno, avrà luogo una grande diffu- i 
sione del giornale. I 

Il bilancio dolio « settimana » sarà tratto il 24 giugno alla 
Villetta della Sezione PCI Garbatala, con il tradizionale in- | 
contro del quadri dirigenti comunisti di Roma e provincia. * 
Per questa data è fissato II 1. traguardo della sottoscrizione, ■ 
cioè, quello del raggiungimento del 30^ dell'obiettivo, al I 
qualo tutte le Sezioni sono invitate a concorrerà. 


il partito 


COMMISSIONE CONTROLLO 
— Ora 11 in Federazione. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
E CANTIERI - Ore 11 in Fa 
derazione. 

COMMISSIONE AGRARIA - 
Ore 11 in Federazione con Con¬ 
to • Agostinelli. 

COMUNALI - Ore 14 (via 
La Spella) comitato direttivo e 
responsabili settori. 

ZONA CASTELLI E LITORA¬ 
NEA — Domani ora 11 presso 
gli studi comunisti alle Frat- 
tocchle attivo zona Castoni o 
Litoranea sulla campagna stam¬ 
pa comunista, con Vollotri. 

DIRETTIVI — Montarotondo 
Scale, 29,39, Freddasti; Eur, M; 
Ter Bellemonlca, 26, attivo Bi 
•chi; Portuense Villini, riunie- 
na sezioni Portuense, Parrec- 
chlatfa a Trullo con Rolli. 


ASSEMBLEE - Centocelle 
Abeti, 20. 

COMIZI — Torre Maura, 

19.30, Vaiare. 

DIBATTITO - Monte Mario, 

20.30, dibattito sul toma: « Il 
PCI e le Conferenza interna¬ 
zionale dei Partiti comunisti a 
Mosca ». Relatore Aldo Natoli. 

CORSO IDEOLOGICO - Ma¬ 
rio Alleata, 11,19, prima lezio 
ne, Gorghetto; Nuova Tuscola- 
no, 14,19, Nicese; PiatraUta, 

19.30, Ouattrucci; Villa Cortosa, 
domani, 19,30, Ciuffini. 

UNIVERSITARI COMUNISTI 
— Questa tara ora li esecuti¬ 
vo allargato a tuHI I compagni 
In praparaiiena all'assomblea di 
martedì con Trentln. 

PONTE MILVIO - Ore 10,10, 
Comitato direttivo sulla Confa* 
renta Intero aziona la. 


(.il colini di vento Io ha spaz¬ 
zato dal ponto della naie e Io 
ha scoimi olitalo m mare, (loie è 
''Ubilo scomparso fra ì flutti. 
Hanno buttato dei sali agente, 
un paio di elicotteri si sono 
lei ali in mio per tentare di rin 
tracciarlo, ma lino a sera le 
ricerche non hanno aiuto alcun 
esito. Date aiuhe le condizioni 
del mare, che è a forza 7. 
si disierà ormai di ritrovarlo 
ino. La tragedia è ai venuta 
ieri mattina dinanzi al porto di 
Fiumicino. L'uomo, scomparso 
da una naie battente bandiera 
I beriana, e un nostromo di na¬ 
zionalità greca. 

La motocistema « Kpik » era 
da un p co di giorni agli or 
meggi ri.danzi alla piatt (forma 
del porlo di Fiumicino, dove 
aspettala ;1 suo turno per coni 
pii re !c ah tu.ili operazioni di 
si uiien del petrolio greggio de 
stillato alle raffinerie. Ieri mat¬ 
tina il maltemixi si era ai\on 
tu,ito ed i! mare era ormai di 
ventato gros-o mettendo in pe 
ruolo '1 natante - di un momento 
all'altro un eo’po di mare avoli 
he potuio seaiaientarlo eontro 
il mola iim gran danni II e a 
P"'.ina delia naie ha quindi de 
d o d lei.ire 'e ancore e por 
tarsi .il lai go m acque più m 
D ue Impartiti gli ordini al no 
'Pania il greco Dimitrios 
tu.iiap. Sii anni — tutto il per 
sanale di bordo si era messo al 
lai ara. La - Fpik * si era già 
tnos-M e stai a navigando da id¬ 
eimi mnuti verso d mare aperto 
iontimiamente battuta dai venti 
o dai flutti, quando improm 
s. unente e accaduta la scia¬ 
gli! a t'n eol|>o di mare, uno 
dei tanti ma mo'to piu violento, 
ha daio uno s, ossone tremendo 
alla ime il misti omo è scilo 
I ito sul ponte e da qui ha poi 
fatto un volo fuori bordo flncn 
do .n in ire 

I ,om,i.igm di lavoro hanno 
assistilo tuqmtcnti alla disara 
z a i he s ( ompmta m un ha 
lene Quando sj sono affacciati 
a! puiupel’o Io hanno cercato 
i on gl o, , In Tra i flutti ma Di 
ni.tivi- (ilamp era ormai già 
stato Pi-'h ottlto dal mare K' 
stilo sub'o dato l'diarme, il 
< ip ‘ mo h ( f itto geli ire tre 
sali .un nV mi punto in dii 
' uomo eia caduto m acqua ina 
tutto è stato mutile Poco dopo, 
avvertita la capitaneria di ixir 
to. si ;• levato m volo un elieot 
levo del servizio nembo dell i 
Guani, a di Finanza, e più tardi 
un altio. inviato dal centro 
di soccorso aereo di Ciampinn 
si è pure messo a sorvolare la 
zona. I e ricerche sono prose 
gmte affannosamente per tutta 
la giornata. (Inrhé d calare del¬ 
la sera ha costretto a riman¬ 
darle a onesta mattina la* con 
dizioni del mare iiermangono 
miasi proibitive e le speranze Hi 
ritrovarlo ancora vivo, tono 
mai ridotte a! minimo. 


Da oggi 
il congresso 
della Cd.L. 
di Latina 


Oggi e domani si tiene il 
VII congresso della C'.d.L. (li 
Latina al (piale sarà presentata 
la relazione gin discussa ed 
approvata martedì scorso dai 
Comitato direttivo. Ili questo do 
cumento, nel quadro (il una sa 
lutazione positiva del movimento 
di lotta eoe ha .scosse) la prò 
lincia (ii Latina, si rileva, m 
particolare, la necessità di un 
maggiore ,iii|»ogiio della orga 
mzz.i/ione camerale e dei sin 
datati di categoria intorno ai 
temi dello sv i lupi hi economico 
della proiuicia e delle lotto 
l>cr le r,forme di struttura. 

Il comunicato della C.d.L. 
cosi conclude "il Comitato di¬ 
rettilo rt’ene ih dover acco¬ 
gliere' la esigenza espressa dal 
compagno Spiatore Mango — 
matuiaia d'intesa dui la t'GIi. 
— d' potei", dedicare ad altra 
attività Tuttavia il compagno 
Mango ha accolto 1'.ni ito rivo' 
togli dal Comitato direttivo di 
von'uniare a rappresentare la 
CGIL negli enti amministrativi, 
d, cui egli fa parte, almeno 
tino alta loro regolare scadenza. 
\1 compagno Mango, che dedi¬ 
cherà '1 mio univano di mili¬ 
tante nel quadro del vasto freni 
te di lotte siH'iah, politiclie e 
ideali che investono insieme al 
la proc iik' i.i di Latina, tutto il 


Hanno trasformato tl canale 
d'in inazione in una foanatura. 
Per le dilette da 100 milioni di 
Casal Palocco. Un'opera di bo¬ 
nifica è diventata ricettacolo di 
scarichi dove confluiscono le 
acque nere dell'intero e ricco 
quartiere resiticnziale. abitato 
da più di settemila persone. La 
cosa più grave è che li canale 
va a gettarsi proprio nelle ac¬ 
que di Castel Por zia no, in quel 
mare dove ogni domenica si 
bagnano migliaia e migliaia di 
romani. E' ti canale del Paloc¬ 
co un corso d'acqua costruito 
dal Genio Civile all'inizio del 
secolo. Pmo a pochi mesi fa era 
servito esclusivamente a rac¬ 
cogliere le acque pluviali delle 
terre che costeggiano la via 
Ostiense, nella zona di Acilia. 
Sino a pochi mesi fa, infatti, 
a Casal Palocco. a quanto pa¬ 
re. risolvevano il problema del¬ 
le acque nere con una serie di 
pozzi. Ora che il centro resi¬ 
denziale si è sviluppato enor¬ 
memente. il consorzio di boni¬ 
fica di Ostia ha concesso alla 
Società Generale Immobiliare e 
dell'4X 4 il permesso di usare 
il canale come collettore di sca¬ 
rico. Senza preoccuparsi del fat¬ 
to che più a valle, nella zona 
dell'Infemetto, le acque vengo¬ 
no usate per irrigare terreni 
e colture orticole. Senza con¬ 
tare che. secondo il nuovo pia¬ 
no regolatore, proprio su que¬ 
sto canale, nel punto in cui esso 
è maggiormente putrido ed in¬ 
festato dalla zanzare, dovrà 
sorgere un centro ospedaliero. 

£.” inconcepìbile che gli in¬ 
teressi rii alcune società di co¬ 
struzioni. in questo caso la po¬ 
tentissima Immobiliare e FAXA, 
possano pregiudicare in manie¬ 
ra grave e palese, non solo l'at¬ 
tività dei numerosi agricoltori 
della zona (i cui prodotti sono 
destinati ai nostri Mercati Ge¬ 
nerali). ma addirittura i bagni 
domenicali della popolazione ro¬ 
mana. Insomma. è la salute pub¬ 
blica che è messa in pericolo. 
Ne sono a conoscenza l'Ufficio 
Comunale d'igiene e il Medico 
Provinciale? 

Come ha potuto il consorzio 
di bonifica di Ostia permettere 
la trasformazione del canale di 
irrigazione in una vera e pro¬ 
pria cloaca? Quali rapporti esi¬ 
stono fra l'Immobiliare e gli 
amministratori del consorzio? 
A quali leggi e norme si sono 
richiamati i dirigenti della bo¬ 
nifica per accogliere le propo¬ 
ste dei costruttori delle villette 
di Casal Palocco? 

Sono tutti questi interrogativi 
che attendono una risposta. Ma 

10 accuse che i contadini del 
comprensorio muovono al con¬ 
sorzio non si limitano al « pre¬ 
stito * del canale all'Immolli 
Ilare. Nel programma di bonifi¬ 
ca. che risale al '25. oltre alla 
manutenzione e pulizia dell'o¬ 
pera. sono previsti una serie 
di servizi, ma le cabine per la 
trasformazione dell'energia e- 
Icttrica. le condotte di acqua 
potabile, le strade sono rima¬ 
ste sulla carta, per gran parte 
degli abitanti del posto sono an¬ 
cora un sogno. E tutto questo 
accade a meno di un chilometro 
dalla famosa e decantata zona 
residenziale di Casa l Palocco, 
un centro che per il solo mo¬ 
tivo di essere abitato da ricchi, 
è stai o fornito in poetò mesi di 
qualsiasi servizio, meno che le 
fogne... 

« F,’ dal *40 che coltivo que¬ 
sta terra — dice un anziano 
agricoltore — eppure il Con¬ 
sorzio non sì è mai deciso a 
portarmi la luce elettrica. In 
questo casolare vivono con me 
altre venti persone e ogni sera 
siamo costretti ad accendere i 
lumi ad acetilene Ora vogliono 
mandarci via di qui perché, di¬ 
cono, non teniamo in buono sta¬ 
to questi terreni. Altro che Con¬ 
sorzio! Le ahbiamo bonificate 
noi con le nostre mani queste 
terre. Però la tassa d: bonifica 
ce la fanno pagare ogni anno ». 

1 campi di questo contadino 
fanno parie della tenuta Sco¬ 
lora (degli eredi dell'industria¬ 
le cinematografico), una vasta 
estensione che va dalla Cri¬ 
stoforo Colombo alla residenza 
presidenziale di Castel Porzia- 
no Già in passato, abusiva 
mente, il proprietario lottizzò 
queste torre, vendendole a cit¬ 
tadini romani, tra cui alcuni 
unti attori, desiderosi ih co 
struirsi una casa in campagna. 
Ora oh Scolerà vnqlinnn rende¬ 
re anche i residui terreni co! 
tirati. < Vod'à — dice ancora 

11 vecchio agricoltore — quali 
do saranno riusciti a mandarci 
via. la luce elettrica arriverà 
anche qui ». 

fai maggioranza dei piccoli 
agricoltori fino ad oggi, ha pre¬ 
terito starsene zitta, sopportare 
tutte le ingiustizie, tutte le ves- 


Èli |'| WI 1 I IV l.l Ut “Olimi, mm- ni . 

Paese, va l'apprezzamento del i f»nr di continuare a col 

l'organizzazione sindacale e dei i tirare il pezzo di terra, pur di 


laioraion per l'impegno da lui 
profuso negli oltre venti anni 
in cui In lavorato nel movi 
incuto s. mi,leale. Va inoltre 
r.iugurio che egli possa avere 
sud es-.,i nell,) sua nuova atti 
vita t 1 uei! impegno che ded, 
olierà ix'i’ l'affermazione dei di 
rati dei lui oratori nella prò 
v nu la di Lamia d 


Monterotondo 
ol 102% 
nel tesseramento 

La sezione di Monterotondo 
centro ha raggiunto il 102.13'< 
degli iscritti del 1968. Le sez.io 
m de! cornuta di Monterotondo 
hanno quindi tutte e due supo 
rato d tesseramento del 1968 
Anche le sezioni di Anticoli 
Corrado e di Licenza hanno rag- 
giunto il 1(81',. Filtro domenica 
8 giugno si sono impegnate a 
raggiungere il 100', le .sezioni 
BI Poli, Caitel Madama • Ar¬ 
atili. 


collettore di scarico: in breve 
tempo numerosi sbocchi prove 
menti dalle villette di Casal 
Palocco, sono apparsi lungo le 
sponde. E anche questo canale 
viene utilizzato per irrigare: 
per fortuna però, non arriva ad 
inquinare le acque di Castel 
Porzia no. 

■Sembro che, per quanto ri¬ 
guarda l'altra impresa. l'AXA, 
esista un impegno col Comune 
a costruire un grosso pozzo di 
decantazione.' in questo modo 
gli scarichi dette sue villette sa¬ 
rebbero prtrafi delle sostanze 
più nocive; ora le acque di 


Torpignattara 


queste abitazioni, senza essere 
decantate, e dopo aver percor¬ 
so un lungo tragitto alio sco¬ 
perto, vanno a gettarsi anche 
esse nel canale del Palocco 
.4 chi addossare la respota¬ 
bilità di quello che sia acca¬ 
dendo in questa zona .41 Co¬ 
mune di Roma, alle società co 
struttnci. alla direzione del con¬ 
sorzio? Si certo, ma soprattutto 
ad una logica sconcertante che 
per il profitto di pochi sacrifica 
li benessere, la salute, di mi¬ 
gliaia di {tersone. 

Gianni Palma 


Revolverate al giovane 
che rifiuta un bicchiere 

Sostiene di essere stato ferito dopo un di¬ 
verbio scoppiato in una osteria — Racconto 
poco chiaro — Soccorso da quattro giovani 


Misterioso ferimento a Torpi¬ 
gnattara sulla via Casilina di 
fronte al cinema Due Allori. Un 
giovane di 28 anni è stato rag¬ 
giunto al petto t al basso ven¬ 
tre da due revolverate esplose 
da un altro giovane datosi poi 
alla fuga. Quattro persone che 
si trovavano a passare a bordo 
di una seicento hanno soccorso 
il ferito e i'hanno trasportato al 
San Giovanni dove i sanitari 
l’hanno sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico. 

Si chiama Alfredo Filosa ed 
abita in via dei Ginepri 63. Ai 
poliziotti, che appena uscito dal¬ 
la saia operatoria lo hanno in¬ 
terrogato, ha dato una versione 
confusa dei fatti. Ha detto che 
nella serata era andato in una 
osteria dove aveva incontrato un 
altro giovane di cui però non 
sapeva il nome e di cui poteva 
fornire solo una descrizione 
sommaria e che comunque era 
la prima volta che vedeva. 
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Mentre bevevano, tra loro è 
scoppiata una lite, originata, 
a detta ^1 Filosa, dal suo ri¬ 
fiuto ad offrire allo sconosciu¬ 
to un bicchiere di vino. Poco 
dopo i due però sarebbero sta¬ 
ti separati e sarebbero usciti 
andando ognuno per la propria 
strada, c Ero da poco uscito ed 
avevo fatto solo qualche pas¬ 
so — ha continuato il ferito — 
quando sono stato nuovamente 
affrontato da questo giovane 
che mi si é fatto incontro e 
senza dire una parola ha tira¬ 
to fuori la pistola e mi ha 
esploso contro due colpi ». 

Quattro giovani che transi¬ 
tavano davanti al cinema si so¬ 
no affrettati a soccorrerlo e a 
trasportarlo all'ospedale. 

La polizia sembra non crede¬ 
re molto alla versione del Fi¬ 
losa ed è orientata verso altre 
piste che non siano la lite oc¬ 
casionale. 








Il giorno I Operai e studenti 


Oggi è venerdì 6 giugno (157- 
208). Onomastico: Norberto. 

Film su Lenin 

Questa sera, alle 18 30. pres¬ 
so la sede dell’Associazione Ita- 
ha-URSS, in piazza della Re¬ 
pubblica 47. in occasione del 
centenario della nascita di Le¬ 
nin. verrà proiettato il film 
« Racconti su Lenin », di S Jut- 
kievic. A tutti gli intervenuti 
verrà offerto un volume sul¬ 
l'Unione Sovietica ed una copia 
della rivista « Realtà Sovietica » 
sul centenario di Lenin. La ma¬ 
nifestazione è stata organizza¬ 
ta dalle associazioni Italia- 
URSS ed Amici dell'Unità. 

Film all'ARCI 

Presso FARCI, in via degli 
Aiignonesi 12. si tiene fino al 
4 luglio un ciclo di proiezioni. 
Il calendario delle proiezioni è 
il seguente: 13 giugno. «Vita di 
O Haru donna galante » di K, 
Mizoguchi; 20 giugno. « Under¬ 
ground italiano»- 27 giugno. 
« I^s carabiniers » di .1. L. Go¬ 
dard: 4 luglio, e Les olvidados» 
(I figli della violenza) di !.. Bu- 
nuel. L'abbonamento al ciclo è 
di L. 1.000. 


Domani pomeriggio, alle 17, 
al Centro culturale di viale 
Quattro Venti 87. avrà luogo 
la proiezione del documentano 
* Incontro operai-studenti al 4 
Venti 87 ». Parteciperanno ope¬ 
rai dell'Apollon e di altre fab¬ 
briche. Alle 18 seguirà un con¬ 
certo di Free Jazz con il Trio 
Schiano. 

Premiato Carlo Levi 

Nel padiglione del Centro per 
la diffusione dell'arte e della 
cultura, alla Fiera di Roma, è 
stata consegnata, mereoledì 
scorso, una targa d’oro a Carlo 
Levi, come esponente della cul¬ 
tura italiana del nostro tempo. 
La cerimonia della consegna è 
avvenuta alla presenza di cri¬ 
tici d’arte, pittori ed esponenti 
del mondo letterario e cinema¬ 
tografico. 

Mostra fotografica 

A seguito di molte richieste 
di partecipazione, la mostra fo¬ 
tografica indetta dalla sezione 
comunista « Nuova Tuscolana » 
sul tema * Un quartiere mala¬ 
to ». è stata rinviata al 14 giu¬ 
gno. Saranno presenti Cesare 
Zavattini. Ennio Calabria e al¬ 
tri componenti della giuria. 


averi’ un lavoro. K mentre per 
tutti quest i ufi ni ha continuato 
a pagare la tassa di boni]mp, 
il lonsorzio non ha fato altro 
che usare i fondi raccolti g%r 
lavorire l'attività di qualche 
grosso possidente del posto ■ al 
tra grossa tenuta ilei compren¬ 
sorio è quella degli Aldnbrar i 
don, verso In trincia di Tnrraia 
ntea. 

h" quasi inevitabile che in 
que-ta situazione è bastato il 
nome deU'lmmobihare per far 
sì che un intero canale di ho 
nitidi n-tiese sacrificato agli 
noi di coloro che sono in grado 
di acquistare un lussuoso ap- 
l>arlameiito a Casal Palocco. 

J {i /*/ 1oj» tls>i ficchi F(ÌC r ^, 

cosi come sacri sono gli mie 
ressi di ehi le costruisce: ora 
che la zona residenziale si va 
espandendo verso la pineta di 
Tnrvaianira. l'Immobiliare ed 
il consorzio non hanno tardalo 
a trovare un nuovo accordo, un 
nuovo compromesso che natu- 
realmente passerà sulle spalle d i 
chi, da anni, lavora nella zona. 
Infatti anche il canale della 
Lingua, un’affra optra di to¬ 
nifica, è stato tramutate In 


m 
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Impegno 


della Sanità 

A Ostie 
soccorso 
con gli 
elicotteri 

# Delegazione con i 
dirigenti del PCI al 
ministero - La neces¬ 
sità di un ospedale 


Presto tra Ostia e gl: ospeda 
!. romani verrà istituto un ser 
l’z.o di elicotteri'’ Xss.curizo- 
n. :n tai senso sono stite date 
ad una delegaz.on? composta 
da rappresentanti de! 1*0 da 
studenti e da cittad.m. da! ca¬ 
po gab,netto del m::i stero della 
Sanità al quale è sta'a conse 
gnata una petizione con qumdt 
cimila firme. Nel documento gl: 
abitanti di Aciìia. U.-Mia. Casal- 
pa tocco. Torvaianica. Fiumici¬ 
no. Dragoncello. Vitima. Castel 
f usano. Maccarese, F regene. 
Ponte Galena denunciano k> 
stato di cose insostenibile di tut¬ 
ta la zona del litorale romano 
dove non esiste un ospedale pur 
essendo abitata da oltre 250 mila 
persone. 

La petizione dice tra l'altro: 
< Esiste soltanto un pronto soc¬ 
corso dotato di sei posti letto 
e di due autoambulanze. C'è 
inoltre da osservare: nella zona 
considerata esiste l'aeroporto 
intercontinentale di Fiumicino: 
, nel periodo estivo la presenta 
, dei turisti porta la popolaz.onv 

I ad oltre un milione di unità, 
l'equivalente di una grande 
metropoli. Nella stagione estiva, 
| pet il traffico notevolmente più 
; intenso per le attività balneari, 
j si sono determinati nel passato 
) una ser.e di incidenti in cui 
i vite umane sono andate i>crdute 
unicamente per mancanza di 
adeguate attrezzature di pronto 
soccorso che fossero sufficiente 
mente vicine 

Per queste ragioni gli abitan 
ti del litorale si sono recati a! 
ministero della Sanità chiedendo 
la rapida soluzione del proble 
ma. fi capo gabinetto ha assi 
curato che interverrà presso gli 
Ospedali Riuniti e presso J'Irasps 
allo scopo di far adibire Visti 
tuto di chirurgia e ortopedia in 
fantile d< Ostia Lido, ora in di 
suso, ad ospedale e per costi 
tuire un servizio di elicotteri 
durante la stagione balneare tra 
Ostia e gli ospedali romani. Ora 
alle parole devono seguire a 
breve scadenza i fatti. 


Il compagno 
on* Santi 
ha bisogno 
di sangue 

Il compagno on. Fernando 
Santi, membro della Direzione 
del Partito Socialista Italiano, 
è ricoverato da alcuni giorni, 
a Roma, nella seconda Clinica 
medica diretta dal prof. Cas 
sano. 

Il compagno Santi, che anni 
fa fu costretto, per motivi di 
salute, a lasciare la carica di 
Segretario generale aggiunto 
della CGIL a causa di una for 
te anemia, ha necessità di con 
tinue trasfusioni di sangue. Per 
questo motivo, il quotidiano del 
Partito socialista « L’Avanti! s, 
ha pubblicato ieri un appello 
ai lettori, nel quale è ricordato 
il gruppo sanguigno di Santi. 
O-RH positivo, ed il luogo dove 
i donatori possono recarsi, che 
è la Clinica di Patologia medica 
(prof. Cassano) del Policlinico 

Al compagno Santi giungano 
gli auguri più fraterni di pron 
ta guarigione da parte della di 
rezione e della redazione del- 
l'« Unità ». 


Sagra dalla fragole 
domenica a Nemi 

Domenica 8 giugno avranno 
luogo, a Nemi. la tradizionale 
sagra delle fragole e la V mo¬ 
stra del gladiolo. 

Nel corso della simpatica ini 
ziativa del comune di Nomi 
avranno luogo anche una sfila¬ 
ta di carri. la distribuzione gra¬ 
tuita di fragole e fiori, uno 
spettacolo d'arie varia e di fuo¬ 
chi artificiali. 
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Viaggio per una settimana a Capo Kennedy in occa¬ 
sione del lancio « Apollo 11 » 
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Ci fa sapere 


CINEMA E STATO 


che è donna NeCBSSttrio 

una svolta 



LONDRA — Sa rotta — ventuno anni, ung barata — è oggi 
una capofila dalla canzona pop. Popolarissima In Ungheria, 
è ora alla conquista di Londra, dova sta registrando un disco 
dal titolo « I am a woman > (« lo sono una donna s). Sulla 
validità di questa affermazione non possono sussistere dub¬ 
bi: e ciò aiuterà senz'altro Sarolta ad avere il successo 
che merita. 


« Woyzeck » anche a Roma 

Il ritorno 
di Buchner 

Prospettive di classe nello spettacolo allestito dal 
Gruppo Teatro, con la regia di Gian Franco Mazzoni 


Nella stagione che ormai vol¬ 
po al termine. Woyzeck di Georg 
Buchner ha avuto quattro edi¬ 
zioni. per iniziativa, rispettiva¬ 
mente. della Compagnia del 
Granteatro. della Comunità Emi¬ 
lia-Romagna. della « Loggett-a * 
di Brescia e del Gruppo Teatro 
di Roma; i due ultimi spetta¬ 
coli sono andati in scena con¬ 
temporaneamente. l’altra sera. 

E c’è già chi pensa di ripro¬ 
porre. nel prossimo anno tea¬ 
trale. La morie di Danton (an 
che. forse, sotto l'influsso del 
vigoroso allestimento del regi¬ 
sta attore romeno Livio Cinipi, 
visto alla Rassegna di Firenze!: 
mentre i giovani t ribelli » del¬ 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica hanno scelto, per 
il loro « esperimento 2 (più che 


Violoncellista 

italiana 

si afferma a Parigi 

PARIGI. 5 

L'italiana Nella Xunkis, di ven- 
tidue anni, ha vinto il secondo 
premio del concorso di violon¬ 
cello l!)fi!) del Conservatorio di 
musica di Parigi. Hanno parteci¬ 
pato al concorso quattordici can¬ 
didati. uomini e donne, di cui 
sette francesi e sette stranieri. 

E' morto 
Leo Gorcey 

OAKLW'D (California). 5 
E' morto in California all'età 
di j'J anni Leo Gorcey. un atto¬ 
re vhe fu molto popolare una 
trentina di anni fa. Era infatti 
il p u * ringhioso » e caratteri- 
st co dei giovani attori che for¬ 
mavano il gruppo dei « The dead 
end kids » <- ! monelli del vico¬ 
lo c.eco il interpreti di numerosi 
film di grande successo non solo 
in \meriea. ma anche in altre 
parti del mondo. Poi Gorcey 
passò a un'altra serie, insieme 
con molti colleghi della prima, 
quella dei « Bowery Boys ». 
Quando il gruppo si sciolse, però, 
Gorcey trovò poco lavoro 


« saggio ->) finale, il vibrante ap¬ 
pello del Mei saggero dell'Assia. 

SI verìfica», dunque, un ritor¬ 
no di BQchner. con tutto il ca¬ 
rico di tensioni, entusiasmi • 
delusioni rivoluzionarie, che agi¬ 
tarono la Germania (ma non 
solo questo paese) attorno al 
1830. e che trovarono alta, tu¬ 
multuosa espressione attraverso 
la personalità dello scrittore e 
drammaturgo tedesco, spentosi 
ne! 1837. non ancora ventiquat¬ 
trenne. 

Nella realizzazione romana di 
U'ow’crk. il giovane regista e 
attore Gian Franco Mazzoni ha 
puntato decisamente su una pro¬ 
spettiva di classe: il dramma 
del pov ero soldato barbiere, tra¬ 
dito dalla sua donna con il Tarn 
bur Maggiore, sfuma nella tra¬ 
gedia collettiva del proletario, 
tenuto neU'ifinoran/a. sfruttato, 
oppresso e avvilito Giunto ap¬ 
pena alle soglie della coscienza, 
Woyzeck riesce a compiere, tut¬ 
tavia, non un moto di rivolta, 
ma un atto distruttivo — ucci¬ 
dendo Maria, che pure ama — e, 
in definitiva, autodistruttilo. 

Per questa luce aurorale di 
consapevolezza. Woyzeck e la 
sua vittima sono del resto gli 
unici cui lo spettacolo conceda, 
benché « fissato » dal pesante 
trucco, un volto umano: eli al¬ 
tri hanno ì tratti celati e rosi 
grotteschi da feroci maschere, 
e tutto l'andamento della rap¬ 
presentazione è. nei gesti, nei 
timbri, del ritmo stesso, quello 
d'una recita di burattini. Non 
tutti gli interpreti, peraltro, sem¬ 
brano all'altezza d'una cosi ri¬ 
gorosa stilizzazione antinaturali- 
stica: tra i migliori, o enniun 
que i più impegnati, ci paiono 
da citare, con il Mazzoni. Mar¬ 
co Attanasio. Mario Gigantinì. 
Sergio Dorrima, Marela Confor¬ 
ti; e. a parte. Graziella Di Pro 
spero: le cui « canzoni di prò 
testa » dovrebbero illuminare 
(più didatticamente che dialet¬ 
ticamente) il contenuto del dram 
ma. H commento musicale, po 
rò. Include apporti abbastanza 
eterogenei (da Stravinsi a 
Weillì. quando sarebbe stato pù 
coerente e forse psù semplice 
riferirsi al solo congeniale mn 
dello del Wozzeck di Alban Berg. 
Caldo, a ogni modo, il successo. 


«g. sa. 
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- MINE ATOMICHE NELLA VALLE DEL PIAVE 

- LA DONNA A 40 ANNI 

- ABRUZZO: I VESCOVI CONTRO LA D.C. 

- ERC0LAN0 AFFONDA 

- CANCRO: 10 MILA CASI IN PIEMONTE 

E inoltre più servizi e rubriche 
realizzati dai più importanti gior¬ 
nalisti e scrittori» 


In questi mornt. i partiti di 
governo sono impegnati nelle 
trattative per 1 / rinnovo dei con- 
siali d'aeirniru -trazione delle so¬ 
cietà eoiematogrufiehc statai 1 . 
Da quel che si deduce — le 
riunioni degli azionisti, più tol¬ 
te indette, sono state disertate 
— firn ad oppi non m è delinea¬ 
ta l'eventualità di un accordo. 
,4 orior de! vero, più che la sen¬ 
sazione s-i ha la certezza che 
contro una ragionevole intesa 
cnripiun la mancanza di una 
volontà politica nuora Stando a 
ciò che ci risulta, due sono pii 
sconti principali attorno a cui 
ruota il dibattito * la democra 
tizzazitìne dealt enti e la defi¬ 
nizione del loro ruolo e della 
loro natura. In particolare' Il 
la DC nena alle con'cderazinm 
sindacali il diritto di delegare, 
in rappresentanza delle grandi 
masse dei lavoratori e degli 
.spettatori, uomini di cinema e 
personalità della cultura per ce¬ 
stire il r>atrimnnio ememntoqra- 
fico pubblico; 2) si vorrebbe pro¬ 
spettar* l'avvenire degli enti, 
attribuendo a questi una doppio 
animo.' vale a dire, per un ver¬ 
so. assegnando loro rompiti di 
integrazione dell'iniziativa pri¬ 
vata e vincolandoli a criteri di 
«fretta economicità, e, per l'al¬ 
tro. prevedendo un'area d'inter¬ 
vento a fini culturali. Garantita 
da una copertura finanziaria che 
proverrebbe dal bilancio del mi¬ 
nistero dello Spettacolo; 3) il 
problema del potenziamento e 
riordinamento delle strutture 
pubbliche dotrebhe essere con¬ 
templato a prescindere da una 
radicale trasformazione dei pre¬ 
supposti legislativi su Cui pog¬ 
giano » rapporti fra Stato e 
cinema. 

In sintesi, ci si accinge a 
escogitare soluzioni che lascia¬ 
no inalterato lo status quo. fut- 
fai più concedendo un po' di 
soldi (ma II ministro Colombo 
non ri è ancora pronunciato) 
per tamponare gualche falla e 
accentuando il momento cultu¬ 
rale nel quadro di un'attività 
protesa in una direzione con¬ 
traddittoria. F.‘ evidente che 
questi orientamenti non possono 
avere U comento ni di noi co¬ 
munisti. ni dei sindacati, ni 
degli autori, che da parecchio 
tempo ri battona per obiettivi 
qualitativamente diversi. I-a po¬ 
litica del duplice binario è. sot¬ 
to qualsiasi aspetto, inaccetta- 
bile e priva di costrutto: che 
senso avrebbe disporre di Stru¬ 
menti < quali mentre, da un 
lato, per tenere U passo con la 
concorrenza privala, sarebbero 
obblioati a scendere ai piò bassi 
compromessi sul terreno delle 
idee e del ausfn. dall'altro deli¬ 
miterebbero la portata della loro 
ariane cultural» tu ambiti ri¬ 
stretti e marginali? 

No. non ci riamo: per 0 sem¬ 
plice motivo che la p r omozione 
culturale non pud essere comi 
derata un momento delle cure 
prestate dallo Stato al cinema, 
ma l'unica ragione della sua pre¬ 
senza. diretta o indiretta che 
essa sia. e comunque, a nostro 
avviso e a giudizio della stra¬ 
grande maggioranza del mondo 
cinematografico (alludiamo ai 
creatori, ai critici, ai lavorato¬ 
ri organizzati net sindacati, alle 
associazioni cinematoornfìrhc di 
cultura), volta a favorire su 
vastissima scala la crescita del¬ 
la coscienza critica e l'avvento 
di una civiltà dello spettacolo 
al più alto livello della tensione 
ideale. D’altro canto, il disegno 
che si va delincando, da parie 
degli elementi vivi della nostra 
cinematografia, non è concepi¬ 
bile e attuabile al di fuori di 
una reale e profonda democra¬ 
tizzazione: il che significa mu¬ 
tare sin nelle fondamenta le fi¬ 
nalità e il contenuto dell'inter¬ 
vento pubhlico (cioà anzitutto 
modificare leggi e statuti), por¬ 
re fine gl metodo infausto della 
spartizione delle poltrone, isti¬ 
tuzionalizzare l'accesso di rap¬ 


presentanze delle masse popo¬ 
lari ai centri di determinazione. 
— - come riafferma il documento 
emesso ieri dai svuiaCa li 
salvaguardare t assicurare la 
l'autonomia del lavoro creativo. 
agevolare libere torme produtti¬ 
ve e nuove modalità comunica¬ 
tive. avviare un dialogo perma¬ 
nente fra i lai oratori e eh 1 pro¬ 
duce cultura. 

Non >1 tratti, dunque, di ap¬ 
portare ritocchi a una situazio¬ 
ne inca'ivenita. bensì di appre¬ 
starsi ad un'opera di rivolgimen¬ 
ti estensivi e intensivi, ed i a 
questo riguardo che il partito 
di maggioranza relativa non mo 
sfra di avere capito la lenone 
della storia Bene inteso, alme¬ 
no per ciò che ri compete, non 
r.e facciamo mia questione di 
.soluzioni tecniche' voi è su que¬ 
sto piano che s'incontrano e si 
incontreranno ostacoli e ineom- 
pr eri sin ni E' piuttosto in merito 
ai nodi sostanzali r'.e -u verifi¬ 
cano contrasti e divergenze, i 
quali rischiano di divenire In¬ 
sormontabili E’ i'assenza di se¬ 
gni. che indichino l'intenzione 
di giungere a una scelta rinno¬ 
vatrice # globale, a trascinare 
gli enti cinematografici in una 
sorta di limbo: tanto più orare, 
questa assenza, in quanto si cer¬ 
ca di sfuggire alla responsabi¬ 
lità di una costruttiva decisione 
a prezzo di accorgimenti prov¬ 
visori, mezze misure, paterac¬ 
chi e pasticci, compromessi e 
propostine d'indole corporativi¬ 
stica attraverso cui si tentereb- 
rc di affrontare, in termini 
ariendoli'tici o di mere rappre 
sentanze di categoria, temi di 
incidenza e risonanza collettiva. 
Già in altre occasioni noi co¬ 
munisti abbiamo avuto modo di 
esprimere la nostra opinione: a 
casto di ripeterci, ribadiremo 
che or corre imprimere una svol¬ 
ta al cinema italiano nel suo 
complesso, con buona pace del 
fonorei'ole Barzini. portavoce 
delVANICA. e con buona pace 
di coloro i quali hanno preso 
dallo Stato miliardi per arric 
riarsi e propinare un mare di 
stupidità agli italiani. 

m. ir. 


A Bologna 
convegno sugli 
enti lirici 

BOLOGNA. 5 

Sul tema « La grave situa¬ 
zione degli enti lirici e del 
mondo musicale: improroga¬ 
bile necessità di un definitivo 
c più funzionale ordinamen¬ 
to legislativo » si svolgerà a 
Bologna il 12 e il 13 giugno 
un convegno nazionale pro¬ 
mosso dal Teatro Comunale 
di Bologna. 

Il convegno, che sarà pre¬ 
sieduto dal sindaco Guido 
Fanti e sarà libero ad inter¬ 
venti e comunicazioni, sarà 
introdotto da una relazione 
del sovrintendente Carlo Ma¬ 
ria Badìni. 

Scopo del convegno — se¬ 
condo gli intendimenti dei 
promotori — è la ormai con¬ 
statata inadeguatezza e in¬ 
sufficienza delle attività mu¬ 
sicali nel paese e la urgente 
necessità di porvi rimedio. 
Interverranno parlamentari, 
rappresentanti del governo, 
musicisti, sindacalisti, critici 
musicali e organizzatori tea¬ 
trali. 


NEL N. 23 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Crociate episcopali e manovre dorotee (edito¬ 
riale di Libero Pieranlozzi) 

0 Cecoslovacchia; non internazionalizzare? (di 

Luca Pavo'ìni) 

0 Le lezioni della Francia (di Maurizio Ferrara) 

0 Le prospettive di Pompidou (di Augusto 
Pancaldi) 

0 Le campagne nello scontro politico-sociale (dì 

Pio La Torre) 

0 L'irresistibile discesa dì Harold Wilson (di 

Romano Ledda) 

0 Crisi • prospettive della sinistra USA (di Gian¬ 
franco Corsini) 


A che punto è il movimento studentesco? 
Pisa un anno dopo (a cura di Marcella 
Ferrara e Valentin© Parlato) 




La Toscana sotto il fascismo (di Paolo Spriano) 
La ricerca letteraria nella rivoluzione russa 

(di Ottavio Cecch,) 

Pubblico nuovo e musica moderna (di Luigi 

TV: la cronaca e la verità (di ivano Cipriani) 
Ermanno Olmi, il crepuscolare (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Meridione e Risorgimento (di Giuseppe 
Costanzo) 

Il dispotismo asiatico (di Lisa Foa) 

Verbale d’amore (di Mario Spinella) 
Tribunale militare negli Stati Uniti (di Karen 
Forgen lacohs) 


le prime 

Cinema 

Un amico 

I,» peno»» attuinone del d 
ne ma per ragazzi m Italia è 
abbastanza nota, a se n e par¬ 
lato spesso anche mi q 1 te-ie co¬ 
lonne. Parziale ecce/one a 'ina 
regola mortificante costituisce 
i'n amico di Ernesto Guida 
racconto cinematografico deli¬ 
cato sena» essere melensi ade¬ 
rente alla psicologia infantile 
lenza inutili batnboleggiamenti. 
e dunque in grado d: venire po 
attivamente appre?M*o anche 
da un pubblico adulto. 

Figlio di c on’ad.-ii toscani. 
Fortunato «cappa di cava per¬ 
chè 1 genitori. .1 pad-v voprat- 
tutto. non gli danno 1 affetto 
di cui ha bisogno, e ru-de di 
trovarlo, questo affetto, pri 
ma nel cane ihe *: porta ap 
presso (e che è ocva-.one un 
mediata della sua f iga>. poi in 
un gruppo di ragazzi « bene ». 
con i qual: »'inibì .uh- Ma il 
legame più «aldo di anioni «1 
stringe tra Fortunato • in eva 
so. detto dai suo, compagn. di 
avventura * 11 P'ofes-ore « Il 
drammatico incoi*.-v ai . erte 
su un'isola, dove in :nod: e [ter 
ragioni diverse uno approdati 
tutti i personaggi de.'la .Renda, 
e mentre sia nei coetanei di 
Fortunato. Sia negli a'*-, <c»t 
tano atteggiamenti di reciproca 
paura e diffidenza « I! Profes 
sore » è Punico a mantenere 
una certa calma e an fondo di 
umanità. Quanto a Fort inato 
egli vive ancora ne la natura, 
prima e più che in ina soortà 
la quale pur gli è matrigna, 
donde la sua disarmata fiducia 
nel fuorilegge, cm of f re anzi il 
suo aiuto, quando en'-ambi sa 
ranno rimasti soli. Naturalmen¬ 
te. lo strano sodai.z:o è desti¬ 
nato a scioglier.si : ma ''ama-a 
conclusione della storia e priva 
d'ogni sospetto di fw-tiodo mo¬ 
ralismo. 

Narrato pianamente e con 
garbo, quantunque senza Toppi 
guizzi inventivi, il film fa co¬ 
lori) ha il »uo maggior punto 
di forza neirinterp-e'azionc di 
Fortunato Starna.a: i ri»* non è 
un » divo » in r.il/ofii mi 

un autentico ragar/uin. ;n-r il 
quale questo n'iien'o ù. attive 
sembra essere — coti multati 
di grande intensità e-ie-e--. va 
un momento, un asH-'M <i. una 
precoce lotta [x'i la -oprai v- 
venza. Disinvolti « <-ed tuli 

quanti gli sono at’.i-no mn 
una nota «penale G ubo 

Buvetti, bravo aiNev «li teat-o 
che si vorrebbe ve le*e più 
Mieiwi anche -itilo -..hi-mo 

99 donne 

Ennesimo, squallido frutto di 
una combinazione luodutma 
tra Italia, Spagna e Germania 
federale. L'ambiente del car¬ 
cere femminile, u a -f rutt.it, - 
«imo dal nncmatogr.du torna 
qui a sostegno d una serie di 
\ ariaziotu sadico onu i 11 sociali. 
Sotto la sferza degli agu/zini, 
gemono novantanni e donne, rin¬ 
chiuse nel pemten/ .«rio di una 
isola vagamente tropicale: chi 
geme più di tutte < la novan- 
tannvesima. Mary. la quale si 
ritiene vittima inno* ente della 
legge Arriva, dal ministero del¬ 
la giustizia (di qua) paese non 
ci e detto). unTspettricc. con in¬ 
tenti e atteggiamenti umanitari, 
che vengono del resto scambia¬ 
ti (data la situazione) per ten¬ 
denze equivoche. Comunque. 1 
« cattivi » prevalgono, e le pri¬ 
gioniero si ribellano: ne con¬ 
seguono un'evasione, che si con¬ 
clude male, e un'insurrezione, 

< he finisce anche peggio. I.'i- 
sjicttricc riparte, sconfitta nei 
suo. tentativi «riformistici». 

L'ispettme e Maria Schei!, che, 
con (niella faccia, avremmo vi¬ 
spi megl 0 nella parte della 

• Kapo . \ basso livello, ma 

cii-.mo|)o!itn 0 il ■'cast» com¬ 
prende Mar a Rohm. Meri e- 
des Mi Cambridge. Rosalba 
Ner:. Ili rbert lami. Luciana Pa¬ 
lazzi ((he sparisce presto 1 . eie. 
Ila diretto, min orrido gu-to 
teutoni! n, ,h n Franco, forse un 
proti,| mi'( degenere di .less il 
band.tu II udore, ignobile, è 
adeguato a! rimanente. 

•g. sa. 

La battaglia 
dell’ultimo 
panzer 

Qie.-to ---ii film (si tratta di 
una < o nod i/mne italo spagno¬ 
la 1 dii(-••<) da 1. Merino — in- 
fcrpretaM da Stan Cooper. Er¬ 
mi St ii ire. Guy Madison — 
jvi'rebho < --co definito una 
elegia - 1 ’, 1 Tuo atto di un 
capitano '• l’unico che. chiuso 
nei - io • ;sinzer » in terra 
trance-e. noi, vuol rassegnarsi 
a.l.i do*a real'a della .sconfìtti: 
un e'eg'a -i| illùda condotta in 

• ii .c >• naz e orche- 



.'tr.i'.t ;i; 

);):"•<» da! nodro ca- 

p I.rio <1 

,1 . m Uno ceruleo, il 

<1 ;.i c <1 1 

/> *.r.> «inche ili avere 

jmo ( « 

,*., umanitario. 

<iì 

n - criHj > e por di 

;> u <i c 

t’i* ei gentiluomo con 

•.'n’o’ii t 

■•il,, .*«"i/a. Tra l'altro. 

!.i f.t u < 

li 1 *•''■< a tra ;1 * huo- 

1M) - e ,! 

» i .rt.io » tedesco si 

< I#t)f,»'KÌ( ' 

.1 . 1 . .1 fine, ne! pa- 

fV; (1 l 

■, 1 1 -ult.iz.ione eroico- 

m.i'H r> 1 

1 no*,ire che. tra il 

pirno (* 

.' -*><<Kido tempo, i 

fw:i/*T 1 

;mt> nc^Kiano davan- 

t, ,1 ri , 1 . 

•>e 20 della campagna 

f-uncc e 

,n realtà si tratta di 

un srj!r*/-i 

>*r 1 uso e 1 ! conati- 

rrw) nr, 

1 ir-tcrn mediterranei. 

Colo-c 

vie* 


Do stasera 
il Festival 
del posteggiatore 

Q ie-ta sera Mi Teatro delle 
Mu-e 1 -. apre il 1. festival 

del po-ti genitore dei ristoranti 
<1 Roma <• del Lazio. La erigi- 
ni'e mamfe-tazione (che ha 
1 patio* no dell'Ente prov m- 
( lalo del turismo» mira a va¬ 
lor zzare (niella particolare ca¬ 
tegoria di suonatori ambulati- 
*». snn uìit Ti, i_iiàfÌMJiifa|«TX« PC- 

(etera, (he si riuniscono sotto 
la denominazione popolare di 
pos'egg alon \! comitato or¬ 
ganizzatore hanno già dato la 
loro adesione numerosi attori, 
arti -’1 c*ci esercenti di risto¬ 
ranti romani. Tra gli attori Car¬ 
lo Dapporto ed Aldo Fatanti. 
Paolo Itoli. Cristiano e Isa¬ 
bella. Carlo Croccolo, Emo 
Guarnì. Da.sy Lumini. Beppe 
Cirenei. Milly. Achille Millo. 
Elio Pandolfi. Grazia Maria 
Spina. 

I concorrenti sono già nume¬ 
rosi. 


Diurna 

del «Giocatore» 
airOptra t priore 
doi Ballotti 


Domenica, alle 17. tu abb 
all* diurne, ultima trulli’* del 
« Giocatore » di Nerfrl Proko- 
ftev ( rappr n St). diretto dal 
maestro Bruno Bartolettl * 
con la regia di Giovanni Poli. 
Scene di Giuseppe Zigatna 
Interpreti principali: Jolanda 
Meneguzzer. Mirella Parutt». 
Franca Mattluccl. Juan Onci- 
na. Nicola Rotei Lrtiieni. Ginn 
Smlmberghl. Scipio Colombi'. 
Ettore Gerì e Claudio Glombi 
Maeatro del coro Tullio Boni 
Lunedi, alle 71 . prima dello 
Spettacolo di Balletti durtt» 
dal marnilo Dame!* Parta e 
con le coreografie di Aurelio 
M Milloaa e Bronislava NìjIn¬ 
aila. 


Al Ridotto 
doll'Opora 
V concilio por 
gli Incontri romani 

Stanerà, alle >1. quinto con¬ 
certo per gli « Incontri mual- 
cali romani ». Verranno ese¬ 
guite musiche di Eliodoro jui- 
Tlma. Salvatore Allegra. An¬ 
tonio Il Veraci (aec XVI). tra- 
acrliione di Salvatore Sctarrl- 
no. Anonimi elab dt Luigi In¬ 
fantino e Giuseppe Savagnonr 
e di Anonimi Antiche- leggen¬ 
de Interpretate dai Pupi di Si¬ 
cilia di Vincenao Abbate, in¬ 
terpreti: Nuovo Trio di Pa¬ 
lermo. Luigi Infanti e 11 Quar¬ 
tetto a flati Salvatore Alfieri. 
Franco Pezzullo, Alfonso Sm*l- 
done. Alflo Paleggi e t Pupi 
di Sicilia di Vincenzo Abbate 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì atte oro i'-.là al 'let¬ 
tili Olimpico ciiiicertu del 
piantata Arthur Huhmsteiii 
it.igl .gl) Biglietti iti vendila 
alla Filami,,me 1 i.tll.iig)) Per 
«I ferri del niestiei»■ » Ia„- 
nurdo Ni con 1:1 illustrerà la 
Bomba lunedi giugno alle 
<>ie 1 * 

ASM. MUSICALE romana 

Lunedi alle 21.15 al Pipcr 
Club J S Bach 
ASS. PKKGOI.LSIANA 

Domenica alle 21.15 t'tu-"-a 
Aitiei icana S Paolo (» * eon- 
eettn stagione *>#. Mi.Mi he 
ll.ielidel. pergoli si Ha, 1 v,,et«. 
Mainai di. Punii ne 
• • • 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale .11(5 - 
15 fi/ha. Ristorante di 1. ca¬ 
tegorìa. 


TEATRI 


AiLLA RINGHIERA (Via de’ 
Riart. SI) 

Alla 2l,:«0 anteprima il l.i ap¬ 
po Jn: • Nen»rn*o aperto e 
chiuso « di Ruggero Jaeohhi. 
Edoardo Torrlcella con Buffa. 
t'Iccocloppo. Mealtl. Martino. 
Plcrgentltl. Torricella, Yaru. 

ALL’ARTE CLUB 

Alle 21. K) « I Folli » m . Vi. 
culo del barboni» commedia 
in 2 tempi di Nino De Tolhs 
con A Ron, M Fuggi M 
Monti. A Perllnl. D Reg¬ 
gente. Regia De Tollie 
ARLECCHINO (lei. dMIMID 
Chiusura estiva 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Domenica alle ÌT.JO la C la 
del Piccolo Teatro dt Castel 
h Angelo presenta. - Sera 
d'inverno • commedia di Sig¬ 
frido Gever Regia Alberto 
De Santis 
BEAI 72 

Alle 21.'(0 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in • Hov 
leck » di Buchner. 

BORGO S. SPIRITO 

Imminente la C U D'Oigha- 
P.iltni presenta • S. Antonio 
di Padova» di Lebioun 

CAB 37 

Alle 27 Flotenzo Fiorentini 
preaenta « The ne pensate del 
’WT • cabaret chantant con 
L. Banfi. M, L Serena. I), 
(■allotti, l'itimi giorni 

CENTOUNO (V. bucude Tur¬ 
ba M • traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle 15.70 e 17,70 C la Teatro 
Nuovo Mondo presenta • L'al¬ 
legra banda * commedia per 
1 .igazzl di '1 ito Plgneiro. Mu¬ 
siche I.ilian Paz Regia Ro¬ 
berto Calve 
CENTRALE 

Alle 21.15 la comunità len¬ 
ti ,le bmilia - R,,magmi pre¬ 
senta • Il precettore » di Ber- 
1 * »11 H'eili’ ltegn, Il («uie- 
eiardinl Ultime recito 
CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. OMftM) 

Mie 2\ li Cia Teatro d'Arte 
di Roma p'esenta « 9. Fran¬ 
cesco - Jscnpone da Todi » 
con G Mongiovino, G. Mae¬ 
stà. M Tempesta, L. Rabbi. 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Alle 22 30 • Ssilrlrchlnn • di 

Guava. Ferri. Curatola Con 
O D'Angelo, T. Piazza. A. 
Poni* tti R Rufino. O. Stra- 
ruz/i Al piano Lillo. Regia 
M Liarlett.i 

DELLE ARTI 

Chiusura estiva 
DELLE MUSE 

AH, 21 1> • Sonatori in trat¬ 

toria . 1 F»«tival del pn«<eg 
giatorl A i ur.i di Paolo Poli 
presentano Da.sy Lumini e 
Beppe Chierici 

ELISEO 

Saggi annuali di danza. 

FILM STUDIO 7b (Via Orti 
d'Aliberl l-cl 

Alle IT 2’ 2-7 • Alt Alska • 

tamorei l'.ai.S) di Jsrn Don- 
ner Filinone originale 

FOLKSTUIIIO 

.Alle 22 Spirti ;a«a di Gompeì 
Song* 

POMO ROMANO (SaonJ e luci) 

Alle 2! ."’O italiano. Inglese. 

francese tedc-fco. alle 2 i,30 
solo logli se 

GOLDONI 

Alle 21.li mu serata con 
George Bernard Shaw « ghaw 

and Thrrr Women », * ghakes 
Versu* thaw ». 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica lazi e Jimm.v 
Holder folklore Internazio¬ 
nale 

PARIGLI 

Domani alle 11.30 Balletti 
Israeliani di Baer Sheva con 
orchestra fnlkloristica e II 
grande cantante Israeliano Y 
Mnustakl. prima ballerina O 
Elkavam 
PUFF 

Alla 13.30: • I racconti dello 
■la Tona . ma*o • ron L. Fio¬ 
rini. E Eco. R Lleary. G 
D'Andato, F. Latini. Testi Pa¬ 
ra», RoaaL Latini, Piagarì. 
QU1&INO 

Chiusura satira 


La sigla aAa « s gslsat aa- 

caats ai titani dai fUa» 
rorrlspeadoas alla te- 
gaeate elasstflcaztoaa per 
generi : 

A = Arerai «rose 

C w C sansa 

DA e Dlssgss salatala 

DO « Dtssantsrlf 
DA = IH amasti** 

r. = Giallo 

M - Musicale 
9 = geni Immisi* 

SA = satirico 

•M = ttorlro-mitelogleo 

11 ss*tre glndtata sui film 
rìsa* sagri* * * a si ma* a 
•sgasata : 

àSSSS = ecccrloaal# 

♦ ♦♦♦ = ottimo 
4Sà — buono 
SS = di»! reto 
♦ a mediocre 
V M là s* vietata al mi¬ 
nori di 1S anni 


ROSSINI 

Domini alte :7 li e It.’.i 
familiari 11 Teatro Stahlle 
(li Chrevn e Aiuta Durarli*. 
Leila Diu-ci con « kecundo 
arriva primo » novità comi¬ 
cissima di A Retti Regia 
C Durante. 

SATIRI < lei. MSB!) 

Alle 21.15 C u Poi 1 *i«pin,< li 
mn , Purga per bebS • gran¬ 
de •ucci'Mo comico di George 
Feydcau con Carlotta Haril- 
li e Paolo Monacelli. 
SISTINA 

Alle or* 2'.,15 Nino Taran¬ 
to preaent i Antonella Stein. 
Elio Bandolo. En-ico Sinio- 
nctti nello apettucolo musi¬ 
cale • Indiavolatimi • di D 
Verde e B Bioccoli Coreogr. 
Don Lurto. 

TORDI MIN A (Ea rimateti* - 
Via A cq una parto, té • Tnt. 
ES34W) 

Alle 21 . 3 ® Gruppoterttro Ca- 
mtlo Torre* con • Te«>l*gl* 
della rlvolntlons ■ di Mariti 
Moretti e Gluaepp* Varcar! 
Regia Vilda Ciurlo Musiche 
Franco Potenza. Ultimi giorni 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33IÌ) 

H Verdugn, ron J Brown 
ÌVM U) A ♦ e riv TTionia* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 3BUS3) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

HA sa 

ALFIERI (Tel. MUJtSl) 

I compì»»»!, con N. Manfredi 

■A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 3M.1UÌ) 

Brucia ragazzo brucia, con 
F. Prevoat (VMi ’.«) » * 

ANTAKES (Tei MUJM7) 
L'alibi, con V Gassman SA * 
APPIO (Tel. 771MUH) 

Bove osano Ir aquile, con R 
Burton <VM 14 ) \ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel K7S.M7) 
Spartacui (In originale) 

ARI STO N (Tel, 1KM3Q) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan IVM 18) OR ** 
ARLECCHINO (Tel. Stt.CM) 
L'Isola del tesoro, con R 
Newton A ss 

ATLANTIC (Tel. 7A.10436) 

F.l Verdugn. con J Brown 

<VM U) A 4 . 
AVANA (T*l. 5l.15.10i) 

Roma come Chicago, con J 

CmiucIis t V.M III l)K * 

AVENTI NO ( lei 572.137) 
Orgasmo, con C lUik-T 

IVM 13) DB * 

BALDUINA (lei M7AR) 

IIItliiiKcr e morto 1-011 M Pic¬ 
coli I \ M 11 ) IIK **♦* 

BARBERI NI Ilei <71.707) 

Z - L'orgia del potere, con Y. 
.tonni.uni (VM : I ) I)R SSS 
BOIXH.NA (T«l. 4M.TOT) 

( "era una volta 11 West, con 
(' Caiilln.ilo A * 

BRANCACCIO ITel. 735.255) 
Orgasmo, con C B.ikcr 

(VM 13 1 l»K * 
CAPITO!. (Tel. 2H32WO) 

I magliari, cun A ioidi 

(VM 18) I 1 R ** 
CAPKANICA I tei «72.445) 
\rrest, con R. Taylor G * 
CAPRANICIIK ITA (T.K72.4CS) 

II diario d| una «chizofreiilra 

coll G D'Orsoy |>K ** 

GIN ESTÀ H (lei. 7MUe4X) 
Cltty t'itty Bang Bang, con 
D Van Dyke SA ** 

COLA DI KlENZO (T3MRI) 
Orga«mo. con C. Baker 

(VM 18 » DB * 
CORSO (Tel 47I.W1) 

Un professore tra le nuvole, 
con F Me Murrav C ** 
DUE ALIXIRI del 27SJ07) 
Orgasmo, con C B.ike, 

(VM IH) UR * 
EDEN ITel. iMU.lWD 
La fratellanza, con K Dilo¬ 
gia» (VM 14) DB * 

E MB ASS T (Tel. 47(1145) 

La elrtò sdraiata, con O. 
Sharif DB * 

EMPIRE (Tel. 435.422) 

Il capitano di lungo -sorso, 
con D Niven SA * 

EURCINE (Piana Itoli» • - 
EUR - Tel. 541.0M6) 

I.a via latte», dt L Bufimi 
DR ♦♦♦♦ 

EUROPA (Tel. **$.734) 

I. Isola del tesoro. < on R 
Newton A ♦* 

FIAMMA (Tel. 47M00) 

*4 donne, con M S, tu 11 

(VV 1-1 1 )R * 

RAMMETTA ( lei. 470.444) 
Buona *era Mlstresi Camp¬ 
bell 

GALLERIA (Tel. 473247) 
Serafino, con A Orientano 
(VM Hi SA 4 
GARDEN (Tri. M2J44) 
Orgasmo, cori C B.iker 

(VM Hi UR * 
GIARDINO (Tel MMJ44) 

Roma coinè Chicago, con J 
(sasavete* (\'.M 14 1 l>R * 

GOLDEN (Tel. J35.U02) 

Top Hensailon e ,n M de Be!- 
leroche (\’M 13 1 DR ** 
HOLIDAY (Largo Benedette 
Marcella • Tel. KSIJ 24 ) 

I Beatles: Il sott omarino 
giallo DA 444 

IMPERI AI-CINE N. 1 (Tel* 
rono 4M.743) 

Confessioni Intime di (re gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM 18 ) S * 

IMPERI ALO NE N. t (Tel» 
fodu *74.»Si) 

Binube l'egizlino. con F Pur- 
dom ♦ 

MAESTOSO i l» 7M.8M) 

Orgasmo, con (’ Basir 

(VM H, DR * 


MAJESTIC (TH. 474JM4) 
Isghlltena a*da 

(VM il) DO * 
MAZZINI (Tri. 351 >42) 

Lo st rango latore di Boston, 
con T Curili (VM 14) G ♦♦ 

METRO DRIVE IN (TeM» 
M.Ff-44») 

Fuaay Otri, eoe B- Strelsand 

M ♦♦ 

METROPOLITAN (T. MMM) 
Vedo onte, eoe N. Manfredi 

c * 

MIGNON (Tel. MM.4V3) 

Cinema d Faaai ; Alba tra¬ 
gica. con J. Cabla UR * + ** 
MODERNO (rei. M» mi 
Usa ragazza piattono tm- 
alieata. con C gpaak 

(VM 18) DR * 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 44U.243) 

Oli uccelli vanno a morire In 

MONDIAL (Tri- «34JT74) 

Do** esano I# aquile, con R. 
Burton (VM 14) A * 

NER YORK (Tel. 7MT71) 

I na lunga Ala d| croci, con 

A Stetfvn A ♦ 

OLIMPICO (Tel. M3JBM) 

A qualsiasi presso, con W. 
Pldgeon A * 

PALAZZO (Tei. 4gJ4.ni) 
Binube regltlaao. con E. Pur- 
dom 4M ♦ 

PARIS (Tal. 134JU) 

Non bisogna «cambiare I ra- 
gazal del buon Dio per delle 
anatre selvallrhr 

PAaMUINU (Tri. NWt) 

Banale and Clyde Un orig 1 

PLAZA (Tri. aU 4 « 3 ) 

Buona sera signora Campbell 
con G Lollobrìflda a * 
QUATTRO FONTANE (Trial*- 

b* 4M TU) 

II gauopudo. con B. Lan- 

caatsr Db ♦♦♦♦ 

(VM 14) DB * 
QUIRINALE ilei. 443-454) 
■orco e I suol fratelli, con A 
Delon (VM IH > DR *♦* + 
QUIRINETTA (Tri C7gJH2) 
Signore s signori, con V. Lisi 
(VM 14) DR ** 
RADIO CITY (lei. 444J») 

I complessi, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

REALE (Tri. SM434) 

l-a battaglia delLuItlmo pan¬ 
zer. con S Cooper DR 4 

REA (Tri. 444444) 

Buona sera signora Campasti 

con G Lollobrìflda 4 * 

RiTZ (Tri. amai) 

La battaglia dell'ultimo pan- 
zer. con S Cooper DR ♦ 
RIVOLI (Tri. 44WJHI3) 

Non tirata II diastilo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) • A 44 
ROUGE ET NOIR (T. 644.303) 

Confessioni Infime di tre gio¬ 
vani spose, con R Valee 

(VM 18) a * 
ROYAL (Tel. 770344) 

La raduta delVimprro roma¬ 
no. con S. Loren SM * 
ROXY (Tel. s7IM4) 

La rhamadr, con C Deneuve 

SAVOIA (Tel. 4S5J423) ** 

Flashback, con F Rohsham 
(VM 18) DR 44 
SMERALDO ITel. 351 Ari) 
Petulla. con J Chrlstie S ** 
SUPKRUINEMA (Tel. 485.444) 

II giorno piu lungo, con J. 

Wayne DR 44 

T1FFANY (Via A. Do Pretto - 
Tel. 443340) 

Un amico, con F Marsala 
OR 44 

TREVI (Tri. 444A14) 

Funnjr Girl, con B. Strelsand 

TRIOMPHE Ilei. 434.0003)* 

I complessi, con N. Manfredi 

*A ♦♦ 

universal 

Brurla ragazzo brucia 
VIGNA CLARA (Tel. 3XOA34) 

Bari rubali. • nn J P. I,cauti 
(VM 18) S ♦♦ 

Seconde visioni 

| A t ILI \ •' Vacanze sulla Costa 
Smeraldi, con L ’l nny C * 
ADHIXCINK’ la calda notfr 
(fcH'ikprttorc Tlbbs. con S 
Poitier G 44 

AFRICA: La fredda alba del 
commissario Joss. con J. Ci¬ 
bili (VM 14) O 44 

AlMoNF: I.a ragazza con la 
pistola, con M. Vitti HA ♦ 
ALASKA: Il solo della fenice. 

cun J Stewart DB ♦♦ 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Flashman, con P. Ste- 
vi'na A 4 

ALCYONE: 7 Tolta 7, con G. 

Moschin HA ♦♦ 

AMHXHtIATORI La ruma di 
•corta dell* signora Bloisom 
cun S. M.c‘ Laine S 4 

AMBRA JOVINELLI: El Ver- 
dugo. con J Brown c rivista 
(VM 14) A ♦ 
ANiENF.: I W# di RaUklava, 
con U Hemnungs DR 4440 
APOLLO: Drscula principe del¬ 
le tenebre (VM 18) O 4 
AQVtl.A: Il figlio di Aquila 
Nera 

ARALDO: 7 volt» 7. dm G. 

MuHchin SA ♦♦ 

ARGO: Prudenza e la pillola, 
i on D Niven (V.M 14 1 H 4 > 
ARILI.: | 7 senza gloria, con 
M Caine DR ♦ 

ASTOR: La ragazza con la pi¬ 
stola. con M- Vitti SA 4 
ALGLSTLS: 7 volte 7. con G 


Moschin 


SA 

♦ A 

Al HEI.U1' 

Le vergini. 

con 

S 

Sandrelli 

(VM 18) 

n\ 

A 

AUREO E 

1 Verdugo. 

con 

J 

Brown 

(VM 141 A 

A 


AIRORA: Il sipario strappato 
mn P Newman (VM 14 ) G o 
AUSONIA: Base artica Zebra. 

con R Hudson A + 

AVORIO: Teorema, ron T 
Stamp (VM H) DR + + + 
BLI.SITO: 7 volte 7, con G 
Moaclnn S\ A ♦ 

BOITO: La ragazza ron la pi¬ 
stola, con M Vitti SA A 
BRASILI summit, con ('• M 
VolontC (VM Hi DR A 
BRISTOL: In dollaro per 7 
vigliacchi 

BROAOWAY: Oli Intoccabili, 
con J. Camsvete» 

(VM 18» DR A 
CALIFORNIA: ("era una \olia 
Il West, con C. Cardinale 

A A 

CASSIO: i.a notte dcllaggua- 
to, con G Peck DR A 
CASTELLO: Due sporche ca¬ 
rogne. con A Delon tì A 
CI.ODIO: l.a ruota di scoria 
della signora Blossom. cun 
S Me La Ine 9 a 

COLORADO Donne botte * 
bersaglieri con I, Tonv 9 a 
CORALLO: I.e bambole del 
desiderio, con V Buono 
CRI9T ALLO: Bandito nero. 

con J Lord A A 

DM, VASCELLO: Cera una 
\o!t* Il West, --.n C Cardi¬ 
nale A A 

DIAMANTE: Il libro delia 
giungla DA AA 

DIANA Banditi a Roma, mn 
J Cassavetes 

duzioBl ai vari botteghini. 


FtLMSTUCHO 70 

Via itogli Orti V'AJtosrl 1-« 
(Via I Magra) - Tri. 414.454 

19-21 - 23 
CINEMA SVEDESE 

AMARE 

di toro Dannar 

Ver-iore originale integrai* 


Do rl\: pendulum. con G 
Peppard 

EDELWEISS: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R W;d- 

rii.irk DR A 

ESPERIA: fitto rltf> bang 
bang 

LHPF.RO: E \mne I ora detto 
seudetta. i on J Cotteti A A 
FARNLHF Due sporche caro¬ 
gne . on A Delori G A 

FOGI I ANO : Il libro della 
Ululici* 

nullo CI H \ RE. Vedo\ e in- 
roM'.olahili in cerca di di¬ 
strazione 

MARLEM: Riposo 
HOI I.Y 8011 () Le talamaadre 
IMPERO- la bambolona, con 
U Tognaxzl 1 V.M Hi SA aA 
INDI NO: L'alibi, con V Ga»- 
sin.in SA A 

JOl.l Y: 7 volte 7. con G Mo- 
schtn HA 04 

JONlO: Tarut figlio dt Attila 

A A 

LFBION \mmazzall tutti a 
torna solo. 1 on C Connom 

A A 

L1VOR: Cera una \olta il 
West, d-n C Cardinale a A 
MADISON Indovina chi viene 
a merenda, cun Franchi-In» 
«ramili C A 

MASSIMO: Lo strangolatore 44 
Boston 

N ÈVA DA : Ammazzali tutti e 
torna solo, con C Connoti 

A A 

NIAGARA: I 7 scasa gloria, 
mu M Caine DR A 

NUOVO: l.u strangolatore di 
Boston 

NUOVO OLIMPIA lPetit de*- 
sui): Il posto dell* fragola, 
di I Bergman DR AeFF 
P.AI.LADIL'M: E intorno a Ini 
fu morte, con W. Rogato A A 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: 7 Volto 7. con G. 

Moschin SA AA 

PRINCIPF: Le due facce dal 
dollaro, cuti M. Greenwood 

A A 

RENO: Joko Invoca Dio c muo¬ 
ri. con R Harrison A A 
RIALTO: Teorema, con T. 

Stamp (VM 18 ) OR 444 
RUBINO: Funny Girl (in orlg.) 
SPI.ENDIU: Guerra e Inferno 
al parallelo X 

TIRRENO: Misalon* compiuta 
stop Bacioni Matt Heim. con 
D Martin SA A 

TRI ANON: U notte delTag- 
guato. con Ci Peck DR A 
TUhCOLO: Tepepa. con T. Ml- 
li.vi A A^ 

ULISSE: johnny Banco, con 
H Buchhnlz SA A 

versano La ragaasa eoa la 
pistola, con M. Vitti »A A 
VOLTURNO: 7 volte 7. con G. 
Moschin SA 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il complesso dal 
hi-sso. con o Read DR A+ 
DEI PICI OLI: Canoni animati 
PELLE MIMOSE: Indovina Chi 
viene a merenda, con Fran- 
cin-ingraazU C A 

DELLE RONDINI : Laro di 
l.ondr.i. con J Karlaen O a 
ELDORADO: Il Tigre, con V 
GanMiian (VM 14) SA A 
FARO: Tepepa. con T Molian 
A AA 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE : E per tetto un 
ciclo di stelle, cun G Gemma 

A A 

ODEON Dalrk il futuro fra 
un milione d| anni, con P 
Cuching A A A 

ORIENTE' La lt z vergine, 
cun 1- Harki r (VM 18 1 O A 
PLATINO: I n* notte per 3 
rapine, mn F Intcrlrnfthl 

DR A 

PRIMAVERA' Itipoao 
PUCCINI: E tenne l'ora della 
vendetta, con .) Cott* ri A a 
REGII.LA-- Vincitori r vinti. 

mn S Tr.icv DR A44A* 
SALA UMBERTO' I.a Jena di 
Londra <YM 14) DR A 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il marchio di 
criminal, con G h.txon A A 
BELLE ARTI: (Jroivo risrhlo. 
cun J Greco DR A 

COLUMBUS: L'Imboscata, ron 
D Martin SA A 

CRISOGONO: C> un uomo nel 
letto di mamma, con D Dav 

» A 

DELLE PROVINCIE: Mezzo 
dollaro d'argento, ron R 
Tamblvn A A 

DUE MACELLI: Il lungo duel¬ 
lo. con Y Hrymter A AA 
ORIONE: Stanilo e Olilo I fan¬ 
ciulli del West C AA 

PANFILO: La pista degl» ele¬ 
fanti. con L Taylor A a 
PIO X: Lilly e 11 vagabondo 
DA A* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
EN.AL, AGI9: Alaska, Adrla- 
clnr, Anlene Bristol. Crlstal- 
lor. Delle Rondini. .Ionio, Nla- 
g*ra. Nuovo Olympia. Oriente. 
Orione. Palazzo. Pasquino. Pla¬ 
netario. Plaza, Prima Porta. 
Regina. Reno. Roma. Trajano 
di Fiumicino, Tuscolo, Ulisse 
TEATRI Quirino Per gli altri 
le relatlye Informazioni e ri- 


ASCA ASSICURAZIONI 

conveniiongta organlziazlA- 
nl dsmocrallch# con tariffo 
RC Auto •ccailonall CIRCA 
PROCUTTORI Rama Pta- 
vincia. Telefonar* oro uffi¬ 
cio 441.105 • 45l.m. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio * Oso tosti* Msdtoa naz 1 * 
diagnosi a cura «atto * sto* a OMvwv 
tionl * Ssbola za » saasuaB di nszur* 
narvosa, paicblca, «odacrto* (a*w 
re»tenie, deficienza maansil). «Mar 
tastoni a tun moto* sr» nutiUnaalsil. 


I noslri 1*1 tori eh* — oggi • domani all» 21^4 • do m a n te» 
alla 17 16 orarti* — ungilo»** *»!t1*r* a! Taalrs Cnnlràl* 
(Via Cntea-piazza dal Gnau) alto tpottocoio a Mas! Ito dalla 
Comunità tnatraln dnll'Kmilto • Romagna 

IL PRECETTORE 

di Bertolt Brecht 

prirannn usufruir* di un* acanto portierinm p r * m o lando 
al tettoghln* quatto tagliando. I pmeri» por tutti gli 
«rdlnl di posti, sono I mguontt: giovani L. 344 ; «dultl L. tot 
Quali* da oggi a domante» sono I* ultima rapitelo dallo 
«poltacola. 


Doti. METRO MONACO 

(Stactoo* TermlnT)^ ^OràrB* *. 1 ) * 
15-14 tannati 4-10 • t#L «7.11.10 
(Non si turno» mm. ambo eoe.) 

SALI ATTESA «SPARAI* 

A Com Remo 14014 mi E4-11-M 



VIA COU MMBQOfclSZ 

nsjSgsjmj- 














PAG. 8 / cultura 


l'Unità / vtntrdi 6 giugno 1W9 



Saggi 


Rai-Tv 


Programmi 


I libri di William Hinton e di Han Suyin 


Controcanale 


Televisione 1* 


Radio 


Un villaggio cinese 
durante il Fanshen 

Che cosa vuole dire « Fanshen » ? — La prefazione 
di Bertrand Russell a « La Cina dell’anno 2001 » 


« Il solo modo per cono¬ 
scere una data situazione 
è quello di condurre una 
inchiesta sulla società, sulla 
vita e sulla attività di ogni 
classe... Per farlo noi dob¬ 
biamo rivolgere prima di 
tutto il nostro sguardo ver¬ 
so il basso, e non andar¬ 
cene a testa alta contem¬ 
plando il cielo. Se uno non 
si preoccupa, o non si de¬ 
cide, a rivolgere lo sguar¬ 
do verso il basso, non im¬ 
parerà mai niente della Ci¬ 
na >. 

William Hinton ha segui¬ 
to scrupolosamente questo 
consiglio di Mao Tse-dun 
prima partecipando diretta¬ 
mente alla vita del villag¬ 
gio cinese di Lungo Arco, 
nella provincia dello Shan- 
ai, durante il Fanshen, che 
vuol dire « sommovimento 
totale », « rivoluzione », nei 
mesi compresi tra la prima¬ 
vera e la estate del 1948 e 
poi stendendo la sua testi¬ 
monianza dieci anni dopo, 
testimonianza che ci arriva 
adesso, pubblicata nella tra¬ 
duzione italiana da Rinaudi. 
attraverso un libro di circa 
seicento pagine. (William 
Hinton, FANSHEN. Un vil¬ 
laggio cinese nella rivolu¬ 
zione, Einaudi, L. 4 500). E' 
una lettura affascinante, 
forse uno dei testi più 
belli sulla rivoluzione con¬ 
tadina, certamente uno dei 
libri migliori sulla Cina 
che siano stati pubblicati 
in Occidente. Giustamente, 
mi pare, il compagno Emi¬ 
lio Sarei Amadè, presentan¬ 
do il libro, scrive: < Nella 
storia tumultuosa ed esal¬ 
tante di Lungo Arco, Hin¬ 
ton ha colto ciò che era 
universalmente applicabile 
alla Cina e al suo futuro, 
ed alla esperienza di altri 
popoli per i quali la terra 
costituisca ancor oggi la 
principale risorsa ». E an¬ 
cora: • Fanshen costituisce 
una utile testimonianza, una 
utile materia di riflessione, 


anche là dove Hinton foto¬ 
grafa quelli che più tardi 
dovevano essere conosciuti 
come gli elementi fonda- 
mentali della ” lotta tra le 
due vie ” nel Partito comu¬ 
nista cinese: in altre paro¬ 
le la lotta permanente tra 
la concezione del partito e 
della sua funzione, e della 
funzione delle masse, pro¬ 
pria di Mao Tse-dun, e quel¬ 
la di Iàu Sciao-ci, che in 
Fanshen viene spesso cita¬ 
to ». E in effetti a leggere 
attentamente Fanshen si 
raccolgono elementi prezio¬ 
si di conoscenza della Cina 
e della sua realtà di base, 
e quindi della lotta tra le 
« due vie » in un periodo 
della storia cinese in cui 
si trattava di procedere cer¬ 
cando di costruire una so¬ 
cietà nuova attraverso la 
verifica pratica del lavoro 
di elaborazione compiuto a 
Yenan. « Definire una li¬ 
nea politica e tradurla in 
pratica in decine di migliaia 
di villaggi isolati — scrive 
Hinton — sono due cose 
diverse, e questo è vero so¬ 
prattutto quando la linea 
politica contiene elementi 
di conflitto. 

« I due principìi fonda¬ 
mentali di Mao sulla que¬ 
stione contadina — soddi¬ 
sfare le richieste dei con¬ 
tadini poveri e dei brac¬ 
cianti, realizzare una fer¬ 
ma unità con i contadini 
medi — sembravano molto 
chiari e tuttavia era diffi¬ 
cile tradurli in pratica per¬ 
chè, in una certa misura, 
comportavano una contrad¬ 
dizione. Come dimostrava 
il caso di Lungo Arco, la 
povertà nella Cina del nord 
era talmente diffusa che 
non era possibile soddisfa¬ 
re le richieste dei conta¬ 
dini poveri e dei braccian¬ 
ti soltanto con la distribu¬ 
zione delle ricchzze dei si¬ 
gnori. Era necessario anche, 
se si voleva dare ai conta¬ 


dini poveri quel minimo di 
beni materiali di cui aveva¬ 
no bisogno, espropriare al¬ 
meno una parte delle pro¬ 
prietà di sfruttatori meno 
spietati degli agrari. Ma, 
in molte comunità, nemme¬ 
no massicce incursioni nel¬ 
le proprietà delle famiglie 
de» contadini medi avreb¬ 
bero potuto garantire il 
Fanshen di tutti i poveri ». 

Questi erano dunque al¬ 
cuni dei problemi che la 
rivoluzione cinese ha dovu¬ 
to affrontare in un paese 
immenso. E questa è la ma¬ 
teria della testimonianza di 
Fanshen, vista giorno per 
giorno in un piccolo villag¬ 
gio della provincia dello 
Shansi nell'anno 1948. E’ 
una testimonianza di valore 
insostituibile per chi voglia 
avvicinarsi alla conoscenza 
della Cina con l’unico me¬ 
todo possibile: quello sug¬ 
gerito da Mao Tse-dun nel¬ 
la citazione riportata allo 
inizio: rivolgere lo sguardo 
verso il basso e non an¬ 
darcene a testa alta con¬ 
templando il cielo. 

Non meno utile è l’altro 
libro uscito in questi gior¬ 
ni sulla Cina presso l’Ktas 
Kompass (Han Suyin, l.a 
Cina nell'anno 2001: lire 
2000). La presentazione è 
di Bertrand Russell. • Han 
Suyin ha scritto un libro 
importante sulla meno co¬ 
nosciuta tra le grandi po¬ 
tenze. In La Cina nell'an¬ 
no 2001, una informazione 
abbondante è unita a una 
rara comprensione del mon¬ 
do di oggi e di quello di 
domani... Io — è Bertrand 
Russell che scrive — lo 
raccomando fervidamente a 
tutti coloro il cui interesse 
per la Cina va al di là del 
sensazionalismo delle corri¬ 
spondenze giornalistiche che 
arrivano da Hong Kong ». 
E non soltanto da Hong 
Kong- 

Alberto Jacoviello 


« La stanza separata » di Cesare Garboli 

La letteratura 


come enigma 


Fra le « nuove » tendenze 
critiche del mondo d’oggi quel¬ 
le italiane sono rimaste più 
o meno accantonate. Eppure 
negli anni fra i '50 e i '60 
i testi « critici » e teonco-let- 
terari non sono mancati: tan¬ 
to meno le riviste, i libelli, 
1 trattati, i numeri dedicati 
con cori di voci e rimbom¬ 
banti « a solo » ai temi più va¬ 
ri: tradizione-avanguardia, im¬ 
pegno-disimpegno, letteratura- 
industria, letteratura come ve¬ 
rità o letteratura come men¬ 
zogna. Ma se U lettore s’è 
spaventato, aveva buone ragio¬ 
ni. Più che di Pendenze cri¬ 
tiche le storie di questi due 
decenni potrebbero parlare di 
ideologie o, peggio, di auto- 
propagande letterarie, dichia¬ 
razioni di voto e mozioni de¬ 


gli affetti. Chi non era sprov¬ 
visto di qualità critiche ave¬ 
va m ogni caso un altro se 
•tesso da far valere: un poe¬ 
ma, una raccolta di racconti, 
un romanzo che, non essen¬ 
do rimasto nel cassetto, fa¬ 
ceva capolino qua e là e tra¬ 
sformava in apologetica ciò 
che si contrabbandava come 
analisi. 


Non è questo il caso, mi 
pare, di Cesare Garboli, il 
quale ha voluto raccogliere 
sotto un titolo allusivo, per 
paradosso, i suoi articoli, sag¬ 
gi e giudizi critici. La stan¬ 
za separata (ed. Mondadori, 
pp. 306, L. 2500), è definita, 
nella pneeièiìtadone, un « libro 
Involontario ». Più sempUce¬ 
rnente è un libro nato dalla 
occasione. Collaboratore di ri¬ 
viste culturali e letterarie, da 
« Società » a « Officina ». a «Pa¬ 
ragone », a « La Fiera lette¬ 
raria », Garboli s’è distinto, an¬ 
zitutto, come filologo, in parti¬ 
colare nell'esegesi dantesca. 
Ma parallelamente, egli non 
ha mal «narrilo il rapporto 
con la letteratura militante. 
Tranne un breve e più re¬ 
cente periodo — quello del 
passaggio nella sfortunata vi¬ 
cenda della « Fiera » diretta 
da Canoogni — la sua non fu 
mai un'attività di critico le¬ 
gato per necessità ai fatti at¬ 
tuali- Qiimih sàuipre, fino a 
due o tre ami fa, egli sce¬ 


glieva autori o occasioni — 
Tobino, Moravia, la Morante, 
il Paatemaic del Dottor Zi- 
vago o, anche, Antonionl e 
Guttuao — per misurare le 
forte e verificare il proprio 
metro di giudizio: «scrivere 
per capire ». 

Eccoci qui di fronte agli 
« articoli riuniti 


fci volume. Come sempre ac- 
^de imi' operazione «inule è 


in bilancio. L’autore arriva ai- 
la quarantina, l’età più adatta 
a un consuntivo prima di dar 
di sprone e muovere all’ope¬ 
ra matura. Cosi egli apre la 
raccolta con una lunga intro¬ 
duzione cui aggiunge, a metà, 
una nota informativa. Era ine¬ 
vitabile che, soprattutto il pri¬ 
mo di questi due scritti, as¬ 
sumesse il tono di un esame 
di coscienza. La stanza « se¬ 
parata » del critico dovrebbe 
essere assai distante dalla 
« stanza dei bottoni ». Nessun 
potere; anche se il critico 
non rinuncia al potere di sce¬ 
gliere e giudicare. 

Non si creda, tuttavia, a 
un agnosticismo o al nfiuro 
preconcetto. Anzi, in sede criti¬ 
ca. Garboli è tutt’altro che as¬ 
sente Se poi si ripercorre lo 
itinerario descritto dalla « no¬ 
ia introduttiva», ci si convin¬ 
ce ch’egli iia vivMito una per 
ima, direttamente <> di rifli". 
so, quasi tutte le vicende let¬ 
terarie dei suoi giovani anni. 
E non si rifiuta di certo il 
diritto di giudicarle. Vero è 
die, anche standoci m mezzo, 
egli assume un atteggiamen¬ 
to di distacco, da osservato¬ 
re clic non si ferma mai al 
fatto unico, labro o avveni¬ 
mento o incontro con un i>er- 
sonaggio, Garboli associa fat¬ 
to a fatto, ha un debole por 
le analogie e le divagazioni, 
un libro d’oggi gli richiama 
un ricordo di ieri (v„ come 
esempi, la ìcwnsione a Ber¬ 
tolucci, « Gramsci come Tas 
so »; o quella a Cesa raro, 
« Vengo anch'io»; eco.). La 
divagazione inforno al tema 
specifico lo porta spesso alla 
prosa «stravagante», a scri¬ 
vere su ciò che è stato scrit¬ 
to. Ossia, le affannose ricer¬ 
che di metodologie, di «s cien- 
tificità », di verifiche dille 
scienze umane sulle complica¬ 
te acquisizioni della linguisti¬ 
ca generale, i « significati » dei 
« nuovi critici ». possono an¬ 
che attrarlo, turbarlo, solleci 
tarlo Ma in lui prevale la 
gentile nostaJgia, non senza 
qualche vezzo mondano, per il 
bell’ariigianaro degli anni 20. 

Foisl iiiiitrifi-Oi rrute, » que¬ 
sto punto, gli diventa neces¬ 
sario. Ma sempre muovendo 
da terreno sicuro, anche se 
infestato da variopinte vege 
fazioni estetiche. « Da Sainte- 
Bern e in poi » — egli annotava 
— « dall'idea di letteratura co¬ 
me analisi e critica della vi¬ 
ta, chi potrebbe memorizza¬ 
re tutte le definizioni che ci 
sono state offerte di questo 
oggetto isolatile t cioè della 
letteratura)?... Ieri ora impe¬ 


gno, domani è già contempla¬ 
zione del niente. Oggi è si¬ 
nonimo di "menzogna", ieri 
l'altro lo era di vita. Ma, co¬ 
munque la si rigiri, in ter¬ 
mini moderni, la letteratura 
è sempre concepita "come", 
cioè come assenza di qual¬ 
cosa, come negazione di se 
stessa. Io arrivo solo a una 
tautologia. La letteratura è 
letteratura »... « La poésie n’a 
pour objet qu'elle mème », 
già Baudelaire disse. E, pe¬ 
rò, l'anzidetta « tautologia » 
corrisponde vagamente alla 
definizione data dal poeta fran¬ 
cese intorno alla disperata ri¬ 
cerca del « bello » compiuta 
dal poeta nell'inferno della ci¬ 
viltà industriale. 


Per Garboli la critica di¬ 
venta un esercizio su quello 
che più lo « interessa »: « li 
rapporto fra l’essere e il ta¬ 
re... il rapporto fra le perso¬ 
ne e le loro opere, tra le 
persone e il loro equit'alente 
oggettivo ». Ma a quel punto 
essa acquista valore di in un¬ 
zione che si prolunga in con¬ 
templazione, atteggiamento mi¬ 
stico che si articola in ri¬ 
tratti, definizioni allusive e, 
necessariamente, m sentenzio¬ 
se affermazioni di principio 
(«scrivere e un fatto borghe¬ 
se in quanto produce sto¬ 
na ». ) Nella sua stanza se¬ 
parata tl critico non vorrebbe 
soffrire nè di ottimismi nè di 
pessimismi. Sa della crisi, ma 
non vorrebbe inquietarsene, 
come se si trattasse di un 
male eremo, pari ai flagelli 
delle stagioni o alla morte. 
Pm ancora: un male « roman¬ 
tico». Ma il problema della 
letteratura, ridotto ugualmen¬ 
te ad una stretta tautologi¬ 
ca, sopravvive, e s’impone co¬ 
me enigma, se non lavoria¬ 
mo, bene o male, a risolverlo. 


A risolverlo Garbati contri¬ 
buisce soprattutto con la fi¬ 
nezza e la qualità delle sue 
osservazioni. Le sue scelte so¬ 
no felici: il libro si presenta 
con un panorama vasto che 
centra tutti i maggiori avve¬ 
nimenti letterari di circa 15 
armi. Ri vedano, fra le altre, 


le note su Moravia, l'intervi¬ 
sta con Gadda e, soprattutto, 
la polemica danweca con Pa¬ 


solini, dove il sicuro ausilio 
di una « scienza » interpreta¬ 
tiva non è escluso. Ma qui 
il nostro critico sente di muo¬ 
vere sul terreno solido ch’egli 


ama e che forse vorrebbe tro¬ 
vare ad ogni aortite in cam¬ 
po aperto. 


Michel* Rigo 


IRRESPONSABILITÀ’ - Per 
anni, finita la guerra, la prò- 
patta tuia delle -le-tre e della 
IK alimentò la ignobile cam 
pugno -.ut disperai dello 'pe 
dizione militari- ,n I HS V teneri 
do migliaia di famiglie *ul filo 
di un atroce dubbio Fingimeli 
te. non molto temfut fa Iti <ani- 
imiina ebbe termine e la gite 
,\fi one fu chiarita tinche tJ lo ci 

10 di poi ermi Atle ti. lo rubri 
ca Ibi tue' e tornala imbrodi 
samente, ai un -eri cui o rie 
chetitiuire i mota i th giu Ila t > 
una */lecuhiz'one. din una irre 
spati'-ahihtii (fallerò tupi-fat < n 
le Attrai erso insinuazioni e in. 
ternate, vi e tranguillam-nle th 
eh taralo /he amarti wvv. iw 
I MNS'. i irono non w vi tiunnli 
italiani che sono -Itili dati come 
di-per-t i n guerra \la ri v ren 
de conto ih I peni rii -inoli of 
termuzioni'’ Si i noie fot *■ ri 
suscitare nelle famiglie ihe. <" 
guati he mutiti, ai -uno no - e il 
cuore in fiore, una nuota orniti 
fa ih false speranze/ Aroomerti 
di tfue.lo flettere non pie-uno e- 
s ere trattoli t on tanta Icnoert ; 
za. nemmeno in una rubrica che 
ha l'aria d> occuparsi di v-m 

phci » curio,ilo j 

* • • 

GIOGO PKKK OLONO fili 
ultimi minuti th-lla -ero- ili \ 
thè gioco giochi.imo ’ ( or ratio li 
ha rivsuti col batticuore, tpiasi 
facendo oh v cont/iun. F -tata 
una tua battuta -chi rzosa. anzi 
vi può dire il mio tono scanzona¬ 
to.. tipicamente lontani -co. a 
metterlo net ih impicci e a forgi i 
recitare il finale con un Mirrivi 
forzato l.a i irjipta dei coni or 
retili rima-tri in aora non in ci a 
allerto la ca -,,a forte c a Corra¬ 
do è venuto in mente ih propor 
re che il milione ri ma sto fo.-e 
de,lutato ilalla H U a un'opera 
di henefirenza gl muli, dopo 
arer aperto la cassaforte ho 
detto pre.\ipp'icn r ora gue 
-to milione, la HAI lo /ledine 

Schede 

La vita 
di Béla 
Kun 

Gli Editori Riuniti puh eli¬ 
cano un bel libro di memo¬ 
rie di Irén Gài su Bela Kun 
(Roma. 1969, pp. 318, L. 2500). 
dt cui ella fu la fedele com¬ 
pagna. Iren Gal lo ha scritto 
per rendere omaggio ad un 
combattente comunista cadu¬ 
to ai tempi delle illegahta sta¬ 
liniane, e che ancora oggi non 
è tornato ad avere, nella sto¬ 
na del movimento operalo, il 
posto che, secondo Irén Gài, 
gli spetta. Occorre dire che 
sul piano umano ella raggiun¬ 
ge pienamente lo scopo che 
si è proposto, ma sul plano 
politico l’immagine di Béla 
Kun resta ancora per molti 
aspetti troppo confusa. Nel¬ 
l'ampia prefazione il Santarel¬ 
li, dei cui lavori su Béla Kun 
e sulla rivoluzione ungherese 
l’Unità ha già parlato, cerca, 
appunto, di integrare la nar¬ 
razione di Irén Gài con una 
più ampia serie di riferimen¬ 
ti storici, ma deve poi pren¬ 
dere atto dell'esistenza di mol¬ 
te zone d’ombra nell’attività 
politica del rivoluzionano un- 

ghcrpyc, 

Net ricordi di Irén Gài le 
vicende politiche non sono al 
centro dell’attenzione, irvi tan¬ 
no piuttosto da sfondo a quel¬ 
le umane. Anche negli anni su 
cui la narrazione è più diste¬ 
sa (e per essi l’Aufrìee i por¬ 
ta talvolta passi di docuoi -n 
ti che non sono facilmente 
accessibili al lettore italiano), 

11 protagonista non è tanto il 
politico quanto l'uomo Béla 
Kun. E’ resa, invece assai 
bene, l’atmosfera di quei {.n r- 
ni, pieni di entusiasmo e. in 
sieme, d’incertezza Irén Gal 
difende pienamente l'attività 
di governo svolta allora da 
Bela Kun ed osserva, certo 
giustamente, che attribuire a 
lui la responsabilità di tutti 
gli errori « non sarebbe auro 
che una variante, in senso 
inverso, del culto della perso¬ 
nalità ». 

Ma sulla sostanza del’, i di¬ 
scussione che si svolse intor¬ 
no alla repubblica coni,mista 
ungherese nellTnremaziorale 
Comunista, il discorso resta 
troppo vago. Gli avvenimenti 
degli ultimi anni. poi. sono ap¬ 
pena sfiorati dall'Aid neo, che 
ne accenna m qualche pag-na, 
senza che sia possibile com¬ 
prendere quale sia -"a'a la 
sostanza pontiea del d’s.iecor- 
do con Stalin, e nemme¬ 
no quali siano state te posi¬ 
zioni assunte da Bela Kun, 
ed in che cosa esse siano sta¬ 
te differenti da quelle di ìn’.a- 
hn 

Ancora una volta, insomma, 
ci Troviamo di fronte ad una 
riabilitazione che avvierà sul 
piano um.uio. mentre il di¬ 
scorso dovrebbe essere so¬ 
prattutto politico, se non si 
vuol lasciale r.el lettore di og¬ 
gi l’impressione di itt i serie 
rii ingiustizie e di crimini di 
cui non si riesce a se i r gcre 
non dico la giustii oazione. 
perché n <o c’era gius*, 'ca.'.io- 
ne, ma nemmeno le radici 
politiche. 

a. I. 


L«nln 

OPERI 

VOL. XLIII 

Traduzione di B. Bernardini 
pp. 680. I. 3 500 

Lettera e appunti di Lenin 
dal 1893 alla Rivoluzione di 
Ottobre. Un libro prezioso 
che mette in luce il lavoro 
di organizzazione, di dibat- 
tifo, di critica, di alabora. 
zione teorica cui Lenin ai 
dedicò In uno dei periodi 
più intensi della lotta rivo¬ 
luzionaria. 


rà all'opera dt beneficenza che 
vorrà .scegliere » Lo na dello, 
era chiaro, senza alcuna interi 
zi one maliziosa: ma qualcuno tra 
il pubblico ha riso, la ri ala w 
e ampliata ed ei uientemente 
gualche funzionano presente nel 
lo studio se ne e acuto a male. 
Ora. e coiva di Corrado se le 
polemiche sul mulo nei quale 
la HAI ha ammiro irato, ni pa, 
-ato. le rane si ttosrriz’oni di 
-olularieta hanno indotto lo gen¬ 
te a un accentuato scethci-ma 
sull'tirgtmtenttC 
Il fatto è che t dirigenti tele 
risivi fin'fono di foli. rare, anzi 
ih stimolare la - -apra ^ tutte 
le tolte che essa non Ir stalfi 
sce t basta fieri-tire gl recente 
sketch dt Bice Calori in Doppia 
coppia I ma guaiolo entra in 
gioco Qualcosa di autentico, an 
che per ca>‘o (come e acra/iuto 
in questa occasione), allora i an 
no .su tutte le lune Vogliamo 
sperare, comunque, che le pre¬ 
occupazioni di Corrotto fossero 
davvero eccessive Vii stesi ah 
hiamo tante volle rilevato 1 /imi 
ti di questo presentatore- tutta¬ 
via, se la sciocca indignazione 
di qualche funzionario dolesse 
colpirlo in c tinse (tue n. a di gur- 
-to episodio, .saremmo » primi a 
proteici are -- e c Tediamo che 
protestereldiern anche parecchi 
altri. Corrado fu gin colpita, 
tempo fa. per una battuta .sulle 
cambiali — e fu un provvedi 
mento macroscopicamente ingiu¬ 
sto. fe“ proprio creando questo 
clima di terrore che si trasfnr 
marni gli spettacoli tel-nstn in 
litanie di battute convenzionali 
e scipite: è anche perche si sen 
tono permanentemente sotto una 
spada di Damocle che t pre-en 
tatari, alla TV italiana finiscono 
per essere tanto aiuii/ì a ma 
inchini. 

g. c. 


*9.«9 riLV IP*r Palermo. Roma e imi collegato 
12-M SAPERE 

Orso Si frumt 

13.99 IN CASA 

Va I» «idi II primo di quattro imiti tuU’arrcdaamnto e 
un servizio sulle «comuni . dei bambini 

I1.J* TEI.EGIORN ALE 
15,39 CICLISMO 

Trlrrrouar» drll'arriv» della vrniidunln* lappa dal Giro 
a CiMlru e Prore»»,, alla tappa 

I1H I.ANTIRNI MAGICA 
17,Id TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DM RAGAZZI 

ai Vangelo vivo; bi Chi è? 

11.11 CONCERTO 

Il pianisi* Marrello Ahbad» esegue brani di Bertok. Pro* 
koAef r Drbuu) 

l*,l» SAPERE 

Bilancio di una famiglia, a cura di Vincenzo Apirrlla (7 
puntata) 

IMI TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 
R.)t TELEGIORNALE 
21.M TV7 

22.99 TRIBUNA SINDACALE 
Conferenza stampa deilTnteriind 

23.99 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


17.» IPPICA. PUGILATO. LOTTA 

Da Milano Albrrto Giubilo »egue la corta tri* di galoppo; 
da Bucarest Paolo Roti trgne i campionati europei dilet¬ 
tanti di pugilato; da Modena, telecronaca del campionati 
europei di lotta greco-romana 

21.99 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO INCHIESTA N. 25 

l.a (ras(Ululone di ttasera. « l'n giorni di Infamia >. di pro¬ 
duzione tedetro-ocridentale, narra in forma drammatica 
la cronaca di una giornata In un campo di itorminlo na¬ 
zista 

22.» TERZO GIORNO 

E’ una nuova rubrtrm dedicai* a fatti e problemi rrliglotl. 
Due »er» izl si occupano del prossimo viaggio del Pontefice 
a Ginevra r drl rinnovamento della liturgia. La rubrica è 
rurala da Mario Gozzinl e Giorgio Cazzella 

VI SEGNALIAMO: Ritratto di autore: Ernst Krenek (Radio 3» 
ore 14,3#» Vengono tmvmevsl il Concerto doppio per vio¬ 
lino. pianoforte e piccola orchestra; il pentagramma per 
strumenti a Nato; la elegia sinfonica per orchestra d'archi. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
«. ». IC. 12. 13. 17. 2*. 23; 9.39 
Corso di lingua inglese; 7.1» 
Musica stop; i.33 Le canzoni 
drl mattino; IR Colonna mu¬ 
sicale; li.H Le orr della mu¬ 
sica: l( l.a nostra salute; 

II,•* I n disco per l>sl*lr: 
11.» Ina voce per voi. 12 dì 
Contrappunto: 13. ztl Appunta, 
mento con Orietta Berti; It 
Trasmissioni regionali; 11.45 
Zibaldone italiano; 15.3* Chio¬ 
sco; 15.15 Hrrk-end musica¬ 
le; 14 Programma per I ra¬ 
gazzi: II.» Primavera napo¬ 
letana; 17.95 Pe» voi giovani: 
19.13 Grandi speranze; 19 M 
Luna-park; ZtIS II romanzo 
poliziesco. 21.4) I-* vostra 

amica Bianca Toccafondl: 21.15 
Concerto del Melo» Ensemble; 
22 Tribuna sindacale - Confe¬ 
renza stampa drliTntrrhind 
ASCONDO 

GIORNALE RADIO: ore €.3#. 
7 ». a.34. 9,». IUI. 11.39. 12.15. 
13.». H.M. 15.». IC.39. 17 39. 

11.39, 19,». 22. 94; 4 Svegliali 
e canta; 7.19 l’n disco per 
l’estate; 7.43 Blliardino a tem¬ 
po di musica: «49 l'n disco 
per l'estate; 9.49 Interludio; 
19 Calamitv Jane; 19.49 Chia¬ 
male Roma 3131; 12.29 Tra¬ 

smissioni regionali: 13 Hit Pa¬ 


rade. 13,35 11 seutatltolo; 14 
Juke-box; 15 minuti eoa le 
canzoni: 15.11 Violinista Ar¬ 
thur Grumiaux: 15.» 9t* Giro 
d'Italia; tl l'a disco per rema¬ 
te; 19.35 Le chiavi della ma- 
sten; 17.19 Pomeridiana; 19 
Aperitivo in musica; 19 Dischi 
da viaggio; 29 Pualo e virgola: 
29.11 A'herto Lupo' lo e la mu¬ 
sica; 29.15 Passaporto; zi La 
vntr dei lavoratori; 21,19 1 

racconti della radio: 21.4# «er¬ 
gi,, Mrndes e Brusii 'Cd: 22,19 
Il melodramma ia discoteca 

TERZO 

9.19 G Bizet: 19 Cuocer» di 
operiura; 19.45 Musica r Im¬ 
magini. 11.15 concerto dell'or¬ 
ganista Maurice Durufle: 11,49 
Musiche italiane d'oggi; 12.29 
L'ep,Ha del pianoforte: 12.99 
Intermezzo. 13.55 Fuori reper¬ 
tori»; 14.39 Ritratto di autore: 
IV19 Georg Friedrich Harndrl; 
Giosuè: 17 Le opinioni degli 
altri: 17.45 P. Hindemlth: lt 
Notizie del Terzo; 11.15 Qua¬ 
drante economico: l«.» Musi¬ 
ca leggera; IS.45 Piccolo pia¬ 
neta; 19 >5 Concerto di ogni 
ver»; 29.39 Nuove prospettive 
drl Laser; 21 «ull* se» del 
Bei-Ami: 22 II GlornnJr «ri 
Terzo: 23.95 Rivista delle rt- 
v iste. 



Paola Pitagora 


essere certa 
di una perfetta 

conservazione 

alla giusta 
temperatura? 


posso 
con Zoppas 


Insalata, frutta, burro, uova, pesce. 

Nel frigorifero Zoppas 
si mantiene tutto perfettamente. 
Nel frigorifero Zoppas c'è un impianto 
refrigerante a rapida dispersione 
di calore. Temperatura bassa 
con pochissimo consumo. Risparmio. 

Nel frigorifero Zoppas il freezer 
conservatore-congelatore arriva fino 
a 24 gradi sotto zero. Sbrinamento 
automatico. Griglie scorrevoli. 
Frigoriferi Zoppas: tanti modelli 
a partire da lire 44.000. 

3oppas 

la serietà 
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Torriani è stato costretto 
a neutralizzare la tappa 


Le Dolomiti flagellate 


Sul « caso Merckx » 


CI SARA ANCHE 
UN'INCHIESTA 
DEL GOVERNO 


Il « Lti*) Merekx » è useitu tritio allambit-iite ciclistico e 
dai confini dello sport per en- non dilatalo, tino a infangare la 
trare densamente in quelli di- sportività di tutti gli italiani 


da una 


bufera 
di neve 



I corridori profitti dagli ombrati! dot tifosi subito dopo F* alt » otto tappo dot giro d'Italia 


(Telefono) 


IKOiiKitn.. iiitcriirt/.onali con l.i 
r.chiesta del guverno belga al 
nitiiistrn di-ali e-U-n .t.<I; ino. 
oh. Nomi, d, aprire un insti.e 
s:.i sull'accaduto al * Giro d'ita 
l.a ». Kicevuta la richiesta I nno 
re volo Nonni ha chiesto « < ina 
nmciiti - al Ministero della Sa- 
nità il quale ha affidato al sot 
tciscgretario ori. Usvardi l’un a- 
rico di aprire un’inchiesta Que 
sti a sua volta ha trasferito » 
il compito Hi » indagare » al 
dott. Colombari, ispettore gene 
rale della Direzione medicina 
sociale del Ministero della Sa 
nita. 

Una seconda indi.està vene 
cosi ad affiancarsi a quella 
« personale » del presidente del 
rì’n.nne Ciclistica Internano 
naie. E' difTicile prevedere i 
risultati delle due inchieste, in 
nani caso il governo e i diri 
genti della Fedcreieli.sino del 
Belgio su tutto potranno recri¬ 
minare ~ sulla regolamentazio¬ 
ne. sulla « meccanica » dell'an¬ 
tidoping. sulla possibilità di con¬ 
giure non venute alla luce, su 
possibili errori — ma inai P<> 
tranne dire «he gli interessi di 
Merckx non sono siati tutelati. 

Il tifoso, l'uomo della strada, 
intanto, comincia a chiede»-»! se 
eon it * caso Merckx -- non si 
sta un po' esagerando. 

K’ vero, il «• tiro » gioeato a 
Merckx. se «tiro » c'è stato è 
una cosa ignobili' che ogni huon 
sportivo non può non condan¬ 
nare con la maggiore severità: 
è pur vero. però, che aver vo¬ 
luto fare del - caso » Merckx un 
* caso » fra stati appare per lo 
meno esagerato, tanfo più che 
quella rie 1 danneggiamento è sol¬ 
tanto una delle ipotesi. Fin quan 
do non si avrà la punsi eh* 
il huon Kddv è stato » bidona¬ 
to ». come si usa dire in gergo, 
nessun'alt ra possibil'tà può es¬ 
sere esclusa in modn asso'ntn. 
Vogliamo d : re che non ci par 
g.usto dar per «-fintato che la 
» positività » di Merckx sia la 
conseguenza del gesto crimi¬ 
noso di un mascalzone ital-ano 
e non. per esempio, il risultato 
imprevedibile di una serie di 
cure ricostituenti lei-te cu; 
Merckx come tutti gl 1 altri cor 
rotori è costretto a sottoporsi 
per far fronte a un calendario 
intensissimo voluto dai « boss r 
della puhh'icità che por vendere 
f loro prodotti — dai vermouth 
alla moine, dalle creme agli 
elettrodomestici e così via — 
hanno ridotto i corridori al ran¬ 
go d> t uomini sandwich - , An 
che Gimondi. a suo tempo, fu 
condannato per doping e poi ria 
bilitato nerché ! suoi periti di 
parto riiscironn a dimostrare 
che quella » positività » non era 
la conseguenza dell'uso di so¬ 
stanze prmhite. bensì di un me¬ 
dicinale lecito, che all'esame 
gascromatografìen dava lo stes¬ 
so risultato dell'amfetamina F 
si hadi bene, il «■ caso Oimond: - 
ha moi'e analogie con il * caso 
Merckx «: anche Felice, come 
F.ddv. fu trovato « drogato * a' 
termine di una tappa facile, li 
Clroti Napoli se non andiamo er 
ra*i. che per di più en la tonno 
conclusiva di un Giro che 
Merckx aveva ormai in tasca 
e che )a tradizione vuole 'ina 
« passeggiata - e niente più 

Certo il gesto di uno sennsi 
dorato non è da escludere, così 
rime non è da escludere "he 
Merckx s a :, ato * d-oaa‘o » do 
niiuhoinn clic volevo mettrr'o 
fuori g.oro oer stron^ore la 
sua superiorità o da eh' non 
rosee , 0 -Kora a digerire fai,fi 
don ;ig 'oef'amhien'e oMDfirn 
: r'ernaziop,oie non sono pochi'' 
Ma anche in one't’uttimn caso 
Il fatto dovrehlie restare c'rco 


Coppa Italia: 
Roma al comando 

Dopo il deluilente pareggio 
con il Cagliari, la Roma si è ri¬ 
sanata a spese «k-1 Foggia, tra¬ 
volgendo i pugliesi con tre ioti 
di Landmi, Capello e Peirò nei 
primi -IV (nella ripresa la 
Roma si è limitata a « unirò!- 
lare il gioco mentre il Foggia 
è partito all'inutile re ora dei 
guai della band era). 

Cosi ora la Roma è m !e-‘a 
alla classifica provvisoria dei a 
coppa Italia, con tre punti t oti 
trn 1 dar di Cagliari ** Foggi i 
e l'unico punto de! Tornio M i 
la Roma ha già giiv ato due nar 
t-’c in casa men're :I C.igi'a’' 
ha trincato ambedue le volte in 
trasferta. i*-r cui .i futuro rimi 
ne favorevole ai «ardi: a meno 
che la Roma non riesca a cont 
p ere un grosso exploit nella tra 
sferta di domenica sera a Tn 
rino ( mote.Hi da non escludere 
vi.s'o >he i giallcrnssi sono in 
buona forma mentre i tonoosi 
po' '■ebbero «cont are il camh o 
della guardia tra Fabbri e Cade* 

Ma s’ erniii a vedere come 
finirà Per ora ecco la classi 
fica della coppa: 

ROMA 2 1 1 0 4 1 3 

CAGLIARI 2 0 2 0 2 2 2 

FOGGIA 3 0 2 1 3 6 2 

WU.NO 1 0 1 0 2 2 1 


(.urne sta facendo certa stampa, 
perche su questo piatto sarebbe 
furile rilanciare la palei ri< or 
dando i tic prnpr.ii un personag¬ 
gio del t clan - di Merckx è sta¬ 
lli timoni a suo tempo in pus 
«(•-«o d. Mistanze prmb.te e pii 
luti), 

Prima di condannare, quin¬ 
ti.. me.'lin attendere ( he sullo 
intero « caso - sia fatta chia¬ 
rezza. e intanto si cominci a 
i rivedere . la meccanica dello 
ardirlo,’! rig i he 'o-i come è «frut 
turata lascia sp.eo a troppi dui» 
hi I.'unico modo |>er difendere 
la v alni.tà dell'.in'i'loping. ì'ab 
b amo sempre o-'crinto no' de! 
1’ Un la . è uuello di organi/ 
/.trio in modo che i risiili it- non 
diano adito ad a!' una contesta 
/.ione, senza tut'av ,a nulla con 
(edere alle oqgen/o rie'lo spot 
t.c'olo. perchè la «a'tifc degli 
■pie!', in he de : nrofi-ss'nn'-t• 
v .eoi' a-s r prima degli ntercss- 
del! industria sportiva Kd e. co 
ora te ultime notizie fri Par 
lamento sono state preservate 
sul - caso - due interrogazioni 
Una è del senatore Na'dini del 
PSU'P il quale rivede ri; sapere 
«e è vero che - a! momento del 
hi «nano mancò < a Merekx - 
n d r ) la solidarietà di squadre 
che avevano offerto la collabo 
razione per difendere la maglia 
rosa in eambio di aiuto per 
vincere qualche tappa « I.'inter¬ 
rogazione tende evidentemente a 
squarciare il velo su certi * in 
trallazzi » finir: del mondo spor¬ 
tivo nrofes'inn'stico 

Infine un certo Marco H 'cn«l 
si firmai, ba inviato una lettera 
espresso a un giornale milanese 
in cui afferma di avere « dro 
gato « Merckx perché pagato da 
un tale di nome Giorgio Verità 
o scherzo di cattivo costo di 
un buontempone* 1 Quei Marco R 
fa pensare subito al tr-u«irn "aso 
I avnrim ohe ha in Marco Rai- 
disspr' ì’ suo nrin' inale nrota 
Copista mentre , G : orgio » é il 
nome d’ uno dei piò nuotati di 
retior’ sportivi itaVarii ma an 
che rii uno rlei più stimati 

U, t. 


i corridori si fermano 


Due volte bloccata la carovana: i corridori intirizziti dal freddo, gli sgettatori 
indignati - Minacce a lilioli « perchè non dia fastidio a Gimondi » 


Dal nostro inviato 

ROCCA 1METOKE, V 

Stop' (>ggi il Giro s’é fernidUi. 
non e andato .sulle Dolomiti. 
non iia toccato le cime de: 
quattro passi < t»e aveva tri prò 
granulia i Rolli 1 , Valles. Dur iti 
e Slauianza). non e salito per 
la mulattiera della Murmolada. 
e dopo un'interruzione di prò 
tota dei corridori die non co 
riuscendo l'itinerario preciso del¬ 
la veniunesuiio gara virai scesi 
di bicicletta a Grigpo bagnati 
fradici e tremanti dal fre<kto 
ila sosta è durata 32 minuti). 
Vincenzo Tornarli ha annullato 
In tappa e bloccato la carovana 
a Fiera di Primiero, do. e «i e 
bivaccati) invadendo ogni an 
goto del paese. 

Poi, il dietro front per Rocca 
Pletore, località di partenza del¬ 
la corsa dì domani. Strada fa 
rendo abbiamo incontralo quelli 
che tornavano da! traguardo, 
gente delusa e amareggiala dal 
viaggio a vuoto. E non vi rife¬ 
riamo i commenti. le parolacce, 
le invettive. 

Queièo Giro è «Temente Unito 
a Savona con l’eechisioae di 

Merekx. visto che pure i monti 
pallidi gli hanno negato il la 
sciap,issare. Impossibile. infatti, 
valicare il Valici e il Durati a 
causa della neve e del ghiaccio, 
e anche il tracciato di riserva 
r 'imprendente il passo Cereda 
s'c rivelato iinpraticabde. Tanto 
valeva, quindi, rimanere a Tre» 
to. E questa è appunto una sto 
ria che deve cominciare da 


Domani e domenica al teatro Civis 

Si costituisce 
l'ARCI - Coccia 

Abolizione delle riserve, uguaglianza 
dei diritti per tutti i cacciatori, una di¬ 
versa politica del governo verso la 
caccia i punti programmatici 


I Domani • domenica (7-1 giugno) avrà luogo a Roma al I 
• teatro CIVIS l'assemblea costitutiva doll'ARCI caccia. 

I Giorgio Mingardi - Presidente doll'ARCI Sport — aprirà I 
1 i lavori che proseguiranno con lo relazione Introduttivo di | 
| Franco Scottomi « Arci coccia II sindacato dei cacciatori » 

| e le comunicazioni di Dino Colarossi por la CGIL: « La scolte I 
dei circoli aziendali per una alternativa negli sport ricraativi > ' 

I e di Giovanni Rossi per l'Alleanza Contadini: a Sport venatorio i 
p problemi dell'agricoltura ». I lavori proseguiranno poi sia I 

I nelle commissioni che in seduta plenaria, per essere conclusi 
da Arrigo Morandi, vice presidente dell'ARCI. Le parole I 
d'ordine caratterizzanti l'assemblea: Abolizione delle riserve; I 

I Uguaglianza dei diritti per i cacciatori; Una diverta politica 
governativa, rappresentano una lunga e difficile battaglia e I 

I un massiccio impegno che l'Associazione si assume per por • 
tarla a (elice compimento. Ciò sarà possibile non solo con lo ■ 
adesione, sia pure numerosa ed entusiasta di un gran numaro I 

I di cacciatori, ma nella misura In cui ogni cacciatori diven¬ 
terà un dirigente dello associazione e porterà ovunque, nelle I 
Case del Popolo, nei circoli democratici, nel Crai, nella fab- I 

I bricba, nei posti di lavoro la parola d'ordine * Unità nell'ARCI- , 
Caccia per la lotta contro la riserve e per uguali diritti di f 
tutti i cacciatori ». * 

I - 1 


I Trento, non solo per descrivere 
i fitti ,n sonai cronologico, ma 
anche perche . ‘e dell' litri). 

Dunque, periferia di Trento, 
ore 8 Incontro Rodom che è 
sul pulì»' di ritorno a Milano 
e gii chiedo' • Come va l'inohie 
-t i «u, ca«o Merekx? ». « Pro 
segue d suo corso ». risponde 
il presidente » Novità", se è 
lecita la domanda » « Non dia 

retta alle voci che circolano, 
che hanno scovato l'autore del 
presunto sabotaggio, che l'avvio 
del Tour verrà posticipato e via 
di seguito. Il risultato dell'in¬ 
chiesta sarà re-zi noto a fine 
Giro, di più non le posso dire » 

Il secondo personaggio dt cui 
and amo ;n ferva e Waldemaro 
Harloloz/i. il Unnico deila Filo 
tex. Dubbia ino supere delle i ori 
dizioni di Bitossi. » Parte Fran 
co? ». « Parie. Piuttosto devo 

segnalare che Ztlioli ha ricevuto 
messaggi d'intimidazione e di 
minaci e lai hanno avvertito di 
non attaccare (innondi, altri 
meriti passerà hrutti momenti. 
Cose da pazzi... » 

Già. cose da pazzi. Ln tele 
gramma proveniente ria Parma 
e .Ormato « Federa- ». dice: 

« Cerca pure di vincere il Giro, 
ma ricordati la line del povero 
Eddy [x-rche e Felice che deve 
vinvero tutto». 

E sul biglietto anonimo sta 
scritto: « Lo straniero lo ab 
biamo eliminato Ora ehi a f - 
! avi a Felice a.rà cui; )*-n pai 
vn » E Zilioù come l'ha presa? 
Zilio!:. già scosso per quanto é 
capitato a Merckx e ricordando 
il vetro tro.ato nel parl.no du 
rante la Celle Ligure - Pavia 
'Giambone e Hartolozzi hanno 
imp.egato due g.ortu |)er ridar 
gl, il morale), voleva Tare le 
valigie, e a questura sarchile 
.ontano se non tosse giunta La 
moglie a rincuorarlo. 

Intanto Torriam riceve catti¬ 
ve notizie sulle condizioni cli- 
maliUie. Rimangono in albergo 
Durante e Luciani e a met¬ 
tiamo m cammino con mezz'ora 
di ritardo, ma e un procedere 
al buio. Abbiamo davanti un 
lungo tratto di pianura c ai 
Iati i costoni dei monti fasciati 
di nebbia. Pecchielan mette il 
naso alla finestra in quel di 
Levico e lo ritira immediata¬ 
mente. La pioggia aumenta di 
intensità, c'p vento e dobbiamo 
accendere il riscaldamento del¬ 
la nostra vettura. 

I-a marcia di trasferimento 
continua lentissima, e all'usci¬ 
ta di Grigno (chilometro 52) i 
corridori tirano i freni, si fer¬ 
mano. Qualche direttore spor¬ 
tivo brontola, uno spettatore 
grida: «State rovinando il ci¬ 
clismo ». e Gimondi risponde: 

• Roviniamo la nostra salute! ». 

Zi Isoli cerca scampo in un bar. 
il dottor Lincei accenna ad un 
principio di assideramento ge 
neraie. Masso grida: » Non vo¬ 
gliamo morire in bicicletta ». 
Tutti d'accordo, ad ogni modo, 
per la fermata. Hanno ascol- 1 
tato il bollettino meteorologico j 
affiancandosi alla telecamera j 
mobile, hanno sentito che i pas 
si sono ostruiti dalla neve e ; 
intendono mettere fine all'av j 
ventura. j 

Mezz'ora di discussioni e di I 
trattative, l'invito a raggiunge- j 
re almeno Fiera di Primiero. , 


invito raccolto, cioè 'oindiri 
di nuovo in bicicletta, tutti in 
un fazzoletto, ovviamente, e 
prima di entrare in paese. Tnr- 
riam comunica l'alt Commento 
di Gimondi: « Siamo .in t.iti 
avanti per i tifosi - Commento 
di Michelottn- « Soffro meno di 
altri le intemperie, ma non de 
vono considerarci deli» te¬ 
st le » 

E qui torniamo ad n< lupini 
di Merckx. Stamane, a Mi'a 
no. testimoni tre giornah-ti. j 
professori tzvdi e Morott- hnn 
no aperto la provetta numero !) 
contenente il liquido di Kddv. 
liquido che esaminato du due 
eq>erti seeondo le leggi dell'in 
tidoping. ha dato rute nega¬ 
tivo Nessuna traccia di fencam- 
famina. insomma E adora h in 
no sbagliato gli appare: , dei- 
l'amhulatorio aggregato a! C.i 


Oggi la Tris 
a San Siro 
ed in TV 


Anche 0desia sellini jim una 
Tris «li L’4I(||)|)||. halle «4|l(ll- 
nelle il sposta 4 San Siro eon 


io" llan-iu inali,ihilato l'orina 
(fi Merckx" Hanno scambialo | 
la provetta? 11 piofessor Gemi 
u-M-, perito di parte per ion¬ 
io di tutte le squadre, fa no 
tare che sono trasvors»- 20 orp 
fra i (lue verik-ttl contrastanti. 

<• la Fucina ribatte che la dose 
ili feneamfamma riscontrata 
nella notte di Savona era tal¬ 
mente alta Ha non poter scom¬ 
parire neH'ari'o di'lle 20 ore. 

La Faema porrà la perizia 
ih Lodi c Morotti a dis|msi/in 
he ilei due organi inquirenti. 
Ministero della Sanità e Fe le- 
ra/nvie ciclistica: la Faema 
-mentisce !'assunzi«ine di un j 
detertivo privato e informa di | 
aver affpiato la tutela dei prò I 
uri interessi aU'avv'K-ato Ariel 
li. il legale che ha «tiferò il 
Rolomia alIV-fioca del » giallo » 
calcistico La faccenda «'in¬ 
grossa entrano in rampo «c ; cn- 
/iati iti opinioni 'li-.i-rse si con 
testa «i cavilla, e come fini¬ 
rà' 1 Finirà rlie troveranno la 
mati era per aprire la strada 
del Tour a Merckx 
E domani'' Domani il Giro 
dovrebbe affrontare la venti- 
dilemma e ferz’iilfima tappa da 
Rocca Pretore a C avalese (ITI 
rhilfimetri) F' una corsa do 
tata «li ben rimine traguardi 
validi per i! Gran pr«min della 
montagna e precisamente: il 
nasso di Gamrvilongo f) R7» me 
fri), d Gardena >7 121). i! Se! 


Hines (come Owens) più veloce 
di un cavallo nella corsa 


HKNDKRSON ( Kennu-kv I. > 

JIrti Ulne*, l'uomo più veloce del mondo 
e II «rriind» velocista, dopo II prestigioso 
.lesse Owrn». che abbia battuto un ca¬ 
vallo nella corsa. HI ne* medaglia d'oro del 
ISO metri alle Olimpiadi d| t lttà del Mes¬ 
sico e primo rentomrlrlsla a realizzare 
ri sulla dittane», nonché attualmente gio¬ 
catore d| football americano In una squa¬ 
dra profrulonlstlca di Mtaml, e riuscito Ie¬ 
ri sera ad Harllngtnn ha ronaersarr un s-an. 
faggio di nltre 27 metri (!• >ardr> al ter¬ 
mine di un percorso di 22« sarde, su «Bu¬ 
siness man • un purosangue eh* doveva per¬ 
correre 44* «arri». 

Ulne», malgrado II suo ritiro dalle com¬ 


petizioni, ha realizzato un tempo rhe fa¬ 
rebbe Invidia a numerosi velocisti. Dopo 
che sono stati cronometrati I 2*"2 secondi 
da lui Impiegati nella gara Ulne* si 4 limi¬ 
tato a dichiarare: • Non sapevo di essere 
In rosi huon« condizioni • 

-lesse Owens, triplice medaglia doro delle 
Olimpiadi di Berlino del 1414 aveva appa¬ 
rato nel IMI un cavallo su un percorso d| 
1 SO sarde, mentre Henry farr. il vincitore 
dei 2*0 metri alle Olimpiadi di Tohsn. nel 
I9C4. si era lascialo superare II mese scorso 
su 44S sarde mentre il rra rivelato piu ve¬ 
loce, al passaggio delle Ila sarde, di un 
cavallo che dove»a percorrere rlspertlva- 
mrnlf 4M e II* .sarde. 


Interessante riunione al Palasport 

San Josè e Raimbov «test» 
per Banazi e per Petriglia 


profitto della popolare troni- j <2 2V) «Icnorn-r.atn « r,™ 


mess^ dito «he ben «lunnliil 
cavalli sono stati dichiarati par¬ 
tenti. promettendo rosi la pos¬ 
sibilità di una combinazioni- 
con molte fxissIMlltà di grossa 
«piota Qiiesi«i il lampo: 

t*K. t l.AVmiHM sf « Handi¬ 
cap ad Invilo. I t rtlll.lHHI. me¬ 
tri I.SM pista media: I) Antar 
(g|*A A- Biittll, 2) Costatile 
(fit A Ut Nardo». () Mandlngo 
(SV/l A Mailel). 4) Chaleau 
quem tifi 1 .2 H Agrlfornli, SI 
{.amaro 11! O Fessi), 4) Menna 
(SI 8 Al zurli, 71 Welter (iti G 
PuccUtHi. <i ( lift (H A Vin¬ 
cisi, 9 Fartni f) Olmo (491.9 M. 
Mattel). Idi Prestissima t49 l/ a 
V. panici 1, ili Soult (49 G 
{lettori). 12) Caffè rlg'^ R Ml- 
nlstni). IJ1 Qitemsda Mi 1 *» 8 
Tamacnlnli. il» Kamhnutan (4fi 
C. Castaldli, un Zeliti (A 
Galardelll) 

(.a corsa e in programma per 
le 17.1S e verrà teletrasmessa 
In diretta dalle ore I7,7g sulle 
stazioni del secondo canate ile- 
Ieri olmi* Hrrgio Giubilo) la 
chiusura delle scommesse pelle 
agenzie Ippiche avrà termine 
come di consueto finora prima 

ùl pud formare la rota del 
favoriti roti t seguenti concor¬ 
renti: Constatile (2>, lamini 
(SI, Amar rii. ritti li), Houli 
(11) e Senna «fii 


fr»r>:>i » il (’osta'nnga '1 7Vfi 
n il Lavare G ROli. mg qirrnle 

■.otte -aranno r,i ggnngibilt' 1 
Sneriamn m-lla • Inmc-n/a del 
temivi, e c hi ha da spendere, 
spenda pei-hé questo srampo 

!n di G.r<- « Hgl. sgoccioli. 


Gino Sai» 


Stasera. «1 I'a..i»port dell t-L/K. 
l'organizzazione pahhàtinl pre- 
senU-(à tutt«> li meglio delie 
giovani leve pugilistiche Tuli) 
ragazzi che già al anno fatti 
un nome, che aspirano al mi¬ 
gliori traguardi nazionali, o ta¬ 
lenti che un nome stanno fa¬ 
cendoselo e che stanno coltivan¬ 
do ( a.olii/.ont dei piu llt-i’lrl 
co’, 'cght 

Raruzzi e II gigante piu vero 

d <-.1 1 ri .o\ 1 g'-r.«-razione pugdì- 


Il Giro in cifre 


CLASSIFICA 

I GIMONDI (Salvarmi > In 
ore 91 'MI 42 ': 2» Zllinll (Mili¬ 

te*) a 2 le"; il MlrheiullO 
(Max Mover» a STO' . 4) tlchla- 
uin «tiansun» a 5 VS"; .fi Cp- 
lom»i» (fllntes) a I 12''; 81 Bl* 
(ossi I Mlnlex I a » 22 : 7) (lan- 
iplll (MnllOil) a 10 16"; I) Mo- 
sor (G It (' » a l\ 12'd 9» T»c- 
p«>ne iGerrnanvfix 1 a II 2J"; 
14) Muri {* (Mas Mever» a 
19 >0-, II» AUig iXalvaranl» a 
ISSI": 12» Passiirllo iFlloiex) 


j 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa" 


a 22 28' . IJ) Anni ( Molimi ) a 
ti 08''; 14) Muro»Il (8aglt> a 

liti': 111 Poggiali «Halvaranl» 
a II SS"; 16) Adorni iHcici a 
HI 11 ", 17) Bollava (Mnltenl) 

a WÙ": 18) Magglnnl «Mnlle- 
nli • 44SV . |9> Panlzza (.tal- 
varani 1 a 48 92"; 2«ti Cartello 
- S.tlv araiil 1 a 18 27 . 21 1 «gar- 
!«(«/» a H i.’ ". Zìi \ lllan a 
l'I 24 '•-. 2II Benfatti! a 7887 '; 
21 » Graverò a >>ll"; 2 A » XI- 
«cntlnl • SS'44' ; 26 » ( aval¬ 

lanti a XS'SV: 27) Hrnpcl a 
«7T8"; 2*1 Tosello a Ss 12 29» 

Bergamo a I.4I J4 ": T* 1 J'me- 
nez a 1.09 22". ìli /andegn a 
I IOTA ’; Ì21 Bodzrrn a 11(11 
ìì) Polfdorl a 1 11 22 . (li 
Chiappar)»» a l.M'XS"-. l'u Sfas- 
«ignan a 1.1* 24 18) X'an X lie- 

berghe a 12*41": 17 * l’errhio- 
lan a I.24T9' , ìli fez/ardi a 
I ì# 02": Ì9> Basso a 1 12 22 . 
♦4) Xrhatz a I il 21' 111 Ne¬ 
ri a I 1S'*7": 4’i limimi a 

1.J817" 41) Vai l ini a I ÌS 17 ' : 
44) Corii a I RI ili ISi De 
Tranreschl a I il VI ". **> 1 Del¬ 
la Torre a | là I« ", 17» Pann¬ 
ili a I 4» in . 49) Baldan a 
I 48'SS": 49) gpuhlcr a I.I4*H . 
S«) VerrclH a I 44 27 : ài i MI- 


Contro le discriminazioni verso la RDT agli « europei » di lotta 

------e----- ---I 

«Forfait» di URSS Polonia RDT 
Romania Bulgaria e Ungheria 


MODENA. 5. 

L'muue bovietisd, Luther.a, 
Bul|{ur.à, Konidhid. Repubblicd 
Demooratua Tedesca e f’oloma 
si sono ritirate oggi dagli « eu 
ropet » di lolla (iniziati in se 
rota) in segno di protesta con 
tro l’guurda pretese della Fe¬ 
derazione internszionale di eli 
minare dal « cerimoniale » i 
carie là indicanti i nomi dei 
paesi partecipanti, la sfilata 
deile squadre con la propria 
bandiera t il mono dei rispet¬ 
tivi inni nazionali: tutto ciò 
perchè fra le nazioni iscritte 
era la Repubblica Democratica 


Tedésca. SuiTu invece Minuzie 
la Jugoslavia e la Cecoslovac 
chia. 

La decisione della Federaz.o 
nc internazionale non ha bi«o 
gì» di troppi commenti Ba 
sterà ricordare che contrasta 
con quanto decito a suo tempo 
in Messico e con le decisioni 
dello stesso Comitato Olimpico 
Internazionale che proprio re 
contemente ha preso atto della 
realtà rappresentate dall'esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi am¬ 
mettendo la RDT ai prouimi 
Giochi olimpici 'che ti terranno 
a Monaco di Baviera, cioè nel¬ 


la Repubblica federale tedesca; 
con la propria bandiera e il 
proprio inno. 

Due parole, invece, bisogna 
dire sulla Federazione di atle¬ 
tica pesante italiana e su! 
CONI che di fronte all atteg 
Riamente della Federazione in 
ternazionale avrebbero dovuto 
assumere una posizione assai 
piu decisa anziché accettare su 
pinamente un compromesso (am¬ 
mettere la RDT. ma non ricono¬ 
scerla) che comunque lo si ri¬ 
giri rappresenta pur sempre 
l'avallo di una anacronistica 
di scriminali one 


1. ZILIOLI (Filottx) punti. 25 

2. GIMONDI (Salvarani) punti 20 

3. MICHELOTTO (Max Mey«r) punti 1( 

4. MAGGIONI (Modani) punti 14 

5. TACCONE (Germanvox) punti 12 
4. 5CHIAVON (Sanson) punti 10 

7. (FANCELLI (Modani) punti 9 
t. ALTIG (Salvarani) punti I 

9. COLOMBO (Filottx) punti 7 

10. POGGIALI (Salvarani) punti à 

11. MOSER (GBC) punti 5 

12. BOIFAVA (Molleni) punii 4 

13. ANNI (Melfeni) punii 3 

14. BITOSSI (Fllofex) punti 2 

15. VICENTINI (Filotvx) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Bitossi (Filotex) Maglia rossa con punti 1$9; 2. Basso 
p. 152; 3. Dancelli p. HI; 4. Sgarbozza p. 110; 5. Gimondi 
p. 97; I. Colombo-Zitioti p, 92 ; I. Zandegù p. 15; 9. Neri- 
Taccone p. t0; 11. Altlg-Schiavon p. 74; 13. Chiappano p. 
43; 14. Poiislori p. 40; 15. B4>ifava p. Si; 14 Panizza p. 57; 
17. Benfatto p. 55; 1f. Llevore Micheloffo p 53; 20. Van 
Vlierberghe p. 51; M. Paolinl-Ballini p. 47; 23- Adorni p. 
42; 24. Durante p. M; 25. Levati p. 35; 24. Salina p. 32; 
27. Anni p. 29; 2f. Santambrogio p. 2S ; 29. Della Torre p. 
24; M. Mori P.-Destro-Motor p. 23; 33. Armanl-Crevero 
p. 22; 35. Crapaldi p. M; 34 Bianchini p. 17; >7- Pattuello- 
Cavelcanfi-Poggiali p. 15; 40. VercèUi-BeMen p. 15; 42. 
Certi-Maggfoni p. 14; 44. De Pra p. 13; 45. Bergamo- 
Cariatto p. II; 47. Gresil p. 11; 4t. Morotfi-Tumellero- 
Dalla Bona p. 9; 51. Van Uni p. I; 52. Vlfian-Migltoli p. 
7; 54. Scopol-Gualenlnl p. 4; M. Rota A.-Rota R.-Toeoilo 
p. 5 . 


41) Cord a Moni ivi Dr 
f ranrrschl a I il »8". **» » Url- 
l» T«>rr»> a i là't« ", *7► Paoll- 
(i( a I là io . 49) Ralditn a 

I 48 S8": 49) Ipuhirr a I «9 *0 . 
X#) Vrrrf-lli a I 49 »7 : ài i Ml- 
lioll a I M 17 '; XZ) Rota A. a 
I S2 Ì8*‘: Sì) Dall* Bona * 
1SZ 4T-. J4) ( urrhlrtti a 

i 5J"9*". àà ) Frane bini a 

1 SS"Ì5": à«i Poli a I àS'48"; 

X7> Rota R. a 15*09 ; VI) 9«n- 
tambmglo a 1 57 41"; 59 > Cam- 
Pagliari a I.M29": 8#) i.lrvorr 
• z.trzt": SD Drstrn a 2 92T6 
*7) Casalinl a ZS5 6» ". 61> Crs- 
paldl a 2»àìì"; Mi C.ualaz- 
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Domani 
al Flaminio 
le finali 
del « Berti » 

Dou.iri -i ra a’, < Fl’-trriin.o » 

(ilgcr.ile n.-.,«;i de! »or 
ree, rp c ,s L :r» per g;o-, rfhi -.simi 
iVJ&Yii » Luciano Berti ». or 
II,ini//alo ii,me sempre dà! Co¬ 
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-,a «.«j«’rpz or.e '‘»n,«re acqua 
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NOLI (Savona) - FE.NSiONE 
INf,') X la X larvilo, te.ef 78 0v4 
X .imissima mare, compirftamen 
te ririnr.vata. solito ottimo trat 
lamemo specia ita pesci Tani 
fe convenieou 

ALBERGO ITALIA Tel 71414 
Xeir.o.o feru» iTrento) m 1500 
2 » lag estiva 25/(515/9 lover 
naie 5/U là/4 Prezzi apeciali 
bassa slag e per ramaglie. Rie 
capilo Villano tei J44 194 

VISERBA/RIMII4I PENSIONE 
COSETTA Tei 3R003 Nuova 
cosi ruiiooe nei» mare tra»- 
qu'lla cucina genuina por 
chegjoo gestione propria 
prezzi moriva Interpellateci 


GASTRONOMIA DELI/U.R.S.S. 
olla XVII FIERA CAMPIONARIA 



AL CHIOSCO 1549 DELLA COATI GA¬ 
STRONOMICA, APPUNTAMENTO PER 
TUTTI I BUONGUSTAI I 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Per il rilascio dei tecnici dell* ENI prigionieri 

Concessa la grazia i biafrani 
ripropongono una «trattativa» 

Domani notte arrivano in aereo da Lagos le salme delle vittime di « Kwale tre * 


The Military 
Industriai 
Complex 



CHI DOMINA GLI U.S.A.? 


Quali* eh* riproduciamo 4 la copertina con 
cui II tottlmonala americano « Nowawoak • 
è use Ho quatto settimana, dedicandola, co* 
ma si lappa, al « Complesso militaro-lndu- 
strlal*», vai* a diro al sistema di rapporti 
che si sono venuti Instaurando fra industria 
a autorità militari. Quasto sistema di rap¬ 
porti è ogpt itagli Stati Uniti una forza 
•norma, cha incida pasantamanta sulla de¬ 
cisioni di politica attera a di politica eco¬ 
nomica, a si sostituisca al normale funzio¬ 
namento dalla istituzioni o dagli organi costi¬ 
tuzionali, a cominciare dal Congresso. 

Proprio in questi giorni, corno II nostro 
giornolo ho già riforlto, un gruppo di so¬ 
natori • membri della Camera dai rappre¬ 
sentanti hanno denunciato il « complesso mi¬ 
litare-industriale » sotto questo aspetto di in¬ 


costituzionalità o antldomocrazla, in un do¬ 
cumento che avverta corno gli USA stiano 
diventando sempre più « una società mili¬ 
tarizzata > a dominata dal vari o presunti 
problemi dalla « sicurezza ». 

Il fascicolo di « Nawswoofc » che si opro 
con questo copertina, comprenda anche un 
lungo articolo sull'argomonto, del quale si 
apprende che II « Complesso militare-indu¬ 
striale » dà lavoro a un americano attivo 
su dioci, comprosi confinala di istituti uni¬ 
versitari dava si fanno ricerche por com¬ 
missiona dalla Difesa. Gli Stati Uniti span¬ 
dano oltre ottanta miliardi di dollari (cin¬ 
quanta mila miliardi di lira) l'anno por ar- 
mamenti, ad è questa cifro che coagula In 
un blocco di potore moltissimi interassi pri¬ 
vati. 


Aumenta in Francia la forza degli astensionisti 

CGT e PSU hanno deciso : 
nè Poher nè Pompidou 

Sì profila una elaziono del candidato gollista con i voti di 
poco più di un terzo dell'elettorato francese - « L'Humanité » 
scrive: «Pompidou sarà un presidente squalificato in partenza» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, v 

La forza degli astensionisti 
aumenta ogni giorno di più. una 
forza schierata contro Poher ma 
eoprattutto contro Pompidou che 
rischia di diventare il presiden¬ 
te di una minoranza di francesi 
La Confederazione generale del 
lavoro tCGT) ha lanciato oggi 
un appello ai suoi militanti e 
simpatizzanti invitandoli a non 
partecipare al secondo turno 
delle elezioni presidenziali * che 
non possono sfociare su alcuna 
soluzione accettabile per i lavo 
ratori ». Anche l’anione nazio¬ 
nale degli studenti di Francia 
OJNE.F) ha deciso di fare cam 
pigna per l'astensione, mentre 
il sindacato socialdemocratico 
Force Ouvnère ha preferito la 
sciare ai suoi iscritti la libertà 
di voto. Il direttivo della Con 
venzione mitterandiana Grazio 
ne della sinistra non comunista) 
si è spaccato in due: .10 membri 
hanno approvato una mozione 
che sollecita * un voto chiaro 
contro Pompidou » «quindi in 
favore di Poherl e Ifl si sono 
pronunciati per l’astensione. An 
che il PSU. che riunisce il suo 
ufflao politico dopodomani, sce 
girerà l'astensione. 

In sostanza, come osserva sta 
sera Le Monde, il prossimo li 
gnigno «vi saranno tre candi¬ 
dati anziché due o. più esatta¬ 
mente. la scelta degli elettori si 
eserciterà tra tre tendenze : 
Fùniiouuu. Fuòei e i'astensione- 

1 gollisti cominciano a temere 
il blocco degli astensionisti più 
dii Poher. e il governo sta fa 
cendo di tutto per ridurre al 
mimmo le « fughe » domenicali. 
Coai. tra le altre misure, è sta¬ 
to mutato Forano della clastica 
< J4 Ore di La Mans » che ft 
nirà ali* 14 anziché alle 18 di 
domenica 15 giugno per permet¬ 
to* agli spettatori di andare 
dogo all* unte. Coai è 


stata anticipata di una settima 
na l’apertura della pesca, che 
cadeva esattamente il giorno del 
secondo turno elettorale, col ri 
schio di sottrarre a Pompidou 
ì voti dei pescatori arrabbiati. 

Si tratta, come si vede, di sot 
terfugi grotteschi che tuttavia 
la dicono lunga sulla paura gol 
lista di vedere Pompidou acce 
dere aU'Khsoo col suffragio di 
una minoranza di elettori. Il 
candidato gollista, dal canto suo. 
si è preparato un secondo turno 
elettorale in crescendo: comizi 
in una diecina di città, lunghe 


Lo Siria 
riconosce 
la RDT 

DAMASCO. 1 

La Siria ha riconosciuto !a 
Repubblica democratica tede 

(C l I t f * ani « rin '.'.il 

riconoscimento e sulit» scambio 
di ambasciatori tra ì due paesi 
è avvenuta stamane al ministe¬ 
ro degli Ksteri di Damasco al 
termine della visita effettuata 
in quella capitale dal ministro 
degli esteri della RDT, Otto 
Winwr. 

L'accordo è stato firmato dai 
due ministri degli esteri alla 
presenza di un lotto gruppo di 
giornalisti e fotografi convo¬ 
cati per l'occasione. Dopo la 
firma del documento i ministri 
si sono scambiati dei discorsi 
per sottolineare l'avvenimento 
definito « dì grande importan¬ 
za intemazionale e che contri¬ 
buisce al rafforzamento della 
pace mondiale e al consolida- 
mento delle forze cha lottano 
contro l'imperiai nono • il coìo- 
nalismo ». 


apparizioni alla televisione ap¬ 
poggiato da Giscard d'Estaing 
e da Duhamet (verrà così preti 
gufato in anticipo il t governo 
treppiede » formato dai gollisti, 
dai giscardiani e dai centristi), 
e lilialmente, come botto linaio, 
la lettura di un caldo tucssag 
gin di augurio dir il generale 
De Gaulle gli avrebbe già in- 
\ iato daU'lrlaiida. 

Ma servirà tutto questo a mo¬ 
bilitare le masse dogli astousio 
insti? Il partito comunista frati 
ceso si è già lanciato nella cani 
paglia contro Pompidou e Poher 
definendo il principio della 
•? astensione attiva » come mez¬ 
zo per ridurre al mimmo le pos¬ 
sibilità di successo Hi Poher e 
per corrodere il più possibile 
la base elettorale gollista. 

* Questi milioni di astensioni 
volontarie — scrive F.ticnnc 
Fajon suH'Hummnfé di domani 
— avranno un significato poli¬ 
tico immediato perchè se non 
è possibile ormai impedire che 
un reazionario venga eletto pre 
sidentc della Repubblica. noi 
possiamo fare in modo che la 

maggioranza degli elettori isrrit- 

ti non voti in suo favore. Sic¬ 
ilie egli atmarirà come un pre¬ 
sidente della Repubblica squa¬ 
lificato m partenza *. 

In effetti, se agli astensioni 
sii del 1° giugno «oltre il 21'.ì 
vorrà ad aggiungersi la maggio¬ 
ranza di coloro che hanno vo¬ 
tato al primo turno per Duclos. 
Kooard, o Krivine (in totale si 
trattava dei 26'f dai voti espres¬ 
si), tolti naturalmente i voti 
che andranno a Poher, il can¬ 
didato gollista Pompidou an¬ 
drebbe alTEhseo come il presi¬ 
dente del solo elettorato golli¬ 
sta. il presidente di un terzo o 

r :o più dei cittadini francesi. 

che sarebbe veramente irri¬ 
sorio per l’uomo che vuole rap¬ 
presentare tutta la Francia. 

Augusto Pancaldi 


I tremici dell'ENI prigio¬ 
nieri del secessionisti biafrani 
torneranno in lifx-rtà dopo che 
condizioni e modalità » del loro 
rilascio sarano ostate < nego 
zzate con le parti interessate ;. 
Questi i termini di un comuni 
calo che l'ufficio di informazio 
ni biafrann a Ginevra ha ri 
lasciato jeri pomeriggio, e che 
potrebbe prospettare nuovi in 
Utppi nella vicenda, <k»po la no 
tizia del l'imminente rimpatrio. 

I.'annuncio che Ojukwu ave¬ 
va preso nei confronti dei con¬ 
dannati uri ■ provvedimento di 
clemenza » e si era impegnato 
» rimetterli in libertà non ap 
pena risolve non mi glio identi¬ 
ficate * questioni procedurali . 
era stato dato rnercoli di sera 
a Lisbona da un portavoce del 
ministero degli Esteri porto 
ghese. dopo die un rapprc 
sentante' biafrann aveva dato 
allo stesso ministro la relitti 
va comunicazione. Il governo 
portoglw'sr, conio m ricorde¬ 
rà. aveva compiuto presso i 
biafrani un passo formale, 
tanto più rilevante in quan 
to il Portogallo è. m ►ter¬ 
namente. uno dei massimi 
punti d’appoggio internaziona¬ 
li. politici e militari della se- 
cessiono. 

Poco dopo si era appreso 
che il dott. Mancini, capo «lei 
la segreteria dell iwi. Pedini, 
era rientrato a Libreville dal 
territorio controllato dai bia¬ 
frani. insieme con i ministri 
della Costa dAvorio e del (la 
bon che si erano recali in 
delegazione presso Ojukwu. 
Fonti qualificate hanno indi¬ 
cato ad Abidjati che il dot¬ 
tor Mancini era latore di un 
impegno ufliciale di Ojukwu 
per la salvezza dei tecnici, e 
che era con ciò adempiuta la 
condizione indispensabile per 
una vìsita dello stesso Pedini. 

Ieri mattina, il servizio 
stampa della Farnesina ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 
-» Il ministro degli Esteri, on. 
Ncnni. ha potuto questa mat¬ 
tina prendere un primo con¬ 
tatto con la missione del sot¬ 
tosegretario. on. Pedini, che 
è rientrata ad Abidjan dal 
Biafra, dove, su sue istruzioni, 
si era recata per incontrarsi 
con le autorità locali c con lo 
stesso generalo Ojukwu. Il 
sottosegretario Pedini ha po¬ 
tuto visitare i prigionieri ita¬ 
liani. che ha trovato in buona 
salute, c recare loro il saluto 
della patria. Il ministero degli 
Esteri è in continuo contatto 
con la missione, in vista della 
liberazione dei prigionieri ». 

Ne! primo pomeriggio, infi 
ne, un dispaccio dell’ANSA da 
Libreville recava la notizia, 
attinta ad * ambienti solita 
mefite bone informati v della 
capitale gabonese, dell'immi¬ 
nente rilascio. 

E’ a questo punto che si è 
inserito il comunicato del ser¬ 
vizio stampa biafrano a Gi¬ 
nevra. « Il generale Ojukwu 
— esso afferma — ha chiesto 
ai presidenti della Costa d’Avo 
rio e del Gabon di negoziare 
con le parti interessate lo con¬ 
dizioni per l'immediato rilascio 
dei diciotto ». Dj « condizioni » 
come si sa, non si era parlato 
nell'annuncio da Lisbona- Sem 
bra evidente che i biafrani 
hanno inteso rispettare for¬ 
malmente l’ordine di priorità 
indicato da Ncnni. ma siilo 
por riproporre, prima di adem 
pierò il loro impegno, la voc 
chia richiesta di una « con¬ 
tropartita ». Dai termini del 
comunicato, risulta anche che 
essi hanno affidato una sorta 
di delega por la - trattativa ». 
ai loro .dicati ivoriani e gabu 
itosi. Noi comunicato si dico 
anche che Ojukwu. nel decide 
re il suo * atto di clemenza 
ha accolto l'appello di Paolo 

VI c dei duo presidenti afri 
cani. 

In elio cosa consiste la .< con 
Impartita » chiesta dai biafra 
ni? I termini del comunicato 
non permettono di accertarlo. 

Quanto alla Farnesina, osa 
non ha ufficialmente reagito al 
comunicato ginevrino. Essa si 
è limitata a far sapore che il 
s contatto diretto » con fon. 
Pedini è stato ripreso nel p<> 
meriggio e che < allo stato del 
le cose risulta che le autorità 
biafrane, accogliendo la me 
diazione del presidente della 
Costa d’Avorio. signor Hou 
.phuet Boigny, c del presidente 
del Gabon, signor Bongo, han¬ 
no assicurato la consegna ai 
due presidenti dei prigionieri 
italiani e dei loro compagni dì 
lavoro, per il rimpatrili ». 

Gli ambienti governativi 
nigeriani hanno reagito con 
irritazione alle notizie sui 
contatti italo biafrani. Il mi 
mstro degli Esteri Okoi Ari 


Rumor 
in visita 
in Turchia 

ANKARA, 5 

Questo pomeriggio è giunto 
ad Ankare, per una visita uf¬ 
ficiale di tre giorni, il presi¬ 
dente del consiglio dei ministri 
italiano, on. Mariano Rumor. 


kbo ha minacciato misure 
contro l'Agtp e le altre ditte 
italiane operanti in Nigeria, 
se il Biafra otterrà denaro a 
armi per il rilascio dei di 
ciotto prigionieri E un altro 
personaggio, defunto « fun/. io 
nano nigeriano molto vicino 
al capo dello Stato geo (io 
won » ha detti) c he il suo go 
verno potrebt»- anche sorvo¬ 
lare sul pagamento di un. ri 
scatto se gli italiani tenesse¬ 
ro segreta la notizia: » Ma - 
ha aggiunto non ritengo 
die gli italiani siano cosi gen 
tiluornini come lo sono gli 
inglesi, e sicuramente diran 
no qualcosa ». <11 funzionario 
si riferiva ad una vicenda di 
cui era stati» protagonista il 
direttore generale della Shell 
BP. trattenuto due anni fa 
da Ojukwu per una disputa 
sul pagamento de-Ile < rovai 
ties » petrolifere al governo 
biafrano, e suc-cc-ss iva mente 
liberato, pare- dietro un ri 
sc atto che la Sliell BP ha 
fieni sempre negato d'aver 
pagato;. 

Sabato notte giungeranno in 
aereo a Milano, da Lagos, le 
salme dogli undici tecnici — 
dieci italiani e un giordano — 
uccisi ncH'incursiom- dei bia¬ 
frani a! campo * Kwale tre », 
sul Nigor. I funerali si svol¬ 
geranno domenica mattina a 
Metanopoli. I resti dei nostri 
connazionali sono stati identi¬ 
ficati da due medici legali ita- 
Mani, il prof. Erminio Bossi e 
il suo assistente, dottor Enrico 
Giardini, della facoltà di me¬ 
dicina di Milano, appositamen¬ 
te inviati neiia capitale nige¬ 
riana. Prima del rimpatrio 
l’arcivescovo dì Lagos cele¬ 
brerà un servizio funebre in 
suffragio delie vittime. 


L'unità contro l'imperialismo 
al centro della conferenza di Mosca 



MOSCA — Una vodut* panoramica dalla aala ava ti svolgono i lavori dolio conferènza dai partiti comunisti a epurai (Tel. 


Catturalo dopo incursioni torroraticha 

Un pilota USA ferito 
curato da medici di Hanoi 


ti AXfìi, a. 

Radili Hanoi ha trasmesso una 
dichiarazione fatta dal tiglio del 
comandante in ca|Mi delle forze 
americane nel Pacifico, il te¬ 
nente della marina -John Sidney 
Macatn III. il cui aereo è stato 
abbattuto sul Vietnam del Nord 
20 mesi fa. Il tenente Macain 
ha detto chi' i medici nord viet 
nani iti In hanno sottoposto a 
un'operazione che gli ha per¬ 
messo di tornare a camminare. 
Macain. che è figlio dell'ammi 
raglio John Macain. lanciandosi 
dall'aereo dopo essere stato col 


gito, si era rotto un braccio e 
una gamba. 

« Ho bombardato città evi) 
laggi. causando feriti e anche 
morti al popolo nord.victnami- 
ta », ha detto alla radio il te¬ 
nente Macain. * Dopo la cat¬ 
tura. sono stato portato ut os|m- 
dale ad Hanoi dove ho ricevuto 
ottime cure mediche. L'opera¬ 
zione compiuta alla gamba mi 
permette di camminare nuova¬ 
mente e mi è stato ingessato 
il braccio destro gravemente 
fratturato in tre punti ». ha ag 
giunto Macain. 


Dopo il disastroso esito della prima parte della « missione » 


ANCHE IL CILE RIFIUTA 

» . •. a . ,«• « 

la visita di Rockefeller 

Il ministero degli esteri di Santiago ha chiesto agli USA un 
rinvio del programmato viaggio - Nuova legge repressiva in¬ 
trodotta in Argentina dopo le sanguinose giornate di Cordoba 


SANTIAGO, 5 

Anche il governo del Cile, 
dopo quelli del Perù e del Ve¬ 
nezuela, non ha voluto la vi¬ 
sita di Rockefeller. Il ministe¬ 
ro degli esteri cileno ha chie¬ 
sto al dipartimento di Stato 
USA che l'inviato di Nfxon 
« rinvìi » il programmato viag¬ 
gio. Come è noto Rockefeller 
ha dovuto anticipare il rien¬ 
tro a New York dopo aver 
subito una serie di scacchi in 
quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere un viaggio di « rilancio » 
della politica USA nel sud- 
America. A Montevideo in Uru¬ 
guay, prossima tappa del pro¬ 
gramma di Rockefeller, è ini¬ 
ziata una serie di manifesta¬ 
zioni e di prese di posizione 
per ottenere l'annullamento 
del viaggio. 

Studenti hanno manifestato 
per lo strade della città e si 
sono scontrati con la polizia, 
mentre due senatori hanno 
chiesto che la visita non av¬ 
venga. Anche a Santiago del 
Cile si era registrai* ieri, pri¬ 
ma che il governo prendesse 
la decisione già citata, una 
forte dimostrazione studente¬ 
sca con obiettivo il consola¬ 
to americano. Una bandiera 
USA era stata data alle fiam¬ 
me. Soltanto ii Brasile, dove 
Hockofeller dovrebbe recarsi 
il itì giugno, non ha modifica¬ 
to il programma. 

• • * 

BUENOS AIRES, 5. 

La profonda crisi che scuo¬ 
te l'Argentina ha indotto 5 
ministri di Ongania a presen¬ 
tare le dimissioni. Il Presi¬ 
dente ha tenuto ieri un di¬ 
scorso in cui ha attribuito la 
responsabilità dei gravissimi 
scontri verificatisi a Cordoba 
con l'uccisione di una trenti¬ 
na di studenti, a « forze estre¬ 
miste organizzate per produr¬ 
re l'insurrezione urbana» di 
studenti e operai. Egli ha ri¬ 
conosciuto ohe esisrono nel 
paese gravi problemi universi¬ 
tari c sociali ma si e arro¬ 
gato il compito rii risolverli, 
■senza permettere pressioni in¬ 
terne il governo ha deciso, a 
questo fine, di varare una nuo¬ 
va legge repressiva che pre¬ 
vede pene da uno a sei an¬ 
ni di reclusione per « chiun¬ 
que si renda responsabile di 
atti aventi come motivo l’ideo 
logia comunista ». 

• « * 

PORT AU PRINCE, 5 
Il governo del dittatore Du- 
valier ha chiesto questa not¬ 
te agli srati Uniti di fornir¬ 
gli una « protezione aerea » 
per la capitale haitiana, dopo 
un bombardamento subito 
qualche ora prima ad opera 
di un quadrimotore aoooo- 
acluito. 


Nuova grave provocazione USA 

I Phantom attaccano 
il Vietnam del Nord 



Netto «no» a Wilson 

Le Trade Unions 
respingono 
In legge 


ontisciopero 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5. 

I sindacati inglesi hanno net¬ 
tamente respinto il progetto di 
legge nntisc-iufM'ro ik-l governo. 
Hanno anche alunnato il piano 
alternativo per l'autodisciplina 
su base volontaria, elaborato 
dal Consiglio generale del TUC. 
Novi-cento delegati appartenenti 
agli esecutivi ili 157 Unions han¬ 
no preso parte alla conferenza 
speciale convocata oggi a Crov- 
don, presso laindra, per discu¬ 
tere la questione. 

II riliut» dei minacciati de¬ 
creti liberticidi del governo, già 
anticipato dalle singole organiz¬ 
zazioni nelle settimane scorse, 
è stato quindi formalmente san 
cito a stragrande maggioranza 
dai raiiprescntaiiti di quasi nove 
milioni di lavoratori. 11 voto co¬ 
stituisce un fermo ammonimen¬ 
to per Wilson al quale c stato 
ricordato come «- la via più 
certa verso la distruzione del 
governo laburista alle elezioni 
del 1970 71 sono i provvedimenti 
punitivi contro la classe ope¬ 
raia . 

L'assemblea ha chiesto, in 
sostanza, che il governo ritiri 
il suo progetto e lasci a! TUC 
la responsabilità di regolare i 
propri affari senza alcuna limi¬ 
tazione legale. Vie Feather, il 
segretario «k-l TUC, ha rilevato 
che il governo intende aggirare 
il problema con un intervento 
autoritario ma « nel campo del¬ 
le relazioni del lavoro non esi¬ 
stono scorciatoie ». Frank Cou 
sins. segretario del più grosso 
sindacato inglese, quello dei 
tras|>orti, ha dotto: < latteremo 
per gli interessi dei nostri iscrit¬ 
ti contro chiunque, e questo si¬ 
gnifica chiunque corchi di im 
ixirre sanzioni di qualunque ge¬ 
nere *. Hugh Scali ton. segreta 
no della seconda Union in or¬ 
dine di grandezza, la Federa¬ 
zione dei metalmeccanici, ha af 
formato: -Se il governo do¬ 
vesse persistere a voler intro¬ 
durre le clausole penali, io 
credo che il movimento sinria 
cale, rinnovato dalla sua ritro 
vata unità, non si contenterà 
di approvare Millanto delle ri¬ 
soluzioni di condanna ,. 

L’av vcrtimonlo è chiaro. Wil¬ 
son non può procedere so non 
a prezzo di uno scontro fron 
tale. Si tratta ora ivr il go¬ 
verno di trovare una via rii 
uscita dalla difficile situazione 
in cui si è cacciato con le prò 
prie mani. Lunedi i leaders del 
TUC, forti della mozione appro 
vata oggi, torneranno ad incon¬ 
trarsi col Primo ministro. 

Antonio Bronda 


VIFTMAM — Aviogetti americani s Phantom • hanno attaccalo ieri, 
cen un gravissime ■ deliberato gesto di prò voc ai iene, il territorio 
nord-vietnamita presso Dong Hof. L'attacco deliberato viene qua¬ 
lificato di « rappresaglia » par l'abbattimento da porto della con- 
traaroa della RDV, di un ricognitore che aveva vielato lo spazio 
aereo del nord. Nel sud, ) 8-52 hanno effettuato nuoviI violentissimi 
bombardamenti a tappeto, mentre un bilancio dogli attacchi di 
maggio rivela che nel seie mese di maggio I soli 9-52 hanno sgan¬ 
ciato I4.5M tonnellate di bembe. Il FNL ha abbattute due elicotteri 
USA. A Saigen, he annunciato rodio Liberazione, è stato costituito 
un comitato rivoluzionario popolare, composto da satto personalità 
fra cui un professore, un farmacista o tre ingognari. Malta fato; 
a Tan Ky, duranti un rastrellamanto dogli aggressori USA, il 
terrore è rivelato da quasto volto di donno, 


Kinshasa: 

quattrocento 

studenti 

arrestati 

KINSULSA, i 

Dopo aver fatto massacrare 
ieri ria sci a dodici Ma cifra 
c dubbia* studenti, clic interi 
dovano fare una civile mani 
fest-azione. il presidente Mobu 
tu ha ordinato la chiusura della 
Università di Lovamo. a tempo 
indeterminato. Tutti gli studenti 
scampati all’eccidio, circa quat¬ 
trocento. sono stati arrestati, 
ii corrispondente della agen 
zia di stampa francese è stato 
espulso dal Congo, perché ave 
va espresso sull'incidente un pa 
rere diverso da quello del go 
verno congolese. 


prima fui gì mi ) 

Breznev hanno preso la paro¬ 
la i dirigenti dei partiti co¬ 
munisti del Venezuela, della 
Finlandia, del Libano, di Hai 
ti e della Giordania. Tutti, 
dopo aver illustrato le varie 
situazioni nazionlai. hanno 
affrontato i temi del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale, mettendo in rilievo eh* 
accanto ai grandi successi 
che le forze rivoluzionarie 
hanno stroppato in questi ul¬ 
timi anni vi sono però anche 
le difficoltà e le divergenze 
di oggi. I rappresentanti dei 
partiti che hanno preso la 
panila nella prima giornata 
hanno tutti proposti) l’appro- 
va/.ione del documento prin 
cipale » elle la commissione 
preparatoria ha redatto e poi 
presentato come base di la¬ 
voro per i] dibattito della enn 
ferenza. 

Il compagno Saarinon del 
Partito comunista finlandese 
ha però aggiunto c he è neces¬ 
sario fare sforzi ulteriori per 
giungere a soluzioni accetta 
bili da tutti, e ha sostenuto 
ancora che le divergenze rsi 
stenti hanno radici oggettive 
per cui solo attraverso un'in- 
dagirie e un'analisi sulle rau 
se delle divergenze e una di¬ 
scussione aperta sulle stesse è 
posibile trovare la v ia per 
superarle. Affrontando i te 
mi di politica interna Snari 
nen ha poi parlato ampia 
mente dell'esperienza dj go 
verno dei comunisti finlandc 
si. dei risultati ottenuti e 
delle difficoltà incontrate, e 
ha infine sottolineato l’im 
portanza delle iniziative in 
corso (fra cui com'è noto 
quella del governo finlande¬ 
se) per organizzare una con 
ferenza sui prohlemi della si¬ 
curezza europea. 

Il compagno ,T. Faria. se 
gridario del PC venezuela¬ 
no, ha parlato drlla situa¬ 
zione nell’America del Sud e 
delle grandi lotte in corso 
proprio in questi giorni con 
tro Fimporialismo americano 
e le compagnie petrolifere. 
TI rappresentante del Partito 
comunista di Haiti si è diffu 
so sulla drammatica situazio 
ne esistente nel suo paese, 
sulle esecuzioni sommarie, 
sulle torture ed i massacri 
enn cui si regge la dittatura 
di Duvalier. Ai temi della lot 
ta contro la politica di ag¬ 
gressione d'Israele hanno de 
dicato i loro interventi i di¬ 
rigenti dei partiti del Liba 
no o della Giordania. 

Un'ultima rosa per quel 
che riguarda il nostro lavo¬ 
ro Hi cronisti: è entrato og¬ 
gi puntualmente in servizio 
un « centro stampa » chp è 
subito stato di valido aiuto 
ai trecento giornalisti aeere 
ditati alla conferenza. Gra 
zie al «-centro» è infatti pos 
sibilo seguire da v icino il di 
battito e sarà possibile nei 
prossimi giorni avere incontri 
con le delegazioni dei vari 
partiti. TI problema dei ran 
porti della conferenza ron la 
stampa era stato discusso co 
m'è noto per iniziativa di vari 
partiti, fra cui mirilo italiano 
(che aveva chiesto speriali 
misure per assicurare la mas¬ 
sima pubblicità al dibat¬ 
tilo) già nelle riunioni pre¬ 
paratorie. 


Proposta 
di Brandt por 
l'Inghilterra 
nel MEC 

L'AJA. 5 

Il m mi s tro degli FI sten tedesco 
occidentale Brandi ha proposto 
oggi una riunione al vertice dei 
sette paesi doll'L'EO entro l ai) 
tunno. per portare la Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato comune 
europeo. 

Brandt ha fatto la sua propri 
sta durante la riunione dèi mi 
oistri degli Esteri dell'Unione 
Europea Occidentale 

Il ministro degù Esteri olan 
dese Luna ha però sottolineato 
la necessità che prima del ver 
lice d'autunno sia trovato un ac 
cordo sulla questione tra i ori 
paesi della comunità europi*. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARI' 1 «il f R A i f 











